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DI SUKARNO E MODIBO KEITA 


L'ARRIVO A WASHINGTON 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 
TELEFONI: Centralino: {255 e 53055 

(otto linee con ricere: 
Via S. Pellico 4..\vabii > 


ORA 


GIORNALE DI TRIESTE 


I MESSAGGERI DEL «TERZO MONDO» 
CHIEDONO UN INCONTRO DEI DUE <K> 


Kennedy ha risposto di essere pronto a discutere, ma di non volerlo fare 
«all'ombra del fungo atomico sovietico» - Il compito delle Nazioni Unite 


New York, 12 

. «Gli Stati Uniti condividono 
flo stesso vostro. desiderio di 
‘raggiungere un pacifico accor- 
‘do per i problemi del mondo e 
Wogliono dare vita. a ‘una pace 
che sia una reale pace»: con 
queste parole Kennedy ha-ac- 
colto oggi, all'aeroporto. milita- 
«re della base di Andrew,.i due 
‘messaggeri del «terzo mondo», 
quello neutrale, ché portano a 
Tui un messaggio nel quale è 
Chiesto che Kennedy e Kruscev 
8! incontrino al più presto per 
‘evitare una guerra nucleare al. 
l'umanità. 

Il Presidente dell’ Indonesia 
Sukarno, e il Presidente del 
Mali, Modibo Keita, hanno avu. 


| La situazione 

È FAI ENO 

Giovedì î Ministri degli Hste- 
Ti degli Statì ‘Uniti, della‘Gran= 
!| bretagna, della -Franciù ‘e della 
Germania! Ovest 'si riuniranno , 
per decidere le direttive di.mar- 
cia nel. prossimo: periodo. Per 
decidere, in altre. parole, se e 
come avviare negoziati icon. la 
Russia. 2 

Glì inglesi. proporranno, ‘@ 
quanto sembra, di avviare trat- + 
tative per predisporre entro la 
fine dell'anno un ‘incontro. al 
vertice tra Kennedy, Kruscev,' 
Macmillan e De Gaulle. Secon- 
do i britannici, Kruscev nel 
suo ultimo discorso avrebbe 
aperto uno spiraglio su una 
prospettiva per i negoziati. Gli 
americani, intanto, hanno jatio 
sapere che mon accetteranno 
che i russi trasferiscano «uni- 
lateralmente» i loro poteri nel- 
la Germania Est e a Berlino, al 
Governo comunista di Pankow. 

Arrivano a Washington Su- 
karno e Keita; presenteranno a 
Kennedy l'appello dei neutrali 
per una soluzione pacifica della 
questione di Berlino, come han- 
no,già fatto Nehruve N’Krumah 
con Kruscev, 

Sukarno, prima. di partire 
per l'America, ha conferito con 
l’Ambasciatore italiano nel Ma- 
rocco alla presenza del Sultano 
Hassan II; questo fatto e un 
nuovo colloquio tra Segni e 
VAmbasciatore russo  Kozirev, 
hanno fatto torrere voci su un 
attivo inserimento del nostro 
Paese nella trattativa ad ‘alto 
livello dell’attuale fase interna- 
zionale. Comunque, il ruolo 
svolto dal nostro Governo: in 
questa fase sarà discusso ampia- 
mente in occasione del dibat- 
tito sul Bilancio degli Esteri 
che si terrà alla Camera tra.il 
26. e il 28 settembre. 


I sovietici continuerebbero 
per un mese i loro esperimenti 
nucleari, il cui scopo sarebbe di 
produrre tipì di armi di cui gli 
americani sono già in. possesso, 

Nuovi disordini in Algeria; gli 
«ultras» hanno addirittura espo- 
sto la loro bandiera sulla sta- 
zione di Algeri, Pare che De 
Gaulle tenterà di affrettare i 
tempi dei suoi piani per risol 
vere il problema algerino. Non 
è escluso che riprenda i nego- 
ziati con il Fronte nazionalista. 
Intanto i socialisti per prote- 
stare contro i suoi pieni poteri, 
hanno presentato una mozione 
di sfiducia al Parlamento con- 
tro Debré. 

Nel Katanga continuano gli 
incidenti fra le truppe dell'ONU 
e quelle di Tschombe. Quest'ul- 
timo ha chiesto a Hammar- 
slejoeld di recarsi urgentemente 
nel Katanga. Kreisky si re- 
cherà mei prossimi giorni al- 
PONU per la questione. alto- 
atesina. Il nostro Governo ha 
presentato la nota di protesta 
contro Vienna per gli ultimi 
atti terroristici, 


‘| Unite. svolgeranno un, compito 


Vienna: il Presidente indonesiano Sukarno fotografato al mo- 
mento della partenza dalla capitale austriaca per Washington 


«DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | to una accoglienza eccezionale 


‘scev sì mostrasse-ostinato nella 


(Telefoto al. «Piccolo») 


qui, proprio per caratterizzare 
quale sia il rispetto e l’atten- 
zione che gli Stati Uniti han- 
no per i paesi «non allineati». 
xLa pace che noi vogliamo — 
ha detto ancora Kennedy — è 
quella che rappresenta le fon- 
damentali ‘aspirazioni dei popo- 
fi, di qualunque paese essi 
siano», i v 
Tuttavia, si è appreso qui, 
che nella prima conversazione 
avvenuta. tra i rappresentanti 
dei neutrali e Kennedy, il Pre- 
sidente americano ha anche 
detto loro: «Io sono pronto a di- 
scutere sul problema di Berlino 
con. Kruscev, ma non intendo 
farlo all’ombra del fungo ato- 
mico sovietico». In questa frase 
si può cogliere non solo una 
nuova apertura di Kennedy ver. 
so Kruscev; ma.una, sintesi. del: 
l'insieme della: politica america- 
na, quale sarà condotta nei 
prossimi” giorni. 

«Fra pochi mesi, le Nazioni 


vitale che ‘non concernerà sol 
tanto ‘la. sicurezza degli Stati 
Uniti ve del’ mondo libero, ma 
anche la possibilità di stabilire 
la pace nel mondo». Queste pa- 
role dette oggi da Kennedy alla 
delegazione americana all'ONU, 
capeggiata da Stevenson, che 
aveva appena giurato nello stu- 
dio del Presidente ‘americano, 
hanno suscitato un grande in. 
teresse ‘a Washington e nel pa- 
lazzo di. Vetro, qui, a New 
York. Appare chiara l’allusione 
all’insieme della futura politi 
ca americana che punta, ormai, 
su un progetto di disarmo ge- 
nerale e controllato che, pare, 
dovrebbe comprendere anche 
un accordo per il totale bando 
delle armi nucleari. «La pace 
nel mondo», come ha detto 
Rennedy non può essere assicu- 
rata che dal disarmo e dalla fi- 
ne del terrore atomico. 


Ma è chi sostiene che non 
solo Kennedy ha alluso alla fi- 
ne della corsa verso la guerra, 
ma anche alla presentazione al- 
lONU. dei vari problemi che 
oggi sono alla base della grave 
crisi di Berlino: la questione te- 
desca, l’eventuale creazione del- 
l'ex capitale tedesca a «città 
bera», ma con statuto di «nazi 
ne», e quindi ammessa alle Na- 


zioni Unite, l'insieme dell’asset- | 


to definitivo dell'Europa cen- 
trale. 

Naturalmente, si’ rileva, que- 
sta massa di affari scottanti 
finirebbe alle Nazioni Unite se 
Kruscev si ostinasse a mante- 
nere l’atteggiamento intransi- 
gente che ha tenuto finora nei 
confronti dell’Occidente. Cioè 


‘| se, non mutando le attuali con- 


dizioni dei rapporti politico-di- 
plomatici fra Mosca e Washing- 
ton, un vertice fra i due «K» 
diventasse impossibile, poichè 
esso avrebbe il carattere di 
una capitolazione davanti al 
Cremlino. 

D'altra parte, ora che il ver- 
tice \si profila e che, bene o 
male, una forma di dialogo si 
è stabilita fra Kruscev e Ken- 
nedy, nascono alcune  difficol. 
tà di carattere «interno» fra 
gli alleati. Kruscev ha fatto 
chiaramente capire, tramite il 
colloquio di Gromiko 
Thompson, l’Ambasciatore ami 
ricano a Mosca, che il negozi 
to egli intenderebbe averlo te- 


sia gli inglesi, sia i francesi, 
non possono ammettere, a quan- 
to si dice, che Macmillan e De 
Gaulle siano scartati alla di. 
scussione di tanto importanti 
problemi. 

Dunque, si tratterebbe di 
convincere Kruscev ad accettare 
un «summit» a quattro, per lo 
meno sullo specifico problema 
tedesco; quello a «due» potreb- 
be avvenire successivamente, 
sul tema del disarmo, Se Kru- 


sta a testa. con Kennedy, mal, 


sua pretesa di un incontro fra 
i due «K», allora non sarebbe 
da escludere una conferenza al 
vertice degli occidentali che pre- 
tceda il colloquio diretto fra’ Ca- 
sa Bianca e Cremlino. 

Sono tutti problemi che i 
quattro Ministri dell’Occidente, 
Rusk, Lord Home, Von Brenta- 
no e Couve De Mourville, Ao- 
vranno affrontare, e possibil 
mente, risolvere nei tre giorni 
di colloqui che essi avranno a 
Wishington a cominciare da gio- 
vedì. I quattro Ministri dovran- 
ho raggiungere un accordo «di 
massa» per dar modo a Rusk di 
trattare con una certa padro- 
nanza'di sè con Gromiko, allor- 
chè i due (con Lord Home, pro- 
babilmente) si incontreranno 
lunedì prossimo, come appare 
probabile, 5 

Oggi il portavoce del Dipar- 
timento di Stato americano 
ha. dichiarato che. gli Stati 
Uniti non possono accettare 
che l’Uione Sovietica trasferi- 


come dimostrano i recenti at- 
teggiamenti, presi con rapidità 
inattesa, dalla Casa Bianca. E 
Rusk ha fatto allusione al trat- 
tato di pace con il Giappone 
che, sembra, sia stato «un vero 
esercizio di abilità e forza» da 
parte di Dulles e di Truman. 
Questo riferimento al trattato 
di pace con il Giappone, è par- 
so a molti scelto con intenzio- 
ne: infatti, oggi, nonostante la 
«pulizia» fatta negli ingranas- 
gi del Governo, potrebbe esserci 
qualche forza nascosta che cer- 
ca di bloccare l'eventuale inten- 
zione degli Stati Uniti a tratta. 
re per il riconoscimento della 
Germania dell'Est. 

Conclusione: occorre che al 
l'interno degli Stati Uniti, come 
tel quadro dell'alleanza atlan- 
tica, sussista la volontà di non 
bloccare il macchinario di una 
trattativa che conceme la pace 
del mondo e che gli uomini del- 
la terra, equidistanti o no dai 
due contendenti, chiedono con 


sca unilateralmente le sue re- 
sponsabilità a Berlino al regi- 
me «fantoccio» della Germania 
orientale. Il portavoce ha fatto 
tale dichiarazione commentan- 
do le note consegnate dall’Am- 
basciatore sovietico nella Ger- 
mania orientale Pervukhin agli 
alleati occidentali e nelle qua- 
li si dichiara che tutti i citta- 
dini stranieri che desiderino 
recarsi in ‘Germania orientale 
o a Betlino Est devono rivol- 
gersi alle autorità della Ger- 
mania orientale. 

«Il tono e la natura» di que- 
ste note sovietiche, ha detto il 
portavoce, non costituiscono 
Una somnpresa, «E' un nuovo 
esempio del fatto che il Gover- 
no sovietico rifiuta di adempie- 
re le sue responsabilità a Ber- 


impazienza a ‘Kennedy e a 
Kruscevi 


Stelio. Tomei 


ISTRUZIONI A HOME 


ner il Convegno dei Ministri 
Londra, 12 

La concordanza di vedute tra 
Washington e Londra sulla op- 
portunità di procedere alla pre- 
parazione di un incontro ad al- 
to livello tra Occidente e Unio- 
ne Sovietica per discutere la 
questione di Berlino, si è tra- 
dotta .oggi in alcune istruzioni 
che il Primo Ministro Macmil- 
lan ha impartito al Ministro de- 


gli Esteri Lord Home. A' Wa- 
shington, dove ‘Home si recherà 
domani per partecipare al con- 
vegno dei Ministri degli Esteri 
deile tre Potenze occidentali, vi 
sarà anche von Brentano. 

Uno dei tre-punti che saran 
no principalmente. discussi sa- 
Tà quello del carattere da dure 
a tali negoziati: dovranno es- 
si svolgersi attraverso ‘un in- 
contro «alla vetta» limitato a 
Kennedy e a ‘Kruscev, oppure 
a esso dovranno partecipare 
l anche Macmillan e De Gaulle? 
Inoltre, quale dovrà essere il 
piano su cui dovranno muover- 
si le trattative? 


ULTIMA ORA 


Disastro aereo 
vicino a Rabat 


Tutti morti gli 80 a bordo? 


Rabat, 12 

Un «Caravelle» della «Air 
France» è precipitato questa 
sera presso Rabat. Non vi sa- 
rebbe alcun superstite. 
Secondo. le prime informa- 
zioni, l’aereo avrebbe avuto a 
bordo 80 persone è volava «a 
bassa quota» quando è preci. 
pitato presso Doaur Doum, 
‘uno scoscendimento a cinque 
chilometri circa da . Rabat, 
dove doveva. atterrare. 

A. Parigi, un portavoce del- 
la «Air France» ha confer- 
mato che un apparecchio del- 
la società è precipitato; non 
ha però fornito altre in- 
formazioni. 


CONSEGNATA £ 


u PICCOLO 


È 
4 


Erziornald L. 


N 


Mercoledì, 13 settembre 1961 


Lire 40 


(Spedizione fn abbonamento postale Gruppo. 5) 


N, 4610 nuova serie 


Fondazione: 1881 


O TE REA 


Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rubriche, Tasse gov. in più . Il giornale si riserra 
Sera del lunedì: 22.500 - 11.450. 


5920) - Copie arretrate il doppio 
=>} 


GRAVI RESPONSABILITÀ DI VIENNA 
PER GLI ATTI TERRORISTICI IN ITALIA 


Kreisky insiste in un atteggiamento di preconcetta ostilità 
tre dinamitardi nella Capitale 


Luce completa 


Roma, 12 

Questa sera il segretario ge- 
merale del Ministero degli Este- 
Ti, Ambasciatore Attilio Catta- 
ni, ha convocato. alla Farnesina 
l’Ambasciatore d’Austria Max 
Léwenthal-Chlumecky, al quale 
ha consegnato la nota di pro- 
testa del Governo italiano per 
i recenti atti terroristici com- 
piuti. da cittadini austriaci in 
varie località italiane. La nota 
sottolinea, le gravi responsabi- 
lità che ricadono sul Governo 
di Vienna richiamandone l’at- 
tenzione per il fatto che la cen- 
trale ispiratrice e organizzativa 
degli attentati si trova nel ter- 


ritorio della Repubblica austria- 
ca. Nei giorni scorsi era sta- 
to anche convocato a. Roma, 
per consultazioni, l’Ambasciato- 
re d’Italia a Vienna, Enrico 
Martino. 


In una nota ufficiosa, la Far- 
nesina ha messo stasera in ri 
lievo come da una recente in- 
tervista di Kreisky appaia evi- 
dente come il Governo austria- 
co rifiuti una volta di più qual 
siasi forma, anche la più indi 
retta, di dialogo obiettivo e con- 
ciliatore, e preferisca insistere 
in un atteggiamento di infon- 
data polemica e di preconcetta 
rigidità, che palesemente non 
può avere per fine una pacifi- 
ca e rapida composizione del- 
la artificiosa vertenza italo-aù- 
striaca. Alle pacate parole del 
Ministro degli Esteri italiano, 
intese soprattutto a sdramma- 
tizzare e a ridimensionare il 
problema altoatesino, Kreisky 
ha replicato, infatti, con inuti- 
le durezza, confondendo volu- 
tamente i termini del linguas 
gio, ricorrendo a frequenti di- 
storsioni della verità ed igno- 
rando o svalutando i numerosi 
ed importanti elementi’ positi- 


sul viaggio dei 


vi della situazione altoatesina 
messa in evidenza dallo stesso 
Ministro Segni. 

Si rileva inoltre che il signor 
Kreisky non si è peritato di ri- 
volgere gravi e gratuite accuse 
contro l’azione della polizia ita- 
liana, senza fornire alcuna pro- 
va e ignorando totalmente la 
recisa e circostanziata smenti- 
ta fornita il 4 agosto dal Mini. 
stro Scelba. Anche in questo 
caso, Kreisky. non ha quindi 
esitato a. farsi portavoce di 
campagne di stampa scandali 
stiche, perdendo altresì una 
ottima occasione per dire an: 
che una sola parola di ben più 
fondata critica sull'attività ter- 
roristica che, come lo provano 
fatti recentissimi, si riversa in 
Italia dall’Austria ad onta dei 
suoi impegni di neutralità e del- 
le raccomandazioni dell'ONU. 
Nessuna meraviglia per questo 
impiego di due misure se si 
considera che lo stesso Gover- 
no austriaco ha autorizzato re- 
centemente l’organizzazione di 
una lotteria nazionale, destina. 
ta a raccogliere fondi per la 


nota centrale irredentistica di 
Innsbruck. 

Da come erano riportate gior 
ni fa dalla stampa austriaca, 
le dichiarazioni del Ministro 
Kreisky sulla costituzione di 
una commissione italiana di 
studio per l’Aito Adige si era 
avuta l'impressione che fosse 
da temersi una recrudescenza 
terroristica qualora i lavori di 
tale commissione non. fossero 
giunti a risultati positivi. La 
nuova ondata terroristica e il 
tono della replica alla intervi- 
sta del Ministro Segni, fanno 
pensare invece che l'estremi 
smo austriaco, con le bombe 
e con le parole ‘cerchi di impe 
dire tali positivi risultati; co- 


lino». Il portavoce ha aggiun- 
to: «Noi non possiamo natural. 
mente accettare nessun trasfé- 
rimento unilaterale da parte dei 
sovietici delle loro responsabi- 
lità a Berlino a vantaggio del 
regime fantoccio della Germa- 
hia orientale, Noi‘ continuiamo. 
& considerare i sovietici come 
responsabili di qualsiasi, misu- 
ra presa dalle autorità comuni- 
ste della Germania orientale 
che violi lo statuto quadripar- 
tito di Berlino o che provochi 
un nuovo aumento della ten- 
ione quando la situazione è 
già tesa a seguito delle arbitra- 
rie misure prese dal Governo 
sovietico in vista di dividere in 
due Berlino». 
D'altra parte, il momento è 
quello che è: il «terzo mondo», 
quello cioè dei neutrali, chiede 
Un colloquio a due — appunto 
un confronto diretto fra Kru- 
scev e Kennedy — e l'insieme 
degli avvenimenti pare qualifi- 
care il Presidente americano 
quale esclusivo rappresentante 
dell'Occidente nei confronti di 
Mosca, I messaggeri dei «non 
allineati», Sukarno e Modibo 
Keita, portano una lettera che 
chiede la trattativa fra i «Ky 
e il loro compito sarà appunto 
questo, nelle conversazioni che 
avranno fino a domani alla 
Casa Bianca: di convincere 
Kennedy a negoziare «diretta- 
mente»\ con il Premier russo, 


Lo stesso Rusk ha rilevato, 
in un suo discorso al Senato 
rimasto segreto fino a oggi, ma, 
ora conosciuto non si sa bene 
come, che le difficoltà del mo- 
mento debbono essere supera: 
te, come è stato superato dalla 
Casa Bianca (o almeno in gran 
parte debellato) il sistema che 
era in usanza, nell’amministra- 
zione politica americana, ten. 
dente a mettere vari «veto» ai 
provvedimenti che dovevano es- 
sere presi con una certa urgen- 
za. Rusk ha francamente detto 
che ci sono, nel Governo degli 
Stati Un: ‘una serie di ingra- 
maggi, il cui compito parrebbe 
quello di frenare le attività, di 
bloccare il dinamismo ammin 
strativo, di porre «veto invisi. 
bili» alle rapide decisioni che 
il Presidente deve prendere. 
Codesto governare nel Gover- 
no, secondo Rusk, è stato in 
grandissima parte eliminato, 


con |: 


MENTRE GLI SCIENZIATI TENTANO N 


UOVE VIE PER VINCERE LA NATURA 


Vite umane falciate nel Texas 
dalla terribile furia degli uragani 


A Galveston cinque morti e cinquanta feriti per i crolli e le inondazioni 
Gravi danni - Un ciclone si abbatte su Formosa provocando decine di vittime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Galveston, 12 

Mentre l'uragano «Carla» im- 
perversa. mnell’entroterra del 
Teras, lasciandosi alle spalle 
una spaventosa scia di rovine, 
un gruppo di scienziati sta ten- 
tando di intervenire per com- 
battere con mezzi scientifici 
questo tipo di calamità natura- 
le. Impossibilitati a intervenire 
direttamente su «Carla», il cui 
«occhio» — spinto avanti da 
venti che hanno raggiunto i 270 
chilometri all'ora — misura an- 
cora circa 70 chilometri di dia- 
metro, meteorologi e scienziati 
tentano il loro audace interven- 
to su «Debbie», uno degli ura- 
gani generati da quello. mag- 
giore, che si sta avvicinando 
dal mare alle belle coste della 
Florida. Appena «Debbie» sarà 
arrivato a una distanza giudi- 
cata «ragionevole», alcuni aerei 
sì leveranno în volo da Miami 
e bombarderanno dall'alto il 
nucleo dell'uragano. Non sì 
tratterà, però, di un bombarda- 
mento esplosivo: sull’«occhio» 
di «Debbie» saranno fatti pio- 
vere cristalli di ioduro d'argen- 
to, nella speranza che essi au- 
mentino l’umidità dell’aria e 
diano origine, a violente preci- 
‘pitazioni. La modificazione — 
‘în seguito a questa «reazione» 
— della pressione atmosferica, 
dovrebbe indebolire l'uragano. 

Il tentativo contro «Debbie» 
sarà seguito con estremo inte- 
resse dalle popolazioni delle z0- 
ne che sono più frequentemen: 
te soggette a questi rovesci na- 


turalì: «Debbie» è il quarto ura- 
gano di questa agitata stagio- 
ne, che si sta avvicinando alle 
coste americane. Se sarà scon- 
fitto, o anche solo indebolito, 
dall'intervento degli scienziati, 
sarà fatto un grande passo in 
avanti nella prevenzione dei di- 
sastrosi uragani. K 

Quel che sta succedendo a 
passaggio di «Carla» — e degli 
altri uragani minorì generati 
dal suo catastrofico «occhio» — 
chiarisce assaî bene come un 
intervento dell’uomo verso que- 
sto fenomeno naturale potreb- 
be evitare tremende sciagure. 
Solo nel Teras si calcola che 
i-danni provocati dall'uragano 
abbiano. toccato oggi i duecen- 
to milioni di dollari. La città 
più colpita è stata Galveston, 
sulla quale sì è abbattuto — 
dopo il passaggio di «Carla» — 
un nuovo uragano. Parecchi abi- 
tanti erano tornati nella città e 
a essi si erano uniti circa mille 
profughi, provenienti da altre 
località minori della costa. I 
danni all’abitato di Galveston 
raggiungono ormai i 18 milioni 
di dollari, ma un altro elemen- 
fo assai più grave è rappresen: 
tato dalle vittime umane. Fino 


a ieri — a parte tre anziani 
profughi uccisi da un attacco 
cardiaco — l’unica vittima di 


«Carla» era stato un bimbo di 


un mese, travolto dal crollo 
della sua casa a Kaplan, in 
Louisiana. A Galveston i morti 
— uccisi dai crolli o annegati 
in seguito all’irrompere nei 
quartierî bassi delle acque ma- 
rine — sono stati cinque: tre 


(Telefoto al «Piccolo») 


Galveston: un’istantanea scattata da bordo di un elicottero nel momento in cui un'enorme 
ondata sollevata. dall’uragano «Carla» che sta-devastando il Texas si abbatte-su di una. villa. 


uomini e due donne. A essiì sî 
aggiunge una donna che, chiu- 
sa în un rifugio, è moria per 
un attacco cardiaco in seguito 
allo spavento causato dall’ir- 
rompere fragoroso dell’uragano 
sulla città. 

Oltre cinquanta persone so 
no rimaste ferite a Galveston, 
otto delle quali assu grave- 
mente. Moltissime persone so- 
no rimaste travolte nel crollo 
di un centinaio di vecchie ca- 
se di legno, che sì trovavano 
nelle zone basse della città, do- 
ve sono giunti i flutti sollevati 
dai fortissimi venti. Due guar- 
dacoste sono rimasti feriti, uno 
dei quali gravemente, dall’ir- 
rompere delle onde in una sta- 
zione di guardia costiera. Uno 
strana fenomeno è accaduto in 
una wiccola casa di abitazione, 
che jortunatamenie era stata 
abbandonata dagli abitanti; pre- 
sa în mezzo a un turbine di 
vento, la casa è letteralmente 
«esplosa», andando in pezzi. 

Scene drammatiche sono suc- 
cesse nella notte di ieri a Ou- 
ston, nel Teras. La cîttà è sta- 
ta colpita solo da raffiche dî 
vento di un uragano collatera- 
le a «Carla»: ma le enormi on- 
date sollevate nel canale che 
costeggia la città, e che la con- 
giunge col mare, hanno invaso 
alcuni quartieri. L'alta marea 
— giunta fin dal mare che di- 
sta circa 80 chilometri — ha 
alzato il livello del canale na- 
vigabile: l’acqua ha superato 
gli argini ed è dilagata nelle vie 
cittadine. 

Tre altri feriti sono segnalati 
a Slidell, nella Louisiana. In ge- 
nere, gli uraganiì che esplodono 
nella scia di «Carla» si sono di- 
mostrati più dannosi, almeno 
per la popolazione, dello stes- 
so nucleo centrale. Molti fuggi 
tivî dei giorni precedenti, torna- 
ti alle loro case, sono stati col- 
ti alla sprovvista dalle nuove 
raffiche dì vento e dalle nuove 
precipitazioni, 

4 tarda ora si è appreso che, 
secondo ‘un ultimo bilancio, lo 
uragano «Carla» ha causato la 
morte di almeno -13 persone. 
Sette sono perite a Galveston, 
nel Texas. Inoltre la «coda» 
dell'uragano ha ucciso sei al- 
tre persone a Jonesboro, dove 
un centinaio di case sono crol- 
late per effetto del tornado 
giunto. improvvisamente quan- 
do gli. abitanti di Jonesboro 
credevano che il pericolo fosse 
passato e stavano uscendo dai 
loro rifugi. Molte persone. ri 
sultano mancanti, Tuttavia, lo 
uragano «Carla» sì dirige len- 
tamente verso Oklahoma, per- 
dendo di violenza. 

Mentre in questa parte del- 
lAmerica continua l'incubo di 
«Carla», un’altra terribile cala- 
mità si è scatenata în Asia. Al- 
meno 27 persone hanno trova- 
to la morte, 19 altre vengono 
date per disverse e un. centi- 


numero delle vittime aumente- 
rà quando giungeranno le co- 
municazioni da alcune zone at- 
tualmente isolate. Circa 800 ca- 
se sono state distrutte dall’ura- 
gano, il cuì. venta raggiunge 
una velocità di circa 200 km. 
orari. A Taipeh una zona del. 
la città è rimasta completamen- 
te allagata isolando oltre 1000 
persone. Le strade sono ‘ingom- 
bre di rottami, vetri infranti 
ed alberi sradicati. L'aeroporto 
di Taipeh è stato chiuso, 

Più di 4,000 edifici sono stati 
distrutti o seriamente danneg- 
giati. Secondo la polizia, il bi 
lancio delle vittime potrà anco- 
ra salire in misura elevata, 
man mano che perverranno al- 
tre notizie dalle regioni colpi- 
te. Più di 10 mila persone han- 
no dovuto fuggire dalle case. 
Il Presidente Chang Kai-shek 
ha disposto misure di emer- 


genza. 
U. P.L 


me ogni altra via di intesa sug- 
gerita dalla buona volontà. 

La polizia ha concluso que. 
sta sera le indagini relative agli 
attentati dinamitardi compiuti 
a Roma dal Winterberger, dal 
Reiner e dallo Schwach, che 
oggi pomeriggio sono stati as- 
sociati alle carceri di Regina 
Coeli. Le indagini hanno rico- 
struito ciò che i tre hanno fat- 
to dalla loro partenza da Vien- 
na il 7 settembre fino al giorno 
della cattura di due di essi, 
a Sarzana, avvenuta domenica 
scorsa. I particolari su cui gli 
inquirenti hanno fatto luce so- 
no stati in parte confermati da- 
gli arrestati, nella confessione 
resa quando essi si sono tro- 
vati davanti alle prove incon- 
futabili raccolte a loro carico 
dalla polizia. Dei tre, il più re- 
ticente a confermare le preci 
se accuse formulate dal dott. 
Zecca, capo dell’ufficio politi 
co della Questura, è stato lo 
Schwach, che è risultato il mag- 


giore responsabile dei tre, e, 
in certo modo, il capo del pic- 
colo gruppo. Il Reiner, invece, 
dopo molte reticenze, am 
messo in parte le responsabi- 
lità. che gli venivano attribuite. 

La polizia è venuta a capo 
dell’intera vicenda, cioè del 
piano terroristico che avrebbe 
dovuto essere attuato in tutta 
Italia e che i tre avrebbero do- 
vuto. portare a. termine d’ac- 
cordo con altri complici ope- 
ranti in altre località della pe- 
nisola, grazie ad alcuni elemen- 
ti emersi fin dall’inizio della 
inchiesta. Si è trattato di picco- 
li particolari, di tracce insigni 
ficanti, che sono poi stati se- 
guiti e. sviluppati con la più 
‘grande attenzione. Il Reiner, il 
Winterberger. e lo schwach, 
partiti verso la mezzanotte del 
7 settembre da Vienna diretti 
ad Innsbruck, inviati da una 
organizzazione terroristica, so- 
no giunti nella cittadina sul fiu. 
me Inn la notte stessa. Qui si 
sono divisi per non destare so- 
spetti: il Reiner e il Winter- 
berger sono rimasti insieme, 
mentre lo Schwach ha prose- 
guito da solo per Bolzano, Al 
momento di lasciarsi, si sono 
dati appuntamento in una nota 
trattoria della città dell'Alto 
«Adige, dove si sono puntual- 
mente incontrati. Hanno pran- 
zato, -e sono ripartiti immedia- 
tamente per Firenze, dove han. 
no pernottato al camping Mi- 
chelangelo. La mattina seguen- 
te, 9 settembre, sono ripartiti 
‘da Firenze. Prima di uscire 
dalla città hanno avuto un lie- 
ve incidente stradale, che ha 
richiesto l'intervento di un vi- 
gile urbano al qual. il Reiner 
ha fornito le generalità. Dal 
verbale del vigile, controllato 
in seguito dalla polizia, è risul- 
tato che la Volkswagen, su cui 
i tre viaggiavano; era intestata 
alla madre del Reiner. Dopo 
l'incidente, i tre hanno prose- 
guito il viaggio percorrendo la 
Via Cassia, 

Durante la strada si sono fer- 
mati ad un cascinale per acqui- 
stare da un contadino, identi- 
ficato dalla polizia, i fiaschi di 
cui si sono poi serviti per pre- 
parare, con detonatore e benzi- 
na, gli ordigni. Quindi hanno 
ripreso il viaggio verso Roma e 
si sono nuovamente fermati 
presso un dettagliante di car- 
burante, anche questo identifi- 
cato, dal quale hanno compe. 


rato bottigliette di Pack-soda.|mi 


Infine, a 5 chilometri dalla ca- 
pitale, hanno di nuovo fatto 
una tappa per preparare le bot. 
tiglie esplosive. Entrati a Ro- 
ma si sono divisi. Il Reiner e 
il Winterberger sono rimasti in- 


sieme, mentre lo Schwach si è 
diretto, probabilmente, verso 
Orte, per mettere in atto la 
missione affidatagli: depositare 
una bottiglia esplosiva in un 
treno (a quanto risulta l’atten- 
tato non è stato commesso). Gli 
altri due invece si sono subito 
diretti all'ufficio postale, alla 
sala d’aspetto della Stazione 
Termini e al vicino ristorante 
«Metropolitane», dove ‘hanno 
disseminato alcune bottiglie, 
Poi sono andati in una tratto. 
ria di via Nizza dove, dopo aver 
consumato una pizza alla napo- 
letana, hanno nascosto sotto il 
tavolo su cui avevano pranzato, 
un’altra delle micidiali‘ botti 
gliette. Quindi sono usciti. 
Appena in strada si soho nuo- 
vamente divisi. Un altro del 
loro obiettivi era quello di far 
esplodere una bottiglia Molotov 
in un automezzo pubblico. Il 
Winterberger si è offerto di at- 
tuare il piano, prendendo l’au- 
tobus 99 a piazza Fiume, L’au- 
Striaco sarebbe certamente riu- 
Scito nell'intento, secondo la po- 
lizia, se la bomba non fosse 
scoppiata prima del previsto, 
Probabilmente la gelatina di ri. 
vestimento del detonatore. che, 
sciogliendosi avrebbe dovuto 


azionare un percussore, che a 
sua volta avrebbe provocato lo 
scoppio, si era deteriorata du- 
rante il lungo trasporto, diluen- 
dosi in parte e quindi mettendo 
in moto il meccanismo prima 
del tempo stabilito. 

Frattanto il Reiner si era di. 
retto in giro per la città, in 
attesa di unirsi. al compagno, 
col quale aveva appuntamento 
dalle 22 in poi alla Stazione 
Termini. Dopo quest'ora, eeli 
avrebbe dovuto passare con la 
sua auto da Termini ogni ora 
fino alla mezzanotte, ora in 
cui aveva, insieme col Winter- 
berger, appuntamento con lo 
Schwach. Il Reiner ‘ha rispet- 
tato. l'accordo e sì è riunito 
allo ‘\Sechwach. Insieme hanno 
atteso qualche ora il ritorno 
del complice, poi si sono allon- 
tanati da Roma, andando a 
trascorrere la notte, con ogni 
probabilità (secondo quanto ri- 
tiene la. polizia) all'aperto. La 
mattina seguente, cioè il 10 
settembre, sono ritornati in 
città e ‘hanno, acquistato il 
giornale «Il Tempo», che è 
stato ritrovato dalla polizia, 
nell’auto. Dal giornale, hanno 
appreso ciò che era avvenuto 
al Winterberger e immediata- 
mente sono di nuovo ripartiti 
da Roma. 

Il ritrovamento del giornale, 
edizione romana, è uno degli 
elementi che hanno consentito 
alla polizia di far crollare l’ali- 
‘bi dello Schwach, il quale so- 
steneva di non essere mai sta- 
to nella capitale, ma di essersi 
recato da Firenze a Marina di 
Pisa, Un altro elemento impor- 
tante che ha permesso agli in- 
quirenti di far ammettere ai tre 
di essere partiti da Vienna e 
di essere giunti a Firenze in- 
sieme, è il cartellino del loro 
pernottamento trovato al cam- 
‘ping Michelangelo. 

Tutti i risultati delle indagi- 
ni sono stati consegnati al So- 
stituto Procuratore della Re- 
pubblica, Coco, che si interes- 
sa del caso. Un altro rapporto 
più dettagliato e conclusivo sul- 
la questione verrà inviato alla 
autorità giudiziaria nei prossi- 

i giorni. Secondo la. polizia, 
la posizione dei tre arrestati è 
chiara. Essi dovranno risponde- 
re di numerosi reati tra i quali 
quelli contro la personalità del- 
lo Stato, minaccia grave, asso- 
ciazione a delinquere, 


UN'ORA DI COLLOQUIO TRA SEGNI E KOZIREV 


NUOVO MESSAGGIO DI KRUSCEV 
CONSEGNATO AL PRESIDENTE FANFANI? 


Sukarno si è incontrato a Rabat con Ì* Ambasciatore d’Italia 


Roma, 12 

Tl Ministro degli Esteri on. 
Segni ha ricevuto questa mat- 
tina alla Farnesina l'Amba- 
sciatore dell'URSS. Kozirev. La 
udienza ha avuto luogo su ri- 
chiesta di Kozirev. «Durante il 
colloquio — dice l’«Ansa» — 
sono stati esaminati gli «affari 
correnti di comune ‘interesse». 
Tale. precisazione, tuttavia, non 
è valsa a far cessare le voci se 
condo le quali il diplomatico so- 
vietico a Roma potrebbe aver 
Tecato a Segni una nuova co- 
municazione di Kruscev, maga- 
ri in risposta a quella italiana. 
Il colloquio tra Segni e Kozi- 
rev si è protratto per circa 
un'ora. 

Segni ha lasciato subito la 
Farnesina, dopo aver telefona- 
to al ‘Presidente del Consiglio. 
Anche Fanfani ha lasciato il 
suo ufficio a Palazzo Chigi. I 
due si sono incontrati a Villa 
Madama. Tutto ciò ha fatto 
sorgere le voci di un nuovo mes: 
saggio del’ Premier sovietico, 
della cui esistenza per altro 
non si è avuta alcuna confer. 
ma neppure parziale. 


ficialmente dedicata ad un esa- 
me dei nostri scambi commer- 
ciali con l’Europa orientale, In- 
fine qualcuno ha sottolineato 
che Sukarno, prima di partire 
da Casablanca oggi, per Wa- 
shington, si è incontrato, pre- 
sente il Sovrano del Marocco, 
Hassan II con l’Ambasciatore 
italiano a Rabat che nei giorni 
scorsi era stato a Roma. 

In altre parole tutti questi. fat- 
ti dimostrano, comunque sì vo- 
glia  giudicarli, un evidente 
orientamento del nostro Gover- 
no ‘a inserirsi in modo attivo 
nella crisi internazionale, Di 


tutto questo comunque si par- 
lerà senza dubbio allorchè si di- 
scuterà alla Camera il bilancio 
degli Esteri, Alla ripresa di fine 
mese si parlerà dei messaggi di 
Kruscev, dei rapporti Est-Ovest, 
della tregua nucleare e del pro- 
blema di Berlino. 

Al dibattito interverranno, a 
quanto è dato sapere, i leaders 


deì principali partiti, in parti- 
colare Saragat, Nenni, Togliat- 
ti, Malagodi, Reale, Gui, Miche. 
lini e Covelli. Per il Governo 
parlerà l’on. Segni. La discus- 


naio ferite, în seguito all’abbat- 
tersi del tifonz «Pamela» nella 
zona settentrionale di’ Formo- 
sa, Le autorità temono-che îl 


Commenti non sono mancati sione sul bilancio della Farne- 
nemmeno per la riunione tenu-|sina, alla cui conclusione, un 
ta. in serata a Villa Madamalpo’ tutti ma specialmente il 
da Fanfani, presenti Segni, Ta-|P.L.I.,, annettono particolare 
viani,. Bo, Colombo; Rumor e|importanza consentirà di fare il 


di politica estera del momento 
e sull’azione condotta dal Go- 
verno italiano in coerenza con 
la politica tradizionale del pae- 
se e con il voto più volte espres- 
so dal Parlamento. . 
Di politica estera si è discus- 
so parecchio in questo periodo: 
i missini Lanno presentato alla 
Camera una interpellanza che 
sollecita anche una aperta con- 
danna della ripresa degli espe- 
Timenti nucleari da parte del- 
l'Unionéè Sovietica, Ci sono sta- 
te le richieste. come quella li- 
berale, della pubblicazione dei 
messaggi inviati da Kruscev a 
Fanfani. E ci sono state sia 
da parte di Palazzo Chigi che 
della Farnesina, ripetute affer- 
mazioni della nostra fedeltà 
atlantica e la sconfessione 
aperta di tendenziose interpre- 
tazioni. Secondo un’attendibile 
informazione, proprio per ta- 
gliar corto anche alle più te- 
naci e ultime perplessità. il 
Presidente del Consiglio sta- 
rebbe esaminando la possibili. 
tà di mettere al corrente, i de- 
putati, in occasione dell'annun- 
ciato dibattito, di tutte le que- 
stioni trattate durante il suo 
recente viaggio in Russia ‘e di 
dare pubblica. lettura dei docu- 
menti che egli ha scambiato 


altri esponenti del Governo, uf-|punto su tutti*i gravi problemi | con Kruscev, 


carena 
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IL PICCOLO 


SI PLACANO LE ACQUE POLITICHE DOPO LE SFURIATE POLEMICHE | SARANNO IN VIGORE DA VENERDI PROSSIMO | KREISKY SARA ALL'O.N.U. IL 19 SETTEMBRE I 


RINVIATA DAI LIBERALI 


LA DECISIONE SULLA CONVERGENZA 


Il P.R.I. continua. a mantenersi su una linea prudenziale 
Togliatti critica i concetti neutralisti propagandati da Nenni 


Roma, 12 

Il partito liberale ha rinviato 
‘ogni decisione sul Governo e 
‘sulla convergenza ai primi di 
‘ottobre. Il vice segretario Boz- 
Zi ha infatti precisato che la 
direzione del PLI non si riu- 
mirà questa settimana, com'era 
‘previsto in un primo tempo, 
ma: subito dopo la ripresa dei 
lavori delle Camere. Bozzi ha 
fatto anche alcune dichiarazio- 
mi «distensive»: ha. affermato 
che allo stato attuale delle co- 
se, data l’assenza da Roma 
‘della maggior parte degli espo- 
menti del partito, è ben diffici. 
lle stabilire quali orientamenti 
prevalgano nei confronti. del 
mantenimento della. convergen- 
za. A suo avviso, però, non vi 
‘è nulla. che lasci presagire im- 
‘mediate decisioni di una certa 
igravità. Bozzi avrebbe lasciato 
‘comprendere di essere perso- 
malmente contrario alla rottura 
della coalizione «convergente». 
Direzione e parlamentari libe- 
Tali si riuniranno quindi il 29 
‘dopo la. conclusione del dibat- 
tito sul bilancio degli esteri che 
ssi terrà a, Montecitorio a parti 
Te dal 26. Il Consiglio naziona- 
le del PI verrà convocato a 
sua volta per il 20 settembre 
® 1 e 2 ottobre. Malagodi che 
Sì trova fuori Roma ha annun- 
ciato che rientrerà solo il 20; 
‘quanto a Martino nella. sua 


+ ‘qualità di capo delegazione. del- 


ONU parte lunedì prossimo 
per Lake Success e rientrerà 
"în Italia solo alla ripresa della 
Camera, Il rinvio delle deci. 
‘sioni liberali viene a ridare os. 
Ssigeno alla convergenza. 

La prima riunione importan. 
te di uno dei partiti conver- 
‘genti sarà pertanto quella che 
domenica 17 terrà la direzione 
repubblicana. Tl PRI in questi 
ultimi tempi ha osservato un 
‘certo’ riserbo nelle polemiche 
‘avutesi all’interno della coali- 
Ziozione di maggioranza ed è 
da ritenere che domenica si li- 
Imiterà ad esaminare la situa- 
zione prendendo atto positiva- 
mente della soluzione di cen- 
‘tro-sinistra in Sicilia. Domani 
‘il segretario repubblicano Rea: 
lle terrà la conferenza stampa 
alla «Tribuna politica». Ma è 
a ritenere che anche in quella 
sede l’esponente del PRI si 
‘terrà su una linea prudenzia- 
le e non svelerà certamente i 
piani. del suo partito per il 
prossimo periodo. 

C'è da segnalare un nuovo 
articolo di Saragat sulla «Giu- 
stizia» di domani. Il leader so- 
cialdemocratico si lamenta che 
alcuni organi:di stampa siano 
«poco «corretti» nei confronti 
del PSDI e del PRI, In altre 
parole protesta perchè la sua 
‘proposta di creare una mag- 
gioranza di centro-sinistra per 


impedire una elezione «milazzi- 
sta» del Presidente della Re- 
pubblica nella primavera del- 
l’anno prossimo, è stata pre- 
sentata dai suddetti giornali 
come una manovra a sfondo 
personale per permettergli la 
scalata. al Quirinale. La pro- 
pensione socialdemocratica, per 
il centro-sinistra, aggiunge, va 
inquadrata nella necessità. di 
attenuare i pericoli dell’inte 
gralismo democristiano e del 
totalitarismo comunista. Nono- 
stante ciò gli uomini che si 
battono per il centro-sinistra 
per questi motivi che si rias- 
sumono «nella difesa della de- 
mocrazia laica» vengono conti- 
nuamente insultati e offesi, la- 
menta ancora Saragat, il qua- 
le conclude che comunque. an- 
che questa è una ragione per. 
accelerare i tempi «di una più 
larga convergenza che porti 
sul fronte delle comuni respon- 
sabilità il PSI». Moro è rien- 
trato a Roma e ha avuto col. 
loqui con Fanfani, Bonomi, Me- 
dici, Truzzi e Rumor, nel qua- 
dro della preparazione congres- 
suale. Egli sta cercando, sem- 
bra, di fare una lista unitaria 
di maggioranza per il congres- 
‘so di dicembre. Domani Moro 
recherà il saluto del partito 
al convegno ideologico demo- 
cristiano che si apre a San 
Pellegrino Terme sotto la pre- 
sidenza di Piccioni e che du 
Terà quattro giorni, durante i 
quali si avranno discorsi di 
Gui, Gonella, Scaglia, Del Bo, 
V’è molta attesa per quel che 
dirà Moro in relazione al di 
scorso pronunciato domenica a 
Bari e imperniato sull’ormai 
moto slogan: «La DC deve ade- 
guarsi ma non cambiare». Il 
discorso barese ha dato luogo 
ad una serie di interpretazioni 
contrastanti. Di qui l’attesa 
per quel che dirà Moro, 

Si è riunita la segreteria co- 
munista che ha convocato la 
direzione del partito per mar- 
tedì 19. Togliatti nell’odierna 
riunione ha fatto una ampia 
Telazione sulla situazione inter- 
nazionale e interna, Per quan 
to riguarda il primo settore ha 
attribuito la responsabilità del- 
l’aggravarsi della tensione al 
l'Occidente e in particolar luo- 
go alla Francia e alla Germa- 
nia dell’Ovest. I negoziati sono 
tuttora possibili, ha aggiunto, 
purchè gli americani li voglia. 
no veramente, Ha confermato 
che entro l’anno Kruscev fir- 
merà il trattato di pace con 
la Germania dell’Est. All’inter- 
no, Togliatti ha detto che c'è 
Un risveglio delle «forze rea- 
zionarie e clericali». 

La segreteria comunista si è 
trovata d’accordo infine nel 
giudicare negativamente la po- 


sizione assunta dal PSI per la 
situazione internazionale, «Il 
concetto di equidistanza e di 
neutralismo, ha detto Togliat- 
ti, così come lo concepisce Nen- 
ni è un fatto irreale, e finisce 
implicitamente per appoggiare 
le tesi occidentali e atlantiche». 
La riunione comunista ha aper- 
to l’attività dei partiti in. que- 
sta settimana; domani si riu: 
‘nirà, l'esecutivo missino. 
Dopodomani ci sarà a Roma 
il convegno dei «carristi». Que- 
sti ultimi si trovano in un mo- 
mento difficile, In pratica dopo 
la deludente conclusione del 
congresso di Milano, Nenni è 
riuscito a rimontare parecchie 
posizioni all’interno del parti 
to. In direzione e al comitato 
‘centrale è riuscito a mantene- 
Te sempre compatto, sia pure 


& prezzo di alcuni-compromes- 
si, il gruppo degli autonomisti. 
I «carristi» speravano su Ric- 
cardo ‘Lombardi perchè estro- 
mettesse Nenni dalla segrete- 
ria. Ma Lombardi, non si è 
mosso finora e ha sempre ap- 
‘poggiato Nenni. Per questa ra- 
gione l’opposizione dei carristi 
in direzione e al comitato non 
ha ottenuto alcun. risultato. 
Stando così le cose. i carristi 
decideranno mel convegno di 
‘giovedì se rimanere o uscire 
dalla direzione. Valori e Vin- 
cenzo Gatto hanno già espres- 
so. il loro parere; vogliono la- 
sciare la direzione. Vecchietti 
finora è esitante ma pare che 
finirà per cedere. I «carristi» 
accusano Nenni di «assoluti. 


smo e dittatura» all’interno del 
partito, 


AUMENTI DEI PREZZI | Timori in Austria 


SUI BIGLIETTI DEI CINEMA 


5) Roma, 12 
Da venerdì gli esercenti pos- 
sono aumentare il prezzo dei bi- 
glietti d'ingresso ai cinema, poi. 
chè-in tale data entra in vigore 
la legge che prevede l’incremen- 
to IGE dal 3 al 5 per cento e 
la rettifica proporzionale dei di- 
ritti ‘erariali. La legge suscitò, 
al momento dell’approvazione, 
numerose polemiche e gli eser- 
centi minacciarono la serrata. 
In pratica, secondo una tabella 
in ‘corso di diramazione agii 
esercenti cinematografici ad un 
prezzo netto di 150 lire, ne cor- 
risvonderà uno lordo di 205 lire; 
ad uno di 200, il livello di 285 
lire lorde, a quello di 250, il co- 
sto effettivo allo sportello di 
360; a quello di 300, il costo di 
440; a Quello di 350, il costo di 


520 lire; a quello di 400, il co- 
sto di 600; a quello di 450, un 
costo’ di 675 lire. Infine, il costo 
di 1000 lire, corrisponde ad un 
prezzo metto di 660 lire, 
Per'curiosità è da aggiungere 
che su un biglietto del'costo di 
500 lire, «il diritto erariale inci 
de per 144 lire e.VIGE per 17; 


su quello da "700 lire, il diritto 
erariale per 209 e l’IGE per 23, 
ed infine su quello da 1000 lire, 
il diritto erariale per 300 e l’IGE 
fper 34 lire. 


È morto il presidente 
del Banco di Roma 


Roma, 12 

E? morto nella sua abitazione 
in via ‘Toscana 1, dopo. breve 
malattia, il cav. del lav. Ugo 
Foscolo, presidente del Banco 
di Roma. 

Egli iniziò la carriera ban- 
caria ‘nel 1911, alla direzione 
della filiale di Costantinopoli 
del Banco. Esperto in problemi 
del Medio Oriente, ricoprì im- 
portanti incarichi alla direzio- 
ne.di filiali dell’Istituto all'este. 
To e in Italia. Nominato diret. 
tore centrale nel 1930 ed am- 
‘mimistratore delegato nel 1945, 
assunse la presidenza dell’Isti- 
tuto nel 1959. I funerali avran- 
no luogo domattina, alle 10,30, 
nella chiesa di S. Camillo. 


DUE FITTE ALI DI FOLLA AL PASSAGGIO DEL CORTEO 


L'estremo saluto di Monza 
alle vittime dell’autodromo 


Migliorate le condizioni dei feriti - Prosegue l'inchiesta del magistrato 
Il film girato dagli operatori della televisione non.ha portato nuovi lumi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monza, 12 

Con la partecipazione del Sot- 
tosegretario. Longoni, «in 'rappre- 
sentanza del Governo, dì.nume- 
rose autorità civili e militari e 
dell'intera cittadinanza, hanno 
avuto luogo questo pomeriggio 
i funerali delle vittime della 
sciagura ‘di ‘Monza: Al rito ju- 
nebre erano pure presenti il 
presidente dell’Amministrazione 
provinciale di Milano, avv. Ca- 
sati, il. Sindaco di Monza, îl 
Presidente dell’Amministrazione 
mobile Club d’Italia Caracciolo, 
il sen. Cornaggia Medici, l'on. 
Buzzelli, l'assessore. Crespi, in 
rappresentanza del Comune di 
Milano, il presidente. dell’AC di 
‘Milano, il Procuratore generale 
della Repubblica di Milano, il 
dott. Calcaterra, in rappresen. 
tanza del CONI, un gruppo di 
piloti automobilistici guidati 
da Villoresi. 

Il corteo dei nove feretri, se- 
guiti daì familiari delle vittime, 
Si è mosso dal Palazzo degli 
studi, dove era stata allestita 
la camera ardente. Dopo aver 
percorso, tra due fitte ali di 
jolla commossa, le vie. cittadi- 


L'IMPIEGO DEI NUOVI ORDIGNI SPAZIALI A:SCOPO: PACIFICO 


Si costituisce una società 
per comunicazioni «via satellite» 


CoHaborerà con la NASA ed altri enti stranieri - I lanci 
e gli esperimenti saranno effettuati nel 1962 - Tre progetti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 12 

Il. Ministro Spallino ha an- 
munciato ufficialmente l'immi- 
nente costituzione di una so- 
cietà per esperimenti di comu- 
micazione spaziale. Si tratta di 
una società a capitale parite- 
tico fra la Italcable e la RAI, 
patrocinata dal Ministero delle 
PP. e TT. Essa si occuperà 
della partecipazione italiana 
‘agli esperimenti di telecomuni- 
cazione per mezzo di satelliti 
artificiali. 

Dopo gli interessanti risulta- 
ti raccolti lo scorso anno con 
il satellite «passivo» Echo (il 
grosso pallone ancora in orbi 
ta), l'Ente spaziale americano 
(NASA), .con la collaborazione 
delle industrie private, ha de- 
ciso la-prosecuzione degli espe- 
rimenti con il lancio di satel- 
liti «attivi» di maggiore effica- 
cia. Mentre la NASA si occu- 
‘perà della costruzione, del lan- 
cio e. del «Tracking» di questi 
satelliti sperimentali, enti e 
società americane ed europee, 
tra cui la.nuova società italia 
ma in via di formazione, ap- 
pronteranno le complesse sta- 
zioni terminali per la realizza. 
zione dei collegamenti «via sa- 
tellite». 

Gli esperimenti dovrebbero 
iniziare verso la metà dell'an- 
mo prossimo; per tale periodo 
è prevista, infatti, la realizza 
zione dei progetti <A.T. e T» 
e relay. Si tratterà di satelliti 
«cavia», che saranno lanciati 
dalla NASA con orbita quasi 
polare, avente un perigeo di 
circa 1500 chilometri e un apo- 
geo di 5000 chilometri. Si pre- 
vede che rion potranno venire 
utilizzati per un servizio con- 
‘binuato, in considerazione ‘del 
fatto che il periodo di contem- 
poranea visibilità fra due sta- 
zioni lontane è solo di alcune 
diecine di minuti, anche se i 
satelliti «cavia» coprono l’in- 
tero giro attorno al nostro pia- 
neta in due. ore e mezzo, Ciò 
mostra chiaramente come per 
un sistema continuo e non spe- 
rimentale di comunicazione con 
satellite di questo tipo, si ren- 
derebbero necessari un note- 
vole numero di satelliti con. 
temporaneamente in orbita per 
offrire un adeguato grado di 
continuità al collegamento. 

T satelliti «A.T, e T.» e relay 
saranno muniti di ripetitori at- 
tivi, alimentati da batterie so- 
lari, e di una serie di apparec- 
chiature per il controllo del 
comportamento degli elementi 
di circuito nelle condizioni am- 
bientali extra-terrestri. 

Si preannuncia anche, per la 
fine dell’anno prossimo, Un ter- 


zo esperimento (progetto «Syn- 
com»), che prevede il lancio di 
un satellite. in orbita quasi 
equatoriale a una distanza tale 
che il suo periodo di rotazione 
intorno alla Terra risulti di 24 
ore. Infatti, un satellite posto 
alla distanza di circa 36.000 chi- 
lometri gira alla stessa veloci. 
tà della Terra e appare quindi 
immobile nel cielo, Ciò ovvia. 
mente facilita la comunicazio- 
ne con. le stazioni terminali ter- 
restri, che in questo modo non. 
hanno bisogno di inseguire il 
satellite: durante il suo moto 
ellissoidale, come avviene per 
i satelliti polari posti ad altez- 
za inferiore, 


Gli esperimenti programmati 
sono. intesi soprattutto a stu 
diare gli innumerevoli proble: 
mi di varia natura, che vanno 
dal lancio al mantenimento nel- 
l'orbita esatta, alla scelta e al 
miglioramento: dei componenti 
elettronici al fine di ottenere 
una durata e una efficienza mag- 
giorni. D'altra parte, gli stessi 
‘esperimenti permetteranno an- 
che ai partecipanti con stazioni 
terminali terrestri di fare ‘utili 
esperienze su apparecchiature 
molto complesse e, in gran par- 
te, di nuova concezione. 

Il Ministero delle PP.TT. ha 
Titenuto opportuno essere. pre: 
sente fin da questa fase speri 
mentale, pur prevedendo che 
occorrerà presumibilmente an- 
cora molto tempo prima che 
le comunicazioni, per mezzo dei 
satelliti artificiali, nelle. varie 
forme (telefonia, telegrafia, te- 
lex, trasmissioni di dati, pro- 
grammi televisivi) siano a di- 
sposizione del pubblico. 


P.M. 


Lo ricerche metanifere 
nella zona di Pisticci 


Pisticci, 12 

Avranno inizio fra breve i 
lavori per la costruzione di una 
linea elettrica ad alto poten- 
ziale da Miglionico (Matera) 
a Pisticci, La muova rete ser- 
virà ad alimentare la nuova 
cabina elettrica dell’ENI sorta 
a Sant’'Amgelo di Pisticci, ove 
avranno inizio quanto prima i 
lavori per la, costruzione dello 
stabilimento petrolchimico del. 
VAGIP. 

Continuano intanto i lavori 
di trivellazione in località «Pan- 
domi», dei pozzi metaniferi. 
Questo pomeriggio la sonda, del 
pozzo «Pisticci 11» aveva ras: 
giunto la profondità di ‘oltre 
900 metri, mentre a «Pisticei 
10» la profondità raggiunta è 
di 1350 metri. L'esame delle 


«carote» ricavate da questo ul. 
timo pozzo fanno prevedere la 
‘presenza di. gas. Al pozzo «Pi. 
Ssticci 9» la trivella ha raggiun- 
to la profondità di 1550 metri; 
anche in questo. pozzo non si 
esclude un vasto giacimento di 
gas, avendolo già trovato alla 
profondità di circa 200 metri. 


Evasione di due pazzi 
dal manicomio di Nocera 


‘Nocera Inferiore, 12 

Due. pazzi, rinchiusi da tre 
anni nel manicomio di Nocera 
Inferiore, sono fuggiti stamat- 
tina eludendo la vigilanza del 
personale, di guardia. I due so- 
no Giovanni Tranteda di 21 an- 
-ni-di Longobucco (Cosenza), e 
Francesco Leo di 25 anni, di 
Serraiello (Cosenza). Nei mesi 
scorsi; essi erano già /riusciti 
un’altra volta a fuggire, ma era- 
no stati rintracciati nei loro ri- 
spettivi paesi e ricondotti al 
manicomio, La. direzione del 
manicomio nocerino ha infor- 
mato le competenti autorità 
della fuga dei due pazzi che so- 


no pericolosi per sè e per gli 
altri. 


ne ha raggiunto il Duomo. Nel 
le nove ‘bare di legno chiaro 
orlato di nero vi erano le sal 
me di Luigi Fassi, Franca Du- 
guet, Giuseppina Lenti, Frane 
Waldwogel, Claudine Polognio- 
li, Augusto Camillo  Valleise, 
Luigi Fraschi, Albino Albertini 
e Luigi Motta. Le altre sei vit- 
time della disgrazia avevano 
già lasciato Monza. La salma di 
von Trips era partita stamani 
in aereo per Colonia, quella di 
Mario e Roberto Brambilla, po 
«dre e figlio milanesi, dall’ospe- 
dale di Monza erano state por- 
tate direttamente. ol cimitero ‘di 
Gorgonzola per essere tumula- 
te nella tomba di famiglia. I 
corpi dei due fidanzati di Biel- 
la, Paolo Perazzoni e. Laura 
Zorzi, ieri pomeriggio erano 
stati trasferiti nella loro città, 
mentre la salma di Rinaldo Gi- 
rod, la quindicesima vittima, 
sì trova tuttora all'ospedale di 
Monza ed i funerali avranno 
luogo domani, 


Il corteo, preceduto da quat- 
tro agenti della Polizia strada- 
le e. da una rappresentanza "di 
‘vigili urbani di Monza col. gon- 
falone del Comune ha percorso 
piazza Carducci, largo IV No- 
vembre, corso Italia arrivando 
in, piazza del' Duomo. Precede- 
vano i feretri rappresentanze 
di Istituti religiosi, della Croce 
‘Rossa: Italiana, î labari della 
Federazione combattenti e re- 
duci, del «Nastro Azzurro»,. e 
della CISL. Corone sono state 
inviate dal Ministero del Turi- 
smo e dello Spettacolo, val 
CONI, dalla «Ferrari», dall’Au- 
tomobile Club d'Italia, dalla di- 
rezione dell’Autodromo e da va 
ri enti e sodalizi sportivi. A 
lato di ciascun feretro presta- 
vano servizio d'onore carabinie- 
ri, agenti di P. S. e vigili urba- 
ni in alta uniforme. Dietro ai 
parenti delle vittime erano le 
autorità, alle quali si è aggiun- 
to il Console generale di Sviz- 
sera @ Milano, .Lepori. 

Sulla facciata del Duomo era 
la scritta: «Oh Gesù redento- 
re, agli amati fratelli da fulmi- 
nea morte tragicamente stron- 
cati, dona la pace; ad ogni fe- 
rito guarigione e salute; ai fa- 
miliari ed a noi che con loro 
piangiamo divino conforto». Le 
nove bare, coperte da cuscini 
di garofani bianchi e rossì so- 
no state allineate su due file 
al centro della navata, ai pie- 
di del presbiterio. Al termine 
della Messa da Requiem, cele- 
brata da mons. Rigamonti, as- 
sistito dai canonici del circon- 
dario, l’officiante ha dato let- 
tura del messaggio di cordoglio 
inviato dal Pontefice al Cardi- 
nale Montini. E? quindi seguita 
l'assoluzione delle salme, dopo- 
dichè i feretri, accompagnati 
doi familiari, sono partiti per 
î paesi di origine. 

In serata, le condizioni dei 
feriti nella sciagura di Monza 
sono ulteriormente ‘migliorate. 
In particolare, lo stato di Re- 
nato Janin e Rosemarie Bauk- 
mann, è due feriti più gravi, 
hanno registrato ‘un leggero mi- 
glioramento. I sanitari. hanno 
dichiarato che nella giornata 
di domani, altri feriti, fra ì più 


leggeri, saranno dimessi. Nel po- 
meriggio, i Procuratore Gene- 
tale cella Repubblica presso il 
Tribunale di Milano, Trombi, 
accompagnato dal Procuratore 
di Monza, Arcidiacono, e dal 
direttore . dell'uutodromo, ha 
compiuto una ispezione sul luo- 
go in cui è avvenuto l'incidente. 

Le auto: di von Trips e di 
Clark sono entrate in collisio- 
ne a 200 metri dall'inizio della 
cuòva e mentre quella di Clark 
è riuscita’ dopo paurosi testa- 
coda ad arrestarsi proprio al- 
Vinizio della curva, quella di 
von Trips ha superato di un 
balzo la salita del terrapieno 
strisciando per 150 metri con- 
tro la rete dietro cuì era assie- 
pato il pubblico e compiendo la 
strage. Questa ricostruzione se- 
gna un punto molto importan- 
te ai fini dell'inchiesta cui si 
è accinta la Magistratura. Sta 
infatti ad indicare che lo sbal- 
zo del 40 per cento del terra- 
pieno non era di per sè suff 
ciente ad impedire che un’auto 
una volta priva di controllo 
potesse superarlo finendo tra 
la: folla. Assodata.questa circo- 
stanza apparsa. chiara fin dai 
primi momenti e dal racconto 
dei feriti e da quello dei super- 
stiti, Vattenzione' del Procura- 
tore della Repubblica e dei suoî 
collaboratori si è appunitata su 
di un altro quesito: come è av- 
venuto il tamponamento? 

A questo punto la ricostru- 
zione “non. prosegue più così 
speditamenie. Era apparso ieri 
che gli) operatori della TV, i 
quali avevano messo a disposi. 
zione dei magistrati il film del- 
la corsa girato all'ingresso del- 
la grande curva parabolica, po- 
tessero fornire proiettando i 
loro fotogrammi la testimonian- 
za incontrovertibile dell’attimo 
del tamponamento. Ci è stato 
però assicurato che ciò non è 
accaduto, Sembra infatti che la 
pellicola sia. stata impressiona: 
ta solo dopo che. il. tampona- 
mento. era avvenuto, quando 
cioè la macchina di Von Trips 
era già lanciata nella sua tra- 


gica impennata. 

Occorre quindi ‘rifarsi alle te- 
stimonianze con quanto di im- 
‘probabile e di soggettivo esse 
comportano, Altri lumi l’inchie- 
sta li attende dalla perizia sul- 
le vetture di cui è stato inca- 
ricato l'ing. Ugo Segneri di Mi- 
lano. Ciò che è rimasto dell’au- 
to di von Trips è siato passato 
accuratamente in rassegna e 


pare che i'ing. Segneri, sì sia 
‘orientato sulla ipotesi di uno 
scontro tra i pnewmatici delle 
due auto, Da una prima accw 
sa, che» solitamente ricorre in 
casì analoghi, gli organizzatori 
del Gran Premio possono an 
dare subito assolti. 

«Perchè la corsa non è stata 
interrotta?». Si sono chiesti in 
molti. Una prima risposta l’ha 
data il dott. Luigi Bertett. pre- 
sidente dell'Automobile Club di 
Milano. «E’ norma prudenzia- 
le» ha detto «non farlo per evi- 
tare che il pubblico possa ca- 
dere in preda al panico e per 
impedire che la folla alla noti: 
zia del disastro ‘si riversi in 
massa, sul posto della tragedia, 
E’ questa. considerazione e non 


TENTATO OMICIDIO DA PARTE DI UNA GIOVANE SPOSA 


Spara contro il marito 
che voleva riprendere il figlio 


Ravenna, 12 
Una giovane sposa di Bagna- 
cavallo, Ida Guerrini in Caglia, 
di 22 anni, ha sparato un col- 
po di fucile contro il marito 
che, si era recato nella abita- 
zione della donna per prendere 
con sè il figlioletto, Il marito, 
Amedeo Caglia, è rimasto fe- 
trito al viso. La mancata omi- 
cida è stata arrestata. 

Amedeo Caglia, di 34 anni, 
sposato da circa cinque anni 
con Ida Guerrini (la ragazza 
aveva allora poco più di 16 an- 
ni) viveva separato dalla mo- 
{glie da tre anni e mezzo, all’in- 
circa da quando era nato il fi- 
glioletto Giacomo, che ha da po. 
co compiuto i tre anni. I litigi 
tra i due coniugi erano frequen. 
tissimi e la separazione era av. 
venuta di comune accordo, do- 
po di che la Guerrini si era 
trasferita con il figlio nella ca- 
sa dei genitori. Ieri il Caglia, 
recatosi a casa della moglie per 


prendere il figlio, lo aveva ac- 
compagnato a fare una passeg- 
giata, riportandolo poi presso la 
madre. 

Pochi istanti dopo l’uomo è 
tornato sui propri passi ed ha 
chiesto ancora di avere il fi- 
glio. Il diniego della moglie 
ha provocato una animatissi- 
ma discussione, cui la donaga 
ha posto fine batricandosi in 
casa, mentre il Caglia tentava 
inutilmente di introdursi nella 
abitazione attraverso le fine- 
stre del pianterreno, E’ stato a 
questo punto che la Guerrini 
ha imbracciato la doppietta del 
padre ed ha sparato, dalla fi- 
hestra, un colpo. all'indirizzo 
del marito, che è stato inve- 
stito dalla scarica di pallini 
solamente di striscio al menta 


Accompagnato dal figlio, che 
nel frattempo era uscito di ca- 
sa, il Caglia ha raggiunto a 
piedi l'ospedale, dove è stato 
giudicato guaribile in un mese. 
La Guerrini è stata arrestata 
poco dopo dai carabinieri ed 
è uscita di casa. gridando dir 
speratamente il proprio penti- 
mento. 


Scossa di terremoto 


avvertita ad Andria 


Andria (Bari), 12 
Una scossa di terremoto a ca- 
Yattere sussultorio, durata po- 
chi secondi, ‘è stata avvertita 
oggi ad Andria. Numerose. per- 


e al petto, La scena si è svol-|Sone sono uscite nelle strade, 
ta davanti ‘a numerosi vicini|temendo che il fenomeno si ri- 
che erano usciti sulla strada |petesse. Non vi è stato alcun 
richiamati dal clamore della |danno nè alle persone nè alle 


lite, 


| 


cose, 


solo il «principio» sportivo che 
suggerisce ‘agli organizzatori 
quando purtropno si verificano 
incidenti in pista di noninter- 
rompere le gare», 

Sanesi, ex corridore e attual- 
mente collaudatore, ha testual- 
mente dichiarato: «A mio pa- 
rere la sciagura dì Monza non 
può essere imputata nè alla-ve- 
locità delle macchine nè alla 
insufficienza di installazioni o 
di misure prudenziali. La vera 
causa di tutto è, secondo me, 
l’irruenza e l'inesperienza dei 
piloti: non c’era alcun bisogno 
di buttarsi allo sbaraglio nel 
tentativo di superarsi fin dai 
primi giri della corsa». 

Sulla base delle documenta- 
zioni fotografiche e cinemato- 
grafiche ha dichiarato în pro- 
posito Gino Villoresi che dome- 
nica era commissario di corsa 
all’autodromo: «Non si vede 
panico sulla faccia degli spet- 
tatori a pochi metri dalla scia- 
igura; perchè? Evidentemente 
perchè ‘sì sentivano al sicuro: 
î terrapieno è alto quasi due 
metri, la pista in quel punto è 
rettilinea è c'è un fossato». 


per la rinascita nazista 


La «Berg Isel Bund» centro di addestramento 
dei terroristi - Rivelazioni della stampa viennese 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 12 

Il Governo austriaco convo- 
cato oggi in seduta consiliare, 
ha dato incarico al Ministro de- 
gli Esteri Bruno Kreisky e al 
Sottosegretario di Stato Steiner, 
di recarsi a New York nella 
giornata del 19 settembre, in oc- 
casione dell'apertura della ses- 
sione autunnale dell'ONU per 
ottenere che la questione del 
l'Alto Adige venga iscritta al 
l'ordine del giorno dell’Assem- 
blea stessa. Come è noto, le ri- 
chieste presentate alla segrete 
ria del Palazzo di Vetro, abbi 
sognano dell’approvazione del 
comitato Steering, prima di es- 
sere ufficialmente iscritte all’or- 
dine del giorno dei lavori. Nel 
comunicato diramato al termine 
della seduta, viene detto che il 
Governo austriaco condanna se- 
veramente, e ancora una volta, 


DAL 


tutti gli atti di terrorismo do- 
vunque questi vengano consi 
mati. Le precisazioni del Consi- 
glio dei Ministri austriaco sono 
fatte in concomitanza con la ri- 
presa degli atti di terrorismo 
in Italia. 

Il Ministro dell'Interno Jo- 
seph Afrisch è stato inoltre 
invitato a provvedere all'inten- 
sificazione delle misure di con- 
trollo alla frontiera austriaca 
con l’Italia, 

Tutti i giornali austriaci ri- 
portano oggi con titoli vistosi 
le notizie concementi la nuo- 
va ondata. dinamitarda posta 
in atto a Trento, Rimini, Mon 
za e a Roma. Negli ambienti 
responsabili del Governo Fede- 
vale si rileva con non celata 
preoccupazione che i nuovi ri- 
gurgiti di fanatismo naziona- 
lista tirolese o tedesco, non po 
tranno certo contribuire a: crea- 
re in seno alla commissione 

er l'Alto Adige, convocata a 

joma in questi giorni, l’atmo- 
Sfera migliore per una positiva 
conclusione delle ' trattative, 

La polizia austriaca ha pro- 
ceduto intanto alla perquisizio- 
ne delle abitazioni dei quattro 
Studenti austriaci arrestati in 
Italia, senza però trovare nulla 
che possa dare alimento al so- 
spetto che anche questo gruppo 
Si trovava in rapporti diretti 
con quelli che hanno ‘attuato 
le azioni terroristiche dei mesi 
scorsi in Alto Adige. I genitori 
dello studente Winterberser, ri- 
coverato, come si sa, in gra. 
vissime condizioni ‘alla clinica 
Sant’Eugenio di Roma, dove 
si trova tuttora sotto la tenda 
a. ossigeno, hanno dichiarato 
che non sapevano che il loro fi- 
glio si trovasse in Italia ed era- 
no convinti che avesse raggiun- 
to alcuni colleghi a Marburg 
an. Lahn in Germania, come 
aveva dichiarato prima di par- 
tire. Winterberger,. figlio, di un 
consigliere comunale. di Inns 
bruck, è iscritto alla facoltà di 


Scienze economiche di Vienna 
e parla correttamente l'italiano 
come tutti gli altri studenti che 
sono stati arrestati con lui. La 
polizia ha potuto stabilire sen- 
za possibilità di equivoci che 
egli apparteneva ad un gruppo 
della cosiddetta «Heimat ‘Treue 
Jugends, la gioventù fedele al 
la Patria, organizzazione neo- 


verso Monaco e verso la ‘Ger 
mania. 


nazista, le cui fila conducono |R: 


«La Lega Berg Isel è il cen- 
tro d’addestramento dei terro- 
tisti nazisti», scrive quest'oggi 
l'organo. comunista. «Volkstim- 
me», affermando che. la nuova 
serie di attentati è stata prepa- 
rata e diretta da gruppi di ir- 
redentisti di Innsbruck e della 
Germania occidentale. Ciò ver- 
rebbe dimostrato anche dal fat- 
to che tre degli attentatori so- 
ho cittadini germanici membri 
di associazioni oltranziste. A. 
questo riguardo, il quotidiano 
di Norimberga «Niirberg Nach. 
richten» che ha condotto una 
inchiesta privata, afferma oggi 
che il cittadino tedesto Johan- 
nes Klein di 29 anni, arrestato 
a Trento, aveva ricevuto l’in- 
carico, come egli stesso ha am- 
messo, di portare in Italia car- 
tucce esplosive, assieme con il 
ventiseienne Albert Meurer e 
il venticinquenne August Schle. 
gel, Klein ha confessato di ap- 
‘partenere ad associazioni na- 
zionalistiche germaniche e che 
prima di varcare il confine ita- 
liano assieme ai suoi compagni, 
aveva fatto sosta a Innsbruck 
per ricevere «istruzioni» dalla 
filiale tirolese. A. Trento i tre 
avevano .tiempito di benzina 
bottiglie di vino che dovevano 


essere esplose all’interno della 
stazione. 


Bruno Tedeschi 


Principessa denunciata 
per truffe a Roma 


Roma, 12 

La principessa Costantina 
Giocosa, vedova Ruffo di Cala 
bitla, è stata denunciata dai 
carabinieri per truffa aggrava 
ta continuata. La principessa 
di Palazzolo, che non è paren- 
te di Paola di Liegi, avrebbe 
truffato, insieme ad altre due 
complici, la 33enne Marcella 
Crispi e la 37enne Ida Coccetti, 
numerosi contadini con la pro- 
messa di un portierato nella 
capitale. 

Mentre le due complici sono 
state rintracciate e interrogate 
dai carabinieri, la principessa 
Costantina Ruffo di Palazzolo 
è per il momento introvabile. 


SCIAGURE IN SERIE SULL’AUTOSTRADA DEL SOLE 


INVESTITO UN CAMION IN SOSTA 
AUTOTRENO CONTRO UN RIMORCHIO 


Bilancio delle viffime: sei morfi e due ferifi gravi 


Milano, 12 

Tre camionisti sono morti in 
due. sciagure avvenute sull’Au- 
tostrada del Sole, nel tratto fra 
Lodi e Piacenza. Si sono avuti 
poi altri tre casi mortali per 
cui il numero delle vittime è 
salito a sei. Il più tragico dei 
due incidenti è accaduto alle 
2.30 della scorsa notte nei pres. 
si del casello di Piacenza nord. 
Un autotreno targato BO, gui- 
dato da Romano Truffa di 20 
anni da Orvieto con secondo 
autista Benito Barboni da Bo- 
legna procedeva verso Milano 
quando è andato a tamponare 
un camion in sosta sulla ban- 
china di emergenza. 

Questo autotreno targato FE 
condotto da Renzo Macchi di 
28 anni e da Giorgio Benini 
di 26 anni, entrambi da Ferra- 
Ta è andato a sua volta per il 
‘contraccolpo a schiantarsi con- 
tro un terzo camion pure tar- 
gato Ferrara con a bordo gli 
‘autisti Adriano Scarpati di 31 
anni e Antonio Virgili. I due 
autotreni ferraresi erano fermi 
in quanto a bordo di uno di 
essi c’era stata un guasto allo 
impianto d'illuminazione e_ gli 
‘autisti erano scesi per le ripa- 
razioni». 

I tre schianti si sono susse 
guiti quasi istantaneamente: lo 
Scarpati e il Macchi che sta- 
vano armeggiando sotto l’auto- 
treno in panne sono morti sul 
colpo. Il ‘Truffa, che era. alla 
guida dell’'autocarro investito 
Te, è stato trasportato all’ospe- 
Gale di Piacenza e ricoverato 
con prognosi riservata, mentre 
il Barboni è stato trattenuto e 
giudicato guaribile in 25 gior- 
ni, Sul luogo della sciagura. si 
sono recate le pattuglie della 
‘polizia. stradale di. Guardami- 
glio. e Piacenza per i rilievi di 
legge, 

La sciagura di stamane, ha 
seguito di poche ore un altro 
grave incidente avvenuto ieri 
sera sempre sull’Autostrada del 
Sole nei pressi del casello. di 


guidato da Pietro Niconi di 39 
anni abitante a Riccione sul 
quale viaggiava anche il fratel. 
lo Giuseppe di 26 anni, stava 
procedendo verso Piacenza, 
quando è andato ad incastrarsi 
contro il rimorchio del camion 
targato SO guidato da Licinio 
Manani di 51 anni da Tirano, 
‘Il Niconi è deceduto;all’istante. 

Infine sulla via Emilia il com- 
merciante Gaetano Agosti di 30. 
anni, alla periferia di Casalpu- 
sterlengo ha investito al volante 
della, sua automobile il ciclista 
Luigi Galluzzi, di 51 anni, un 
operaio del luogo che è decedu- 
to sul colpo, 

Sempre sulla via Emilia nei 
pressi, di Lodi, un camion tar- 
gato Milano, condotto da Carlo 
Bianchi di 32 anni, ha travolto 
‘una moto guidata da Luigi Bar 
‘bari di 32 anni, che recava ‘sul 
sellino posteriore il sessantacin- 
quenne Aurelio Avanzi, da Ba- 
gnolo Cremasco, I'due motozi- 
clisti, sbalzati sull’asfalto sono 
Stata trasportati all’ospedale di 
Lodi, dove l’Avanzi è morto per 
frattura del cranio. 

All’ospedale di Piacenza è 
morto in seguito alle ferite ri- 
portate in un incidente sull’au- 
tostrada del Sole Egidio Cic- 
chetti di 20 anni da Ancona il 
quale nei pressi di Guardami: 
glio mentre si trovava al vo- 
lante di un camion era andato 
a tamponare. un'altro auto: 
treno, 


Tafferugli a Rimini 


acrrità SE 
per una riunione missina 
ua ‘Rimini, 12 
A Torre Pedrera e a Rimini, 
giovani missini (partecipanti 2° 
un corso nazionale di aggior- 
namento politico-organizzativo) 
e comi 


.to una trentina ‘di fermi per 


accertamenti. I fermati sono 


Lodi, un autotreno targato FO 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


‘Al Nord nuvolosità intermitten- | testa, 


‘te, più intensa sul Veneto, ove 
sì potranno avere isolati piova- 
schi, Altrove cielo, poco nuvoloso. 
Temperatura stazionaria, Venti de. 
boli settentrionali, Mari general. 
mente poco mossi, é 
Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 8, 27; Verona 16, 
25; Trieste 16, 24; Venezia: 14, 24; 
Milano 14, 27; Torino 13, 26; Ge. 
nova 18, 25; Bologna 15, 27; Fi. 
renze 13, 27; Pisa 15, 26; Ancona 
18,24; Perugia 14, 25; Pescara 
‘13 24; L'Aquila 14, 25; Roma ll, 
29; Campobasso 13, 24; Bari 13; 
23; Napoli 13, 27; Potenza! ii, 23; 
Reggio Calabria 18, 27; Messina 20, 
27; Palermo 19, 26; Catania 17, 28; 
Alghero 20, 26; Cagliari 16, 30, 


stati rilasciati poco dopo, Il 
corso ‘organizzato dal MSI ha 
avuto termine oggi. Per doma, 
ni alle 17 in piazza Malatesta, 
la Camera del lavoro ha indet- 
to una manifestazione di pro- 


Incidente sulla linea 


Ventimiglia- Genova| 


Genova, 12 

Sulla, linea. ferroviaria Ven. 
timiglia-Genova, ‘fra ‘le stazio. 
ni di Hinale Ligure e Nol, un 
convoglio diretto verso Savona 
ha. provocato, per cause anco- 
Ta imprecisate, la rottura di un 
cavo di acciaio della linea elet- 
trica. Il cavo è finito contro i 
finestrini di una carrozza di se-. 


lconda classe, alla quale erano 


affacciati, alcuni. viaggiatori, 
che sono rimasti feriti. All’ospe- 
dale di Savona tre donne han- 
no dovuto essere medicate per 
contusioni e ferite varie, Due 
di esse, Maria Garoppo di 35 
anni, di Milano, e Maria Va- 
lenti di 28, di Finale Ligure, so- 
no state giudicate guaribili in 
15 giorni per ferite varie; la 
terza, Aurora Magnani di 48 
anni di Cannes, è stata giudi- 
cata  guaribile in otto. giorni 
per ferite da schegge di vetro 
alle braccia, L'interruzione. del- 
la linea ferroviaria è stata di 
breve durata, 


—— 


Il consomo della benzina 
aumenta in Francia 


Parigi, 12 

Tl consumo francese di ben- 
zina è in costante aumento: 
‘nello scorso mese d'agosto esso 
‘è stato di 854 mila metri cubi, 
contro 788.000 metri cubi del- 
‘l’agosto 1960, con un aumento 
dell’8,3 per cento. 

Nel complesso, .nei primi ot- 
‘to mesi dell’anno, il consumo 
francese di carburante ha rag- 
‘giunto 5.470.200 metri cubi; nel 
"lo stesso periodo dell’anno scor- 
so esso era stato di 5.006.100 
‘metri cubi (9,8 per cento). 
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BORE E- MERCATI 


MILANO 
La riunione odierna ha presen- 


‘tato una maggior resistenza per 


‘teluni interventi sui valori pilota 
e per acquisti sui lanieri, che nel. 
la riunione precedente erano stati 
particolarmente depressi. I corsi, 
timasti stabili per buona parte 
della mattinata, hanno ceduto ter- 
reno in chiusura e ciò ha accen 
tuato il carattere irregolare del 
listino, Ulteriori conrezioni nega- 
five di prezzo sono venute in es. 
sere per Edison, Ass. Milano, Me- 
diobanca, Saffa, Ilssa-Viola ‘e . 
Erba, Poco mosso il reddito fisso. 
Sostenuto, invece, il comparto del. 
le valute, specie per quelle forti. 
In ripresa anche il settore aureo. 

Titoli trattati: di Stato 14 mi- 
lioni 500.000; Buoni del Tesoro 93 
milioni; obbligazioni 217.250.000; 
azioni 631.500, 

Titoli di Stato: R, It, 5% 106,15 
(106,30), 3,50% 83,10 (83,30); Red. 
3,50% 198,20 (97,80), 5% 102,10 (—); 

ic. 3,50% 86,40 (86,95), 5% 100,40 
(—); Rif, F. 5% 98,35 (98,40); 
‘Trieste 5% 99,15 (1). 

Buoni del Tesoro: 1-10-66 102,40 
(102,575), 1-1-'62 101,65 (101,55), 
1-1°63 102,15 (—), 1-464 102,20 
(102,25), 1-4-'65 102,775 (102,70), 
1-4-'66 102,75. (102,65), 1-1-'68 102,90 
(—), 14-69: 103° (103,10),  1-1770 
103,20 (103,15). 

Finanziari e ‘assicurativi: Medio- 
banca 120.025 (121.000), Gim 9140 
(9250), Centrale 20.250 (20.100), 
Invest 5005 (5020), Bastogi 3999 
(4003), Sviluppo 3500 (3540), Fin- 
mare ‘699 (701), Finelettrica 1720 
(1728), Finsider 1539 (1600), Bre- 
da 7400 (7500), Pirelli & ©. 10.200 
(10.260), Sifir 2139 (2140), Stet 4165 
(4155), Italpi 6490 (6630), Gene- 
ralî 144.600 (144.950), Ras. 55.975 
(56.100), Incendio 28.020 (28.310), 
Assicuratrice 80.000° (81.000), An. 
‘Assic. 20,200 (20.050), Ass, Milano 
64.100 (68.750). 


Wessili e manifatturieri: Canto 


ni 35.500 (35.900), Val Ticino 160 
(—), Olcese. 2050 (2170), De An- 
gell' 6650 (6570), Cucirini 15.500 
(—), Limificio 1585 (1590), Ros- 
sari 40.000 (40.800), Rotondi 60.100 
(—), ‘Tosi 5800 (6000), Coton, Mer. 
998 (—), Unione M. 107.900 (—), 
Gavardo 5430 (5420), Lanerossi 
4500 (4320), Tilane 410 (450), Fisac 
58 (765), Cascami 9400 /(9440), 
Bernasconi 3645 (3690), Chatillon 
11.900 (11.650), Snia Viscosa 7680 
(7670), Snia priv, 6660 (6662), Pac- 
chetti' 1930 (—), Scotti 321 (—), 
Marzotto 3280 (3200). 

Minerari e metallurgici; Tlssa- 
Viola 2930. (3050), Italsider 1830 
(1841), Magona 1580 (1585), Me 
tallurg, 7950 (8015), Amiata 6750 
(6780), Montecatini 4090 (4084), 
Mon i 1480 (1495), Dalmine 
2685 (2675), Siele 7900 (7950), Brog- 
gì-Izar 2425 (2390), Falck 14.070 
(14,010), ‘Trafilerio 3450 (—). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1395 (—), Bianchi 778. (780), 
Fiat 2986 (2978), Fiat priv, 2416 
(2430), Nebiolo ‘1290 (1320), Fr. 
Tosi 1385 (—), Westingh, 1520 
(—), Olivetti 11.100 (—). 

Elettrici ed elettrotecnici; Sade 
1898 (1910), Cieli 4220 (4350), Di- 
mamo 00. (—), Edison 5978 
(5998), Edisonvolta 2800 (2823), 
Bresciana 3400 (—), Campania 
2100 (2120), Caffaro 642 (643), 
Valdarno 3810 (3840), Sarda 6600 
(6690), Emiliana 3210’ (3305), Seso 
2005 (3015), Appenn. C. 3530 (3550), 
Fugliese 1900 (—), Subalpina 3750 
(-—), Sip 1810 (—), Vizzola, 4685 
(4690), Sme ‘1527’ (1535), Orobia 
3020 (3025), Romana 3640 (3670), 
‘Terni. 751 (756), Unes 801, (802), 
Marelli 1190 (1195), Magneti 2272 
(2298), Tecnomasio 5000. (4650), 
Teti A 4670 (—), Teti B 4645 (—), 
Sit 1410 (1490), Alto Veneto 2700 
(—), Calabria 1900 (—), Lucana 
2900 (2990), 

Alimentari: Distillati 4930(4900), 
Hridania (3840 (2850), 
2340 (2320), Certosa. 3300. (3310), 
Motta. 35.800 (36.000), Romana 
Zuccheri 440 (—), 

Chimici: Anic 4600 (4525), Saffa 
12.220 (12.453), Italgas 2255 (2262), 
Liquigas 325,25 (327), Napol. Gas 
1175 (1199), Pibigas 191 (192), 
‘Larderello 4800 (4855), Mira Lan- 
za 49.000 (49500), Ossigeno 3950 
(3980), Rumianca ‘2651 (2665), Sa- 
ram 2000 (1999), Carlo Erba 20.010 
(20,250), Brioschi ‘10,000 (10.700). 

Immobiliati e agricoli: Aedes 
8100 (—), Iniziativa 7890 (7910), 
Sagl 2910 (2900), Beni Stabili 7199 
(240), Gen, Imm, ‘1340 (1345), 
Milano ©. 49.200. (—), Silos 7820 
(—), Bon. Ferr, 700 (690), L’Edi- 
ficio 6800 (—), Risanamento N. 
8420 (m). 

Diversi: Baroni: 300 (305), Bin- 


da 65.100 (—), Burgo 36,850 
(36.900), Ginori 1404 (1410), Cisa 
8520 (8550), Italcementi ‘27915 


(27,860), Cementir 7700 (7650), Cer, 
Pozzi 1421 (1443), Eternit. 7600 
(7650), Reina A. 2440 (2490), Sme 
tiglio 461 (470), Linoleum 6160 
(6150), Pirelli S.A. 9730 (9765), 
Ter, Acqui 52.000 (—-), Rinascente 


860 (865), G. Acqua 1380 (—), 
De Ferrari 1830 (—), Elettrocar. 
20,800 (I). 


Cambi esportazione: doll. USA 
621; doll, canadese 602,375; fran- 
‘co svizzero libero 143,9275; sterlina, 
1746,10; franco. francese. 126,33; 
marco Germania occ, 155,415; fran- 
co belga 12,48; fiorino olandese 
171,84; corona danese 90,155, sve- 
‘dese 119,98, norvegese 87,21; scel- 
lino austriaco 24,07; escudo por- 
toghese 21,75. 

Oro e monete (prezzi informan 
tivi): sterlina, oro c. v. 6150-6350, 
‘e. n. 6100-6300; marengo svizzero 
6350-5550; oro 707-716; argento pu» 
To 19,70-20,30. " 


TRIESTE 


Mercato abulico senza affari, con 
‘Ulteriori cedenze per Assicuratrice 
(2500), ‘Tripcovich (—1750) e di 
minore entità per: altri titoli. 
Oscillazioni nei due sensi per gli. 
statali, 

Generali 145.500 (146.000), Ras 
55.800 (56.500), Gerolimich 6500 
(—), Istria-Trieste 400 (—), Lus- 
sino 2500 (—), Martinolich 3500 
(—), Premuda. 58.500 (—), Tripco- 
Vvich. 40,250 (42.000), 


lea 6000 (—), Arrigoni 2300 (—). 


ANIE 


mostre nazionali 


radio — 
televisione 


10-17 settembre 1961 
palazzo dello sport 


EMIE s.p.a. Fiera di 


Es, Molini, 


Pice, Fetr. , 
4935 (—), Cantieri 352 (—), Ampe: 


* 


i 
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NASCITA DI «POESIA 


ASCITA di «Poesia»; non 

della Poesia, beninteso, che 
era già al mondo prima di 
Adamo e di Eva; ma della fa- 
mosa rivista fondata a Milano 
e diretta in un primo tempo da 
Sem Benelli, F. T. Marinetti e 
Vitaliano Ponti, Annunziata sul 
la fine dell’anno 1904, uscì nel 
gennaio del 1905, preceduta da 
un avvisetto stampato in corsi 
vo, inviato a giornali, riviste, 
ai grandi scrittori del tempo, 
italiani e stranieri, agli amici 
e ai conoscenti dei futuri di- 
tettori. 

In questa prima organizza- 
zione editoriale non vi è anco- 
ra assolutamente nulla della 
pubblicità «pugno nell'occhio» 
che fu tanto cara poco dopo al 
poeta Marinetti e che nel pro- 
sieguo del tempo egli perfezio- 
nò ed esasperò fino alle estre- 
me possibilità, 

Constato. ciò con un certo 
stupore perchè soltanto oggi ho 
avuto sott'occhio per la prima 
volta il foglietto che annunziò 
l'uscita della rivista «Poesia» e 
la letterina accompagnatoria in- 
dirizzata a un poeta italiano, 
professore universitario, segre- 
tario della Crusca e, di lì a non 
molto, senatore del Regno. Si 
trattava di Guido Mazzoni, già 
scolaro di Giosue Carducci, aiu- 
tato sempre con impegno dal 
vecchio Maestro a primeggiare 
nella burocratica trafila della 
Minerva, ma non mai da lui 
consacrato. pubblicamente Poe- 
ta con l'amorosa convinzione 
che aveva usato, ad esempio, 
per l'Annie Vivanti. Ho detto 
«amorosa convinzione» non per- 
chè la Vivanti fu anche amata 
dal Carducci giunto al declino 
dell'ultimo suo fulgido baglio 
re, ma: perché egli «sentì e 
amò» davvero la poesia di quel- 
la giovinetta che oggi chiame- 
rebbero «svaporata»; e l’amò 
sùbito, prima cioè di essersi 
reso. conto delle sue grazie di 
adorabile femmina raffinata, e 
ingenua come una piccola Eva. 
To credo sinceramente che la 
poesia di Guido Mazzoni faces- 
se un poco ridere il cosiddetto 
«leone maremanno». Dico ciò 
senza avere, Dio me ne guardi, 
la minima intenzione, nè la 
pretesa, di riportare a galla le 
inutili polemiche non sempre 
serene che vi furono a tal ri 
guardo; ma he ho accennato 
soltanto perchè una volta, nel 
1937, parlando con Mario Men- 
ghini del Carducci, del Pa- 
scoli, di Severino Ferrari, di 
Guido, Mazzoni, e di altri che 
del Carducci erano stati scola- 
ri, azzardai velatamente una 
domanda sul gusto e sulla sti- 
ma che il Poeta ebbe per i ver- 
si dei suoi discepoli. Il Men- 
ghini, che era stato ‘anche lui 
a scuola dal Carducci, ma che 
mon era poeta, mi guardò dap- 
prima sbalordito e dopo comin- 
ciò a ridere con tanto brio da 
attaccarne anche a me la mos- 
sa come avviene per lo sbadi- 
glio. E tra il suo ridere udii 
i versi di una delle liriche più 
discusse beffeggiate e esaltate 
del Mazzoni, detti però con un 
cantilenare che non era affatto 
consueto, al Menghini, e si ca- 
piva quindi agevolmente che 
egli voleva imitare qualcuno 
senza pur nominarlo. Î versi 
erano quelli di alcune strofette 
del «Mazzo di Chiavi»: 

Vivace simbolo / della fami- 
glia... / non si sviarono / com- 
plici oscene / in turpi mene. 

Per quanti mai anni (dicia- 
molo pure), purtroppo, «Il maz- 


' zo di chiavi» occupò pagine e 


pagine delle antologie scolasti- 
che di ogni ordine e grado, in- 
sieme all'altra lirica intitolata 
«La Macchina da cucire»? 

Mario Menghini, scomparso 
alla fine di questa seconda 
guerra mondiale, raccolse, or- 
dinò e curò la pubblicazione 
dei sette grossi volumi dei 
«Pensieri di varia filosofia e di 
bella letteratura», ossia lo «Zi 
baldone», di Giacomo Leopar- 
di, e quando uscì il primo vo- 
lume nel 1898 il Carducci: che 
ne scrisse l’Introduzione così lo 
additò alla riconoscenza degli 
studiosi: «Ci professiamo grati 
‘alla erudita diligenza di Mario 
Menghini, ‘che ci aiuta col ri- 
scontro perpetuo delle stampe 
e del manoscritto e sostiene la 
più grave parte nel lavoro di 
pubblicazione». 

Ma torniamo alla nascita di 
«Poesia». Il foglietto dell’an- 
nunzio stampato ha il titolo: 
«Una Rivista Originale», e il te- 
sto è il seguente: «Ai primi di 
novembre (corretto ‘a penna in 
gennaio) comparirà, in Milano, 
‘una rassegna internazionale, in- 
titolata «Poesia», la quale pub- 
blicherà mensilmente versi dei 
migliori e più .originali. poeti 
italiani, francesi, tedeschi, in- 
glesi, ecc. ecc. 

Nella, nuova, e bizzarra. ras- 
segna la prosa non troverà po- 
sto se non per parlare sinteti- 
camente dei volumi di versi 
più recenti e per trattare in for- 
ma aforistica, di arte poetica. 
Ogni fascicolo conterrà il pro- 
‘filo di un poeta. 

«Poesia» si propone precipua- 
mente: accogliere le forme più 
individuali e audaci dell'arte; 
combattere strenuamente gl’imi- 
tatori, i poeti artificiosi e non 
sinceri, e tutte le «fame scroc- 


cate» con metodi ingannevoli 
e ciarlataneschi. 

Saranno direttorit Sem Be- 
nelli, F. T. Marinetti, Vitaliano 
Ponti. 

Il primo fascicolo (di novem- 
bre) adorno di magnifici fregi 
dei noti pittori Sacchetti, Cam- 
bellotti, Chini, stampato su car- 
ta di Fabriano, conterrà poesie 
di Adolfo De-Bosis, Giovanni 
Marradi, Arturo Colautti, Gio- 
vanni Cena, Ettore. Moschino, 
Teresah, Ceccardo Roccataglia- 
ta-Ceccardi, Sem Benelli, Vita- 
liano Ponti, J. M. Heredia, Ca- 
mille Mauclair, Gustave Kahn, 
Laurent Tailhade, Paul Fott, F. 
T. Marinetti, Maeterlintk, Ge- 
rard Hauptmann, Kipling, St. 
Phillips, Fred Bowles. 

«Poesia» sarà inviata in do- 
no ai maggiori letterati e cri 
tici d'Europa. Prezzo del fasci- 
colo: Una lira. Redazione della 
Rassegna: Via Senato, 2, Mi- 
lano». 

Sotto questo testo le due fir- 
me autografe tracciate con in- 
chiostro nerissimo, di due dei 
tre direttori annunziati: Sem 
Benelli - F. T. Marinetti. 

La circolare stampata era ac- 
compagnata da una letterina di 
occasione, tutta giulebbosa ed 
encomiastica, scritta a mano da 
Sem Benelli sopra uno di quei 
foglietti che si chiamavano. di- 
«sestina rigata» e che ‘allora 
erano venduti di preferenza, in- 
sieme alle relative buste, dai 
girovaghi che spacciavano i lu- 
nari, l'orario ferroviario, gli 
spilli di sicurezza, e le stringhe 
gialle e nere per le scarpe. 

Manca la busta per stabilire 
la data esatta di partenza da 
Milano e quella di arrivo a Fi 
renze; ma Guido Mazzoni, uo- 
mo preciso di schede, annotò 
nel foglietto: «ricevuta 16 dec. 
1904». 

Ed ecco anche il testo della 
singolare letterina: «Illustre 
prof. - L'annunzio che le invia- 
mo insieme con la presente le 
farà nota la nostra... impresa 
poetica se pure audace, nobi- 
lissima per i suoi proponimenti. 

La nostra ammirazione pro- 
fonda per l’arte sua ci spinge 
‘a chiederle per «Poesia» qual 
che. cosa inedita. 

Ella sarà in ottima compa- 
gnia perchè i migliori poeti ita- 
liani e stranieri ci hanno invia- 
to mirabili saggi dell’arte loro. 

Sicuri che Ella vorrà aiutar, 
con la sua, l’opera nostra, la 
ringraziamo e. salutiamo  de- 
voiamente, raccomandandole' la 
massima sollecitudine. Vostri 
devotissimi Sem Benelli, già 
suo pessimo discepolo a Fi. 
renze - F. T. Marinetti, votre 
admirateur enthousiaste. 2 Via 
Senato Milano». 

Quel «Vostri devotissimi» del- 
la chiusa dopo avere usato il 
«lei» per tutta Ja lettera è sin- 
golarmente curioso. Se l'avesse 
scritta Marinetti sarebbe stato 
quasi logico perchè specialmen- 
te in quegli anni egli scriveva 
i suoi libri in francese, viveva 
più a Parigi che a Milano, e 
parlando e scrivendo in italiano 
usava sempre il «voi». Ma la 
letterina è tutta di mano di 
Sem Benelli, ad eccezione na- 
turalmente della firma di Ma- 
rinetti e delle parole entusia- 
stiche dirette al Mazzoni, Se il 
Benelli fosse stato a Firenze 
un «pessimo ‘discepolo» di Gui 
do Mazzoni, come amò dichia- 
rarsi, non lo so davvero; però 
credo che si tratti più di una 
falsa umiltà usata per ottene- 
te la collaborazione richiesta, 
che. il riconoscimento sincero 
di essere stato discolo e svo- 
gliato. 

Quella di Marinetti, invece, 
è una astutissima «trombonata» 
che dovette fare andare in bro- 
do di giuggiole il caro Guido 
Mazzoni; il quale nonostante 
che sì sentisse adulato da una 
alba all'altra dai suoi ex disce- 
poli alla caccia di un incarico 
scolastico sia pure nel Tavo- 
liere delle Puglie; egli era tut- 
tavia sensibilissimo alla ammi- 
razione dichiarata per la. sua 
poesia, da parte di un giovane 
poeta che, notissimo in Fran- 
cia, cominciava ad affermarsi 
anche in Italia. 

Marinetti non lesse mai un 
verso di Guido Mazzoni: nè al 
tempo della fondazione di «Poe- 
sia». nè. dopo, fino alla sua 
scomparsa; posso testimoniarlo 
con dei fatti, Nè di Guido Maz- 
zoni nè di moltissimi altri poe- 
li più o meno illustri, o noti 
o famosi, Una volta che Papi- 
ni alle «Giubbe Rosse» a Firen- 
ze, nella primavera, del 1913, 
chiese a Marinetti perchè aves- 
se pubblicato in quella sua bel- 
la rivista «Poesia» tanta. ‘me- 
schina zavorra insieme ad al 
trettanta poesia illustre. e_va- 
lida italiana e straniera, Mari- 
netti lo guardò sorridendo coù 
quella sua aria che era un abi 
lissimo compromesso tra il se- 
rafico e il canzonatorio, e quin: 
di gli rispose testualmente così: 

— Esatto; ma ti sarai ac- 
corto però che io non ho un 
nemico in messuna parte del 
mondo. Nemmeno chi combatte 
il Futurismo mi è nemico, per- 
chè esaurita la polemica ricevo 
da tutti messaggi di stima e di 


ammirazione non soltanto per 


la mia opera e per la mia poe- 
sia, ma anche per il Movimen- 


to Futurista. E sono tutti pas- 
satisti dichiarati e inguaribili. 

Aveva ragione. L'Archivio del 
Futurismo in casa Marinetti ri- 
gurgita di quelle testimonianze 
che vanno dai primi anni di 
questo secolo fino a tutto il 
1944: poesia, politica, giornali- 
smo, letteratura, scienza, acca- 
demia, di tutte le nazioni del 
mondo, , nessuna esclusa, sono 
rappresentate dai loro più va- 
lidi interpreti. e creatori che 
vissero e operarono nel qua- 
rantennio decorso. 

Nell'estate del 1944, a Vene- 
zia, Marinetti e io scrivemmo 
insieme le nostre «Memorie di 
Vita Letteraria»: pomeriggi in- 
fuocati nella sua casa sul Ca- 
nal Grande quasi a ridosso del 
Ponte di Rialto; sedevamo ad 
una ampia tavola quasi in fac- 
cia l'uno all’altro. Lavoravamo 
dalle due alle sette. e anche 
alle otto: alla fine rileggevamo 
le cartelle. scritte e prima di 
salutarci, Marinetti mi chiede- 
va ogni sera, quasi con voce 
ansiosa: 

— «Sei proprio sicuro che non 
abbiamo detto male di nessu- 
no?» — «Sicurissimo, stai tran- 
quillo» — «Bene; ripensaci, pe- 
ro, perchè alle volte basta una 
allusione ‘anche velata e che 
può sfuggire a chiunque...» — 

Caro indimenticabile Mari- 
netti, 

Alberto Viviani 


IL PICCOLO 


Encendi di notevoli proporzioni hanno devastato un’ampia area della California meridionale. 
Nella foto un’autobotte dei vigili del fuoco è costretta ad allontanarsi dalle fiamme incalzanti 


Metcoledì, 13 settembre 1961 


DOPO UNA STAGIONE ECCEZIONALMENTE BUONA 


I viareggini ritornano 
alle abitudini tradizionali 


Mentre alberghi e pensioni chiudono i battenti 
gli abitanti riprendono possesso della loro città 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Viareggio, settembre 


I villeggianti sono sfollati. La 
spiaggia è più pura, più nuda. 
Il mare celeste chiaro. Riaffio- 
rano persino le Apuane, ora che 
la folla è lontana. La grande 
pineta s’incurva all’orizzonte. 

Viareggio saluta la partenza 
dei forestieri, ogni settembre, 
da brava città marinara, levan- 
do il gran pavese. Ma è un pa- 
vese di luci colori atmosfere. 
Comincia il mattino, prima che 
i colli oltre l’Aurelia diventino 
di vetro glauco; prima che la 
stretta pianura, dove fioriscono 
ancora i garofani scarlatti, levi 
îl lieve fiato di rugiada. Poi 
sfolgora il sole, dietro quei col- 
li. E d’un baleno invade la pia- 
nura, fruga la Darsena, fa scin. 
tillare il mare. In queste ore 
di settembre Viareggio torna 
dolce e gentile come quaranta 
anni fa, quando la sua fama 
turistica era limitata alla To- 
scana; e D'Annunzio era anco- 
ra un'immagine viva, tra la 
Fossa dell’Abate e il Cinquale. 

Ora il Cinquale ha inaugura; 
to un porticciolo per panfili di 
lusso. Vi contrappone il retro- 


HA PASSATO I CINQUANTA 


NI IL MONUMENTO A 


VITTORIO EMANUELE Il 


Sembra inaugurato ieri 
il freddo e candido Viftoriano 


Roma attese a lungo prima di vedere completata l’opera gigantesca - Un banchetto 
nel ventre del (gran cavallo) - Suggestiva cerimonia ai piedi del Campidoglio 


Ala morte di Vittorio Ema- 
nuele II (1878), il fervore mo- 
numentario degli italiani ebbe 
una viva recrudescenza. Erco- 
le Rosa, Pietro Costa e altri 
non meno illustri scultori sì 
impegnarono, secondo le clau- 
sole del concorso vinto, a jor- 
nire d'una statua di re Vitto 
rio Milano, Torino, Vicenza; 
Bologna, Lucca, Palermo, Non 
ultima, e ben decisa a elevare 
al «gran rev un «gran Monu- 
mento», entrò in lizza anche 
Roma. 

Il 4 aprile 1878 un disegno 
di legge approvava la nomina 
d'una «commissione reale », 
composta di nove senatori e 
nove deputati, scelti tra archi- 
tetti ingegneri scultori, pre- 
sidente ‘il Presidente del Con- 
siglio, vicepresidente il Mini 
stro dei Lavorì Pubblici, con il 
preciso compito di dettare il 
bando di concorso, raccogliere 
le offerte pubbliche e determi 
mare il contributo statale. 

Il concorso (internazionale) 
sì chiuse il 25 settembre 1881 
e îl Museo Agrario alle Terme 
accolse 296 bozzetti di «ema 
nuelion», farciti di archi co- 
lonne lesene guglie fontane 
cippi e ogni scultore impegna: 
to a darci col minor costo e 
il maggior sperpero di rettori- 
ca «il monumento più alto del 
mondo che grandeggi sopra 
tutti quelli dell'antica Roma». 

Vincitore del primo premio 
di lire 50.000 riuscì il bozzetto 
del Nénot, un ‘francese, che 
per essere stato a Roma, pen- 
sionato dell’Accademia di Fran- 
cia a Villa Medici, aveva avu- 
to modo di assorbirne i classi 
ci umori restituendoli conve- 
mientemente digeriti nel porti 
co sesquipedale chiuso intorno 
all'arco di trionfo e all'obe- 
lisco. 

Fiere si levarono le proteste 
degli altri concorrenti. Il più 
avventuroso, fornito d'un cer- 
to  talentaccio investigativo, 
esercitando diligenti ricerche 


nel passato architettonico del 
Nénot, riuscì ad appurare che 
lo stesso progetto era stato 
presentato (e regolarmente 
trombato) qualche anno prima 
a un concorso francese per un 
ateneo. 

Il Nénot, imbestialito, man- 
dò la coppia di padrini a co- 
lui che aveva, rivelato la gher- 
minella, un tale Salvatore Gri- 
ta. Il quale non fece nè tanto 
nè quanto che congedarli di- 
cendo che si sarebbe battuto 
molto volentieri, ma solo quan- 
do V’architetto francese avesse 
risposto alla sua accusa. Il Né- 
not, sia pure trincerandosi die- 
tro. un atteggiamento di di- 
sprezzo, sì. guardò bene dal 
farlo e del suo progetto non se 
ne parlò più. 


Il secondo concorso 


Si bandì allora un secondo 
concorso fissando anche la se- 
de dell’«emanueliony. Scartate 
le Terme di Diocleziano, scar- 
fata piazza della Rotonda e 
piazza del Campidoglio dove il 
«gran re» avrebbe dovuto far 
fuori il «grande imperatore» 
(Marco Aurelio Antonino), si 
scelse la balza settentrionale 
del Campidoglio, quella scapi- 
collata verso il Corso. 

Questa volta furono prescel- 
tie chiamati a un secondo con- 
corso tre architetti: Manfredo 
Manfredi, Giuseppe Sacconi e 
îl tedesco (di Disseldorf) 
Schmidt ed ebbe la palma il 
Sacconi. La prima «gran pie 
tra» fu posta il 22 maggio 1885. 
Incappata la costruzione nella 
fitta rete della burocrazia, al- 
lora non meno aggrovigliata di 
oggi, affidati i suoì incerti pas: 
si all’arbitrio di varie commis- 
sioni e sottocommissioni, mor- 
to Giuseppe Sacconi nel 1905 
e sostituito da una terna di 
architetti (Gaetano Kock, Pio 
Piacentini e Manfredo Man- 
fredi), i lavori si trascinarono 
per ventisei anni e l’inaugura- 


zione avvenne soltanto il 4 
giugno 1911, giorno dello Sta- 
tuto, nel cinquantenario della 
Unità. 

Fin dal 3 aprile 1909, Vitto- 
rio Emanuele IN era andato 
a vedere nella fonderia Bastia- 
nelli a San Michele la statua 
equestre modellata dal Chia 
radia. Un re grande sedici vol 
te il vero, fornito d'una spada 
lunga cinque “metri. Tra lo 
zoccolo del cavallo (‘del dia- 
metri di mezzo metro) e la 
punta del pennacchio correva- 
no dodici metri tondì. Il peso 
totale era di cinquanta tonnel 
late, cinquecento quintali. 

Commiatatosi l’augusio ospi- 
te, i rappresentanti del Gover- 
no insieme agli artisti e fon- 
ditori festeggiarono l'avvenuta 
visita con un. lauto pranzo 
nella pancia del «gran caval 
lo», diecì per parte lungo la 
tavola e il ventunesimo a ca- 
potavola. La pancia del «gran 
cavallo» ju meta nei giorni se- 
guenti dei giornalisti più do- 
tati di spirito speleologico e 
divenne volta a volta, condita 
con gli aggettivi più dispendio- 
si, una spelonca, una fortezza, 
un antro di ciclopi, una fucina 
del dio Vulcano. 

Tre anni occorsero per finì 
re la statua e venti fonditori 
sì alternarono giorno e notte, 
in tre turni di lavoro, davanti 
a stampi, calchi, forni arro- 
ventati. Per fare uscire dalla 
fonderia i varì pezzi fu neces- 
sario abbattere un’ala di jab- 
bricato. Il trasporto a piazza 


(Venezia avvenne mella notte 


tra il 24 e il 25 agosto del 1910, 
a mezzo di cinque carri trai- 
nati ciascuno da otto cavalli 
belgi e lungo diversi itinerari 
per deludere la curiosità della 
folla. Sul primo carro troneg- 
giava il busto di re Vittorio al 
completo di elmo e mpennac- 
chio e fu il più applaudito dai 
rari passanti notturni; sugli al- 
trì quattro carri furono posti 
î varì pezzi del cavallo al com- 


Tr 


:* giovani di Berlino est sono riusci 


i a raggiungere il settore occidentale mandando il loro 


camion a iutta velocità contro la barriera eretta. al confine, Ecco la breccia nella muraglia 


pleto di finimenti, sella e staf- 
fe oltre alla spada del re. 

«Re Vittorio — scrisse il cro- 
‘nista pindarico — sivrendeva a 
pezzi al suo monumento e per 
diverse vie, onde assommarsi 
sul colle eterno, simbolo, an- 
che nella messa în opera della 
statua, dell'Unità d’Italia, I 
vari pezzi furono posti via via 
sull’alto piedistallo, inchiavar- 
dati, congiunti insieme, con- 
trobilanciati all'interno: ma 
per lo sciopero dei fubbri (in 
agitazione a causi del busso 
salario), la statua equestre fu 
completata solo alla fine del 
1910. 


Le sedie del Quirinale 


La Roma festaiola dei carne- 
vali al Corso, del lago di piaz- 
za Navona, delle ottobrate 
fuordiporta, ebbe la sua «gran 
festa». «Mai la vita di tutta 
Italia ha pulsato più rapida e 
più forte a Roma, cuore dei 
cuori» scrisse un giornale del 
tempo; «mai sì è avuto dalle 
epiche giornate del nostro Ri- 
sorgimento una più alta fusîo- 
ne di sentimenti e di aspira 
zioni nazionali. Nessuno potrà 
dimenticare l’intensissima im- 
pressone di concordia di ani 
mi verso la grandezza e la for- 
za della Patria». 

Un incontro tra il popolo € 
il re contornato dai membri 
del Governo. La tribuna reale 
ju allogata nel palazzetto Ve 
nezia, mutilato d’'un’ala per 
ampliare la piazza. Le sedie 
vennero dal Quirinale, presta- 
te graziosamente dal re. «Una 
grande poltrona a braccioli di 
legno scolpito e decorata con 
cimasa, îmbottita e coperta di 
velluto în seta cremisi» annota 
un altro. giornale del tempo; 
«venti poltrone di legno inta- 
gliato e dorato, imbottite; cen- 
toventi sedie di legno dorato 
con sedile e spalliera imbotti- 
ia e coperta di damasco; cin- 
quecento seggioline di legno di 
noce completamente dorate; 
con sedile intessuto di canna 
d'India» e î reali valletti por- 
turono anche tappeti persiani, 
arazzi, tendaggi 2 guule rosse 
per la lunghezza di centoventi 
quattro metri. 

1 palazzi circostanti jurono 
èmbiancati. La piazza si lar- 
dellò di pennoni gonfaloni ves- 
silli. Cominciarono a giungere 
le fanfare, i fanciulli delle 
scuole romane, ì veterani del 
Risorgimento e poi i «primi 
cittadini» di 5998 comuni d’Ita- 
lia (667 avevano manduto una 
«entusiastica adesione», 221 
avevano delegato a rappresen» 
tarlì il sindaco di Roma, Er. 
nesto Nathan). 

Si calcola che sulle gradina- 
te e terrazze del monumento 
si affollassero non meno di 20 
mila persone (all'ultimo mo- 
mento, il Ministro deî Lavori 
Pubblici riuscì a racimolare 39 
biglietti «d’invito per gli scul- 
tori e 48 lasclapassare di ser- 


È vizio: 14 destinati ai capisqua- 


dra addetti allo scoprimento 
della statua, 34 ai ‘custodi e 
sorveglianti). Nella piazza e 
nelle strade adiacenti si am- 
mucchiarono oltre duecentomi- 
la persone, tra romani e fore- 
stieri (più forestieri che. ro- 
mani). 

Il corteo reale giunse alle ot- 
to e trenta precise. C'era il' re 
e la regina e il principe Um- 
berto, oltre alla regina Mar- 
gherita, alla regina del Porto- 
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gallo, ai duchi di Genova e 
d’Aosta, al conte di Torino. 
Aveva piovigginato. fino alle 
prime ore del mattino; ma al- 
le otto in punto, il sole, spaz- 
zato via l'ultimo crocchio di 
nuvole, aveva scoperto un. cie- 
lo d’un' tenero azzurro. Vitto 
rio Emanuele III indossava 
una giubba nera con alamari 
d’oro isui pantaloni blu-Savoia, 
spada e berretto a visiera. 
Quando fu seduto nel podio 
ornato di velluto cremisi, Gio- 
litti‘in feluca e finanziera uscì 
dal gruppo dei Minisiri per 
pronunciare il discorso d’occa- 
sione: «Il genio di Giuseppe 
Sacconi — disse — e l'azione 
dei suoi continuatori e dei va- 
lenti artisti che onorano l’Ita- 
lia, crearono questa magnifica 
opera d'arie, la quale, con le 
statue delle regioni d’Italia 
che fanno corona al primo re, 
con le allegorie della virtù, dei 
sacrifici, delle lotte del perio- 
do' eroico della nostra storia, 
‘come un marmoreo inno alla 
Patria, richiama alla mente 
dello spettatore gli attori e gli 
episodi della meravigliosa re- 
surrezione. Questa epopea 
scritta sopra pagine di marmo 
e di bronzo che sfidano i se- 
coli, sarà perenne incitamento 
agli italiani... 

Manjredo Manfredi, uno dei 
tre architetti «continuatori» di 
Giuseppe Sacconi, venne avan- 
ti con la tavoletta dove brilla 
va il pulsante della suoneria 
elettrica e come il re vi posò 
il dito, zampillarono nell’alto 
silenzio tre squilli di tromba 
e il telo che copriva la statua 
equestre cadde. Le fanfare riu- 
nite suonarono l'Inno di Ma- 
meli, I fanciulli e i veterani 
cantarono a voce spiegata e al 
coro a due voci, una bianca, 
una virile, sì unì il coro del 
la folla. 

La ‘cerimonia, attesa per 33 
anni, durò appena un’ora. Al- 
le 9.30, il corteo reale riprese 
ordinatamente la via del Qui- 
rinale e non meno ordinata 
menie le fanfare, è corì, î sin- 
dacì e gli altri ‘invitati sfolla- 
rono dal monumento che ap- 
parve în tutta la sua grandez- 
za e nitidezza, come lo vedia- 
mo ancora oggi. 


Non invecchia 


Un monumento che dava îl 
«la» a tutta una sfilza di mi- 
nori. monumenti, dedicati. a 
Cavour, a Garibaldi e Anita, ai 
fratelli Cairoli, a Mazzini, a 
Ciceruacchio, col suo aereo 
loggiato (candido), coi suoi ba- 
stioni (candidi), con le sue si- 
nuose scalinate (candide). Un 
monumento di più, venuto a 
esercitare, lui nuovo di zecca, 
una sleale concorrenza nei ri- 
guardi dei cenciosi e rognosi 
Colosseo, Rotonda, Castel San- 
t’Angelo. 

Un colle di ghiaccio, illegitti- 
mo rispetto gli altri sette le- 
gittimi. Un «iceberg» arenato 
aì piedi del Campidoglio, fer- 
mo, indistruttibile e sul can- 
dore perenne appena il barba- 
glio d’oro delle vittorie alate 
(le «vespe», come si affrettò a 
chiamarle ironicamente il po- 
polano) e al centro la gran 
macchia d’oro della ‘ statua 
equestre. Un monumento che 
non invecchia, che sembra inau- 
gurato ieri. Quando, da' quella 
clamorosa inaugurazione, sono 
trascorsi cinquant'anni tondi 
tondi. 

Mario dell’Arco 


terra selvatico, caro a Carrà: 
ma anche questa zona vergine 
ha i giorni contati, 

Sulla lunga spiaggia deserta, 
di prima mattina, stanno den. 
tro il mare, a mezza Vita, i pe- 
scatori d’arselle. Dragano la re- 
ma metro per metro, la cinghia 
intorno alle reni che trascina 
la rete metallica coi tre basto- 
ni. Dragano e sciacquano pian 
piano, mentre il sole cresce in- 
torno a loro e la spiaggia len- 
tamente ritrova il tepore del- 
l'estate. 

Più tardi, arriva un uomo col 
cane, Lancia in acqua un pez- 
zo di legno e il barbone si but- 
ta risolutamente a nuotare. Più 
in la, ecco la bambinaia con la 
carrozzina, che legge il giorna- 
lino dei fumetti. 

S’'incomincia, a chiudere le ca- 
panne per l'inverno. Le casupo- 
le dei bagnini, in capo alla lun- 
ga fila, fumano tranquille nel 
gran cielo azzurro. L'odore del 
cacciucco comincia a profuma- 
te la spiaggia. Le donne dei ba- 
gni, che hanno sfaticato duran- 
te i mesi estivi, stanno a chiac- 
chierare sui pavimenti di ta- 
vole, ‘godendosi finalmente. il 
mare anche loro. E sono rico- 
minciate le scuole, con gli esa- 
mi che i ragazzini stentano ad 
affrontare. Ma quest’anno an 
che i bagni sono prolungati, per 
la clemenza del tempo: ci sono 
ancora turisti. Ancora le pen- 
sioni all’ombra degli oleandri 
di via Ugo Foscolo mettono 
fuori le. poltrone e innaffiano 
i fiori. 

Piazza Shelley è ritornata 
ariosa e libera come d'inverno. 
Il monumento al poeta sta nel 
nuovo arredamento a base di 
travertino e mattonelle rosse, 
nelle aiuole verdi, un po’ a di- 
sagio. E il Palazzo Paolina ha 
ritrovato la sua, folla di piccoli 
ospiti: gli scolari che fanno gli 
esami, 

Piazza del Mercato rigurgita, 
come al solito. Ma le vendite 
hanno ripreso il ritmo sonno. 
lento dei mesi calmi. Tutti stan- 
no ai banchetti con un occhio 
solo, 

Nella Darsena le grandiî bar- 
che hanno finito la toilette; 
stanno per riprendere il mare. 
La lunga strada che fiancheg- 
gia il bacino, è rumorosa, affol- 
lata, allegra. Anche qui l’odore 
di cacciucco. domina. 

Solo nella pineta si comincia 
‘ad avvertire la sottile melanco- 
nia dell'autunno. E’ soltanto, 
per ora, qualche foglia d’oro 
che scivola tra il cupo verde 
dei pini e dei lecci. E il cigno, 
nella sua fontana a laghetto, va 
pur sempre a capo eretto, sotto 
le ombre scure degli alberi, fa- 
cendosi dignitosamente salutare 
dai ragazzi e dalle bambine. Ma 
qualcosa nella pineta è profon- 
damente: cambiato. I pinuglioli, 
in terra, fanno un tappeto mor- 
‘bido e più spesso, I piccoli uc- 
celli, tra i ‘rami spinosi dei 
pini, rifanno udire con più co- 
raggio la loro voce. E da lon- 
tano i «ponies» tirano i carroz= 
zini, nella pista, con minor al- 
legria. 

Sulle panchine i vecchi pen. 
sionati vanno soltanto di rado: 
e si mettono nelle chiazze di 
sole più vivo. Anche i giovani 
innamorati rifuggono dalla. pi- 
neta, ora che l'ombra fa rab. 
brividire, In compenso il Lun- 
gomare s’affolla, a tutte le ore, 
Gli ultimi villeggianti si sento- 
no improvvisamente a. disagio 
nelle canottiere e negli «shorts». 
Si coprono di pesanti maglio- 
ni; e trovano il miglior rifugio 
dentro ai caffè. 

I viareggini invece riprendo- 
no piede. Sì chiamano: a voce 


spiegata da un marciapiede al- 
l’altro. Ridanno vita al passeg- 
gio tradizionale delle sette di 
sera, nel tratto piazza Mazzini. 
Molo, E. i cinema vengono pre- 
sì d'assalto secondo il gusto 
classico di questa popolazione, 
tra le più informate e appas- 
sionate per le cose del film. 

Ora anche i tramonti — i ce- 
lebri, infiniti tramonti. viareg- 
gini — danno spettacolo fretto- 
losamente. Un paio di spennel- 
lature violette e arancioni ba- 
stano alla bisogna, nel cielo che 
repentinamente trascolora dal 
verde menta. al turchino. Solo 
le onde, sul mare, si vedono a 
lungo dal viale corrugare lo 
specchio. d’oro e d’argento; 
mentre la rena diventa blu sul 
la spiaggia, 

Le ville più belle del lungo- 
mare hanno chiuso o. stanno 
‘chiudendo i battenti. Così gli 
alberghi. E i caffè rivalorizza. 
no le grandi verande a. vetri, 
scoperte soltanto in questi an- 
ni, per dar confortevole ospi- 
talità ai giocatori di canasta, 
nelle. lunghe sere d'inverno. 

Un armonioso trapasso, que- 
st’anno, dall’estate all'autunno, 
qui sul mare. Sembra che la 
gente se ne vada a malincuore; 
che ogni pretesto sia buono per 
prolungare la vacanza. Viareg- 
gio vive per un attimo l'illu- 
sione di far stagione anche di 
autunno. E il ricordo del Car- 
nevale, coi corsi mascherati, 
non sembra poi tanto lontano, 
quest'anno. 

Intanto c’è già chi fa i conti. 
Qua non insinueremo uno sguar- 
do indiscreto. La girandola dei 
prezzi, a Viareggio, è sempre 
un terreno minato. Ma anche i 
chioschetti ai margini della pi- 
neta, quest'anno, hanno «lavo- 
rato» come non succedeva da 
tempo. Le cartoline illustrate, 
da sole, sono state ingoiate a 
tonnellate dalla multicolore fo 
la che ha visitato Viareggio. E 
i giornali d'occasione riescono 
sempre la maniera più sempli- 
ce per ingannare una mezz'ora. 
Ma avanzar domande del gene- 
re, a Viareggio, è eresia. 


Antonio Manfredi 


Conferenza sulla durata 
del diritto d'autore 


‘Firenze, 12 

Il congresso: dell’«Association 
literaire et artistique. interna- 
tionale», inaugurato ieri in .Pa- 
lazzo Vecchio con l'intervento 
dei rappresentanti di 14 paesi, 
ha discusso oggi la relazione 
del dott. Antonio Ciampi, diret- 
tore generale della Società ita- 
liana degli autori ed. editori 
(SIT.A.E.), sul prolungamento 
della durata del diritto d’auto- 
Te che si collega ad una que- 
stione di grande attualità in 
campo nazionale ed europeo. 

Il relatore ha messo in evi 
denza come «gli interessi della 
diffusione della cultura, invoca: 
ti per giustificare le attuali li- 
mitazioni nel tempo della tute- 
la del diritto d’autore, non sia- 
no incompatibili con una più 
lunga durata delle facoltà esclu- 
sive degli autori e dei loro aven- 
ti causa, perchè le creazioni 
intellettuali di più alto livello 
hanno un riconoscimento spes- 
so tardivo e contrastato dalla 
‘concorrenza delle produzioni di 
tipo: commerciale e dai nuovi 
mezzi di comunicazione per le 
massen. 

Il dott. Ciampi ha ricordato 
come il Governo italiano si sia 
fatto promotore di una propo- 
sta, nel quadro del Consiglio di 
Europa, per fissare, tra i paesi 
europei, la durata di protezio- 
ne in 80 anni dopo la morte 
dell’autore, anzichè in 50 annî 
come previsto attualmente, 
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_DELLA CITTA 


ALLA RIBALTA IL FRIULI-VENEZIA GIULIA | PRONTA AL VARO 
Venerdì a <ÎItalia 61> 


la <giornata» 


Officiato il prof. Szombathely per il discorso celebrativo 
Folte rappresentanze converranno a Torino dall'intera regione 


Il Comune di Trieste sarà 
ufficialmente presente a Tori- 
no venerdì, in occasione della 
giornata per la regione Friuli- 
Venezia Giulia, che sarà cele 
brata nel quadro delle mani 
festazioni del centenario del 
l'Unità d’Italia. Per l’ammini 
Strazione comunale saranno a 
Torino gli assessori cav. Baz- 
zaro e dott. Zanetti, mentre nu- 
‘tritissima si preannuncia anche 
la carovana di dipendenti co- 
îmunali che parte stamane alla 
volta. della prima. capitale d’Ita- 
lia. Come noto, la. «giornata» 
‘prevede un discorso ufficiale 
del prof. Marino de Szomba- 
thely, la visita al padiglione e 
uno spettacolo folcloristico che 
sarà allestito dai danzerini di 
‘Lucinico. A ‘Torino saranno 
maturalmente presenti le rap- 
*presentanze ufficiali di tutte e 
tre le province del Friuli-Ve- 
tmezia Giulia, 

Nel corso della seduta della 
Giunta di ieri sera, presieduta 
dal Prosindaco prof. Cumbat, 
è stata data comunicazione dei 
telecrammi di condoglianze in- 
‘viate, a nome della cittadinan- 
za, alle famiglie dei due operai 
meriti tragicamente sul lavoro 
‘ai CRDA, e del telegramma di 
@suguri all’operaio Dekleva, ri- 
‘masto ferito nel fatale inci 
‘dente. 

La Giunta ha varato ieri nu- 
merose delibere di ordinaria am- 
ministrazione, fra cui di rile- 
vante interesse per i dipendenti 
comunali e «acegatini» l’acqui- 
sto del terreno a Guardiella per 
la costruzione di tre fabbricati, 
con i quali saranno realizzati 
alloggi da destinare appunto ai 
dipendenti dei due enti. La spe- 
sa prevista per il terreno è di 
tre milioni 800 mila lire. Sono 
state inoltre approvate le deli 
bere relative ad opere di manu- 
tenzione e restauro dell'Istituto 
Nautico e della scuola elemen- 
tare «Nazario Sauro» (4 milio- 
ni), E' stata inoltre ratificata 
la spesa per l’allestimento di 
chioschi per l’uva al Mercato 
coperto di via Carducci, nel 
quadro delle manifestazioni del- 
Ja campagna per il maggior con- 
sumo di questo caratteristico 
prodotto. 


ALLA CAMERA DI COMMERCIO 
Concluso il convegno 


degli esperti del MEC 


La commissione trasporti del. 
l'Unione ‘delle camere di com- 
mercio dei paesi aderenti alla 
CEE ha ultimato ieri mattina 
i propri lavori con l'esame e la 
discussione di un grosso me- 
morandum. redatto dall’Amba- 
sciatore Lambert Schaus sulla 
strutturazione dei trasporti nel. 
l'integrazione europea. La com- 
missione, a quanto risulta, ha 
avuto come traccia per la pre- 
parazione di un documento uf 
ficiale sull’organizzazione dei 
trasporti nel MEC proprio il 
memorandum dell’Ambasciatore 
Schaus, al quale tuttavia, se 
condo i suggerimenti e le pro- 
poste delle delegazioni dei sei 
paesi, sono state apportate mo- 
difiche e aggiunte. 

Sulla materia oggetto di di- 
scussione e sulle risultanze del 
la riunione triestina della com- 
missione è stato mantenuto il 
massimo riserbo, Evidentemen- 
te ila strutturazione dei traspor- 
ti nell’integrazione europea so- 
prattutto in fase di studio coin- 
volge interessi di grande porta- 
ta, e assume carattere essen- 
zialmente politico, per cui qua- 
lunque indiscrezione potrebbe 
avere immediati riflessi anche 
nell’atteggiamento dei singoli 
paesi verso la CEE. E’ inoltre 
da rilevare che la commissione, 
riunitasi sotto la presidenza del 
dott. Caidassi, non ha ancora 
steso, a conclusione delle sedu- 
te, il proprio documento defini. 
tivo, e ha anzi deliberato di in- 
dire un’altra riunione appunto 
a questo scopo. Resta tuttavia 
il fatto che a Trieste la com- 
missione ha posto i punti fon- 
damentali del memorandum, de. 
cidendo in pratica sull’organiz- 
zazione dei trasporti nella Co- 
munità economica europea. 

Ti documento redatto dalla 
commissione dovrà essere inol. 
tre valutato e discusso dall’as- 
semblea dei paesi che parteci. 
pano al MEC, ed il riserbo sul 
le risultanze della riunione tr0- 
wa giustificazione anche in que- 
sta direzione. In. sostanza, i la- 
Yori della commissione hanno 
carattere preliminare, anche se 
saranno proprio gli esperti ed i 
tecnici che la compongono a 
‘fornire la traccia fondamenta 
le sulla quale si svilupperà, do- 
po la discussione 2 livello di 
assemblea e le re di mo. 
difiche che indubbiamente af- 
fioreranno in quella sede, l’or- 
‘ganizzazione dei trasporti nel 
l’integrazione europea. 

I delegati dei sei paesi par- 
tecipanti alla commissione ri 
wartiranno in giornata verso le 
rispettive sedi. Nel pomeriggio 
di ‘ieri hanno visitato, ospiti 
della locale Camera di commer. 
cio e dei Magazzini Generali, 
gli impianti portuali, constatan- 
do la loro efficienza e l’alto 
grado di meccanizzazione. La 
visita al porto triestino, dopo 
due giorni di discussioni a, li- 
vello essenzialmente tecnico, co- 
stituisce il coronamento mi- 
gliore alla riunione della com- 
‘missione che deciderà in prati- 
<a sull’ instradamento delle 
grandi correnti di traffico fra 
i paesi del MEC. Trieste, in 
questo quadro, dovrebbe occu- 
pare un posto di primo piano, 
nimeno a detta degli esperti: 
il nostro emporio dovrebbe in- 
‘fatti costituire il passaggio qua. 
#' obbligato delle grosse corren- 
ti di traffico. che si sviluppe- 
fanno nei due sensi fra i gran- 
di mercati industriali dell’Eu- 
ropa centrale e i paesi africani 


jed asiatici in fase di progres- 
sivo sviluppo. E tale funzione 
sarebbe consentita alla nostra 
città ovviamente soltanto con 
l’applicazione di una politica 
‘tariffaria capace di abbattere 
‘le molte barriere, soprattutto 
i.di carattere doganale, che si 
frappongono allo instradamen- 
to degli scambi commerciali dei 
paesì dell'Europa centrale ver- 
so Trieste. La riunione triesti- 
ma della commissione trasporti 
della CEE vuole essere di au- 
spicio in questo senso. 


Azioni per l'incremento 
dei traffici austriaci 


Il delegato commerciale au- 
striaco a Trieste, sig. Egon 
Metzel, è rientrato da Vienna 
dove si era recato alcuni giorni 
fa per trattare affari di ordi. 
naria amministrazione con gli 
esponenti di quella Camera fe: 
derale dell’economia. Il sig. 
Metzel, che ha discusso a Vien- 
na anche con esponenti di dit- 
te interessate al commercio di 
transito attraverso Trieste e al 
commercio con l’Italia, ha avu- 
to l’occasione di prendere con- 
tatto con un gruppo di delega- 
ti commerciali austriaci in Adri. 
ca, attualmente presenti a Vien- 
na. A questi delegati, prove- 
nienti dal Mozambico, dal Sud 
Africa, dal Congo, dal Madaga- 
scar, dall’Egitto, dal Marocco, 
dal Kenya, dall’Angola, dalla 
Africa occidentale portoghese, 
dall’Etiopia, dal Ghana e dalla 
‘Nigeria, il sig. Metzel ha. illu- 
‘strato f’aumento del mumero 
delle linee marittime che col- 
legano Trieste ai diversi porti 
africani. I delegati hanno pre- 
stato viva attenzione alle paro» 
le del sig. Metzel, richiedendo- 
gli particolareggiati  ragguagli 
in merito. Il delegato commer. 
ciale austriaco a Trieste ha già 
preso contatto’ con le locali so- 
cietà di navigazione interessate 
affinchè possano entrare in 
contatto diretto con i delegati 
austriaci nei Paesi africani. 


In occasione del suo soggior- 
no nella capitale austriaca il 
sig. Metzel, constatato il sem- 
pre vivo interesse dell'economia, 
austriaca per Trieste, ha rac. 
colto delle voci secondo le quali 
ditte austriache starebbero rive- 
dendo l'opportunità di avviare 
eventuali iniziative industriali 
nella nostra città in seguito al- 
le nuove prospettive che si apro- 
no per un'integrazione europea 
dopo la richiesta di adesione 
della Granbretagna al MEC. 


I problemi della casa 
esposti al dott. Palamara 


Un circostanziato memoriale 
sul vasto problema degli alloggi 
è stato raccomandato al Com- 
missario generale del Governo 
Palamara. da una rappresentan- 
za dell’Associazione per il dirit- 
to alla casa. La delegazione. 
composta dal presidente cav. 
Gaspardis, dal vicepresidente 
Criscenti e dal segretario D’Ago- 
sto, nonchè, in veste di consu- 
lente esperto per l’INA-Casa, 
dal cav. Bazzaro, ha avuto un 
lungo colloquio con il dott. Pa- 
lamara, durante il quale sono 
stati ampiamenti illustrati e di- 
scussi tutti i problemi riguar. 


danti l’annoso problema degli 
alloggi. In primo luogo i dele- 
gati hanno presentato alcune 
proposte per la eliminazione dei 
ritardi nella consegna degli al- 
losgi popolari; è stata pure se 
gnalata la necessità di provve- 
dere ad una immediata costru- 
zione dei servizi essenziali. 

Lo sfruttamento delle aree 
comunali e demaniali, non peri- 
feriche, è stato oggetto di altra 
proposta. Infatti tali appezza- 
menti sono stati indicati come 
località ideali per la costruzio- 
ne di nuovi alloggi popolari, al 
fine di soddisfare la sempre 
attuale carenza di alloggi. A tal 
proposito è stata rilevata la ne- 
cessità , di concedere maggiori 
stanziamenti per la costruzione 
di alloggi popolari con affitti 
bassi, nonchè lo snellimento dei 
criteri di assegnazione, con l’in- 
serimento dei rappresentanti di 
categoria in tutte le commissio- 
ni. Sono state, pure, formulate 
richieste di una più ampia ma- 
nutenzione delle case popolari 


e la perequazione degli affitti 
fra vecchie e nuove. 


LA LLOYDIANA <MARCONI> 


Scenderà in mare il 23 settembre 


Sabato 23 settembre dagli 
scali di Monfalcone scenderà 
in mare il secondo transatlan- 
tico che 11 Lloyd Triestino im- 
piegherà sulle rotte dell’Au- 
stralia: si tratta della «Gu- 
glielmo. Marconi», gemella del- 
la «Galileo Galilei», varata il 
due luglio scorso. Si conclude- 
rà così la prima fase del gros- 
so piano di lavoro che impe- 
gna le maestranze dei CRDA, 
e che segna il ritorno dei no- 
stri maggiori cantieri navali ad 
un'attività tradizionale, quella 
della costruzione di grandi e 
veloci navi passeggeri, per le 
quali 1 CRDA hanno conqui- 
stato larga fama su tutti i 
mari. 

La «Guglielmo Marconi» è 
destinata a sviluppare il pro- 
gramma di ammodernamento 
delle linee fondamentali del 
Lloyd, e cioè ‘quelle con VAu- 
stralia, dove sempre la bandiera 
della gloriosa società triestina 
si è distinta in modo particola- 
re. La «Guglielmo Marconi», 
impostata l’8 settembre 1960, ha 
una stazza di 27 mila tonnel 
late, e assieme alla gemella 
«Galilei» è la più veloce unità 
della, flotta mercantile italiana, 
sviluppando 24 nodi in eserci. 
zio e 26.4 alle prove, La «Mar- 
coni» è lunga 213,90 metri, lar- 
ga. 28,60, e ha un'altezza, al 
ponte superiore, di 17,05 metri. 
Nella sua costruzione è stato 
fatto largo impiego di leghe leg- 


STATALI E LEGGE PER GLI EX G.M.A. 


Minaccia dal leeroviri 
un'agilazione sindacale 


Incontro a Udine con il Ministro Tessitori 
Chiesto un provvedimento di perequazione 


Continua la presa di posizio- 
ne degli statali in rapporto al 
l’applicazione della legge 1600, 
che immette negli uffici statali 
3415 dipendenti dell'ex GMIA. 
Per un ampio esame di tale si- 
tuazione si è tenuta ijersera la 
annunciata assemblea generale 
dei ferrovieri della nostra pro- 
vincia, indetta dalle organizza 
zioni sindacali della CISL, UIL 
e CGIL, nel corso della quale 
ii geom, Sbragi ha svolto una 
relazione sui problemi inerenti 
igli statali in servizio a Trieste, 
a nome del Comitato di coordi 
namento, 

Dopo aver tracciato 12 croni- 
storia dei fatti che hanno por- 
tato all'approvazione. della leg- 
ge 1600, il relatore ha fatto ri- 
levare che a seguito delle deli- 
‘bere di formale inquadramento, 
3415 ex ‘GMA, di cui 2070 prove- 
nienti dai Corpi di poliziae che 
‘hanno optato per gli impieghi 
civili, sono stati assegnati a va. 
ri uffici della zona, con la qua- 
lifica generica di impiegati, in 
numero tale da risultare spesso 
anche doppio o triplo del per- 
sonale in servizio. Tenuto con- 
to della intrasferibilità del per- 
sonale ex GMA, il geom, Sbra- 
gi ha notato come, data la li- 
mitazione dei compiti d’istitu- 
to degli uffici statali e la ricet- 
tività degli stessi, legittimi ap- 
paiano il timore e la preoccu- 
pazione che nel prossimo futu- 
To alcune migliaia di dipenden- 


DOMANI ALL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


Come deciso nell’assemblea 
di lunedì pomeriggio, i dipen- 
denti del Felszegi hanno ieri 
scioperato per protesta contro 
1 gravi provvedimenti presi dal- 
la direzione del cantiere nava- 
le, che concernono — com'è no- 
to — il licenziamento di parte 
del personale -e la denuncia di 
alcuni accordi aziendali. Oggi il 
personale del Felszegi ritorne- 
tà al lavoro, in attesa degli svi- 
luppi che potrà assumere la 
vertenza dopo la. convocazione 
fissata per le ore 17 di doma- 
ni all'Associazione degli indu- 
striali. 

Nella mattinata di ieri, intan- 
to, il Commissario generale del 
Governo, dott. Palamara, ha ri- 
cevuto alcuni dirigenti della se- 
zione della DC di Muggia, ac- 
compagnati dal vicesegretario 
provinciale dott. Gasparo e dal 
dirigente dell’Ufficio problemi 
del lavoro, Mario Decarli. Gli 
esponenti del partito di. mag- 
gioranza hanno prospettato al 
dott. Palamara -la situazione 
economica e sociale di Muggia, 
con particolare riguardo alla 
vertenza in atto al cantiere 
Felszegi. Il Commissario del 
Governo ha voluto assicurare il 
suo pronto interessamento, 

La situazione venutasi a crea- 
re al Felszegi è stata inoltre 
oggetto iersera di una riunione 
degli organi esecutivi del P.S. 
D.I., presenti pure i consiglieri 
comunali di Muggia e gli espo- 
nenti sindacali. Al termine del- 
la riunione — come afferma un 
comunicato della Federazione 
socialdemocratica — è stata 
espressa la solidarietà alle mae- 
stranze del cantiere ed è stata 
studiata un’appropriata azione 
di difesa degli interessi dei la- 
voratori e di Muggia nelle sedi 
competenti. 

In merito alla presa di po. 
sizione della segreteria politica 
della DC sul problema del Fei 
zegi, il presidente del cantiere, 
ing. Carlo N.. Giacomelli, ha in- 
teso rivendicare a proprio ms- 
‘rito l'aver contribuito all'acqui. 


TRATTATIVE APERTE 


SUI LICENZIAMENTI AL FELSZEGI 


sizione di numerose commesse, 
nel decennio 1950-60, all'indu- 
stria navale triestina, per un 
totale di circa 45 miliardi di 
lire e 3.400.000, giornate operaio 
pari a 340.000 giornate all'anno 
in media, 

In particolare l'ing. Giacomel- 
li rileva di aver personalmente 
acquisito sei commesse per i 
CRDA, per un valore complessi- 


ti dello Stato in servizio a Trie- 
ste debbano essere trasferiti in 
altre sedi, considerato anche 
che il personale di ruolo specia- 
le continuerà, in media, a pre- 
stare servizio nella nostra zona 
per un periodo indubbiamente 
superiore ai 25 anni, 

A queste preoccupazioni si ag- 
giunge «la profonda umiliazio- 
ne» dei dipendenti statali a se- 
guito del trattamento economi 
co più favorevole riservato al 
personale ex GMA, 

Dopo essersi soffermato sul 
problema particolare dell’inden- 
nità di anzianità, il relatore ha 
rilevato ancora che dopo un 
mese dall’assegnazione del per- 
sonale ex GMA, oltre 1300 di- 
pendenti non hanno ancora ot- 
tenuto un posto nei già sovraf- 
follati uffici, impossibilitati a 
riceverli sia per mancanza di 
spazio che di lavoro, per cui 
una soluzione, magari parziale, 
potrebbe essere trovata nella 
riapertura dei termini della leg- 
ge 53/1955, relativa all’esodo vo- 
lontario, limitatamente alla no- 
stra zona. Ciò premesso, gli 
statali in servizio a Trieste chie- 
dono l’urgente presentazione di 
un progetto di legge, ad inizia- 
tiva governativa, che elimini le 
sperequazioni in atto. 

A quanto inoltre si è appreso, 
ìl presidente del Comitato di 
coordinamento, dott, Guida, ha 
avuto ieri un incontro a Udine 
con il Ministro Tessitori e con 
l’on. Toros, ai quali sono stati 
prospettati i problemi della ca- 
tegoria; i collequi sono stati de- 
finiti «soddisfacenti» dai sinda- 
calisti. 

Al termine dell'assemblea, che 
ha visto numerosi interventi, è 
stato votato un ordine del gior- 
no in cui si approva, la relazio- 
ne dei responsabili sindacali, 
con particolare riferimento alle 
richieste avanzate agli organi 


vo di 25 miliardi; al Cantiere | 


Felszegi ha procurato la costru- 
zione di ben sedici navi per un 
valore globale di 18 miliardi; 
commesse di lavoro ha acquisi- 
to anche a favore dell’Arsenaie 
Triestino, per oltre due miliar- 
di di lire, il tutto equivalente 
all'impiego di 1350 operai per 
dieci anni. Fatta questa pre- 
messa l’ing. Giacomelli respin- 
ge quindi gli apprezzamenti su! 
piano morale e sociale, anche 
richiamando il notevole numero 
di lavoratori occupati con altre 
iniziative armatoriali da lui in- 
traprese; del pari sul piano del- 
la responsabilità dirigenziale fa 
rilevare che un’azienda privata 
non può essere gravata dell’one- 
re costituito dal mantenimento 
di 123 operai del tutto impra- 
duttivi, per un costo complessi- 
vo di un milione di lire al giorno. 


Sussidi ai profuohi 
per il mese di settembre 


L'Ente comunale di assistenza 
informa che il pagamento dei sus. 
sidi ai profughi non alloggiati nei 
Centri raccolta avrà inizio sabato 
16 settembre, nell'ufficio di via 
Manzoni 8, e proseguirà nei gior- 
ni successivi nel seguente ordine: 
cognomi con le lettere A-B nei 
giorni 16 e 18; C nel giorno 19, 
D-E-F il 20, G-H-I-L il 21, M-N 
il 22, O-P-Q. il 23, R-S nei gior- 
ni 25 e 26, T-U-V-Z il 27 e 29; 

LEnte invita gli interessati ad 
attenersi scrupolosamente ai tur- 
ni indicati ed informa che non 
verranno pagati 1 sussidi a coloro 
che s! presentassero prima della 
giornata stabilita, 


di Governo dal Comitato di 
coordinamento, e all’azione svol- 
ta dallo stesso, Si invita inol- 
tre i propri rappresentanti a 
proseguire l’azione intrapresa, 
ed in attesa della presentazione 
di un apvosito disegno di legge 
viene chiesta l'immediata cor- 
Tesponsione dell’assegno perso- 
nale, con procedimento ammi- 
nistrativo, a decorrere dal 19 
luglio u.s., e di una gratifica 
analoga a quella concessa il 25 
‘ottobre 1954 agli ex GMA. 

Per quanto riguarda poi il 
personale ferroviario in parti- 
colare, l'Azienda viene invitata, 
ad attuare immediatamente «il 
passaggio nel personale ausi- 
liario degli uffici dei mani 
li che, da oltre un decennio, 
prestano la loro opera fra il 
personale di inservienza ed a 
provvedere quanto prima pos 
sibile a non servirsi del perso- 
nale in quiescenza, riutilizzato 
ngi vari impianti dell'esercizio», 

Il Comitato di coordinamento 
è stato infine invitato a procla- 
mare l'agitazione della catego- 
ria. qualora quanto mnichiesto 
non trovi sollecita attuazione. 


gere e materiali poliesteri. La, 
modernissima unità potrà ospi- 
tare 1700 passeggeri divisi in 
due classi, oltre a 400 uomini 
di equipaggio. Per le merci 
queste navi hanno a disposizio- 
ne un’area di 6200 metri cubi. 
PR o) 


Dirottato it percorso 


dell’autolinea «30» 


La direzione del servizio auto- 
filotranviario dell’Acegat  infor- 
ma che da domani, in seguito 
alla chiusura al traffico della 
via Duca D'Aosta, il percorso 
della linea «30» verrà dirottato 
in ambo i sensi lungo la via 
SS. Martiri. 
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Ripartizione dei posti 
di assistente universitario 


E’ stato pubblicato in questi 
giorni sulla Gazzetta Ufficiale 
il decreto del Pregidente della 
Repubblica che stabilisce la ri- 
partizione dei posti di assisten- 
te ordinario per l’anno accade- 
mico 1961-62. Tale ripartizione 
è stata disposta in rapporto agli 
insegnamenti obbligatori delle 
singole facoltà ed al numero de- 
gli studenti ad essi iscritti, non- 
che alle esigenze delle dotazioni 
del personale assistente ordina 
rio. E’ stato altresì considera- 
to che idei centocinquanta posti 
di assistente ordinario, cento- 
venti siano da assegnare agli 
insegnamenti delle falcoltà di 
scienze matematiche, fisiche e 
naturali, di ingegneria, di medi 
cina e chirurgia, di agraria e 
delle discipline economico-stati. 
stiche. 

Per quanto riguarda l’Univer- 
sità di Trieste, facoltà di scien- 
ze, matematiche, fisiche e na- 
turali, un posto è stato assegna- 
to alla cattedra di geometria 
analitica. Due posti sono riser- 
vati invece alla facoltà di inge- 
eneria, suddivisi rispettivamen- 
te tra la cattedra di chimica ap- 
plicata e quella di tecnica ed 
economia dei trasporti. Per lo 
ateneo triestino sono stati asse- 
gnati, infine, ancora tre posti. 
Uno ,nella facoltà di giurispru- 
denza, per la cattedra di filoso- 
fia del diritto, uno per quello 
di matematica finanziaria, nel 
la facoltà di economia e com- 
mercio, ed infine un posto per 
la cattedra di farmacologia e 
farmacognosia. 

cl a 


Assegno ai decorati 
al Valor Militare 


La locale Federazione provin- 
ciale dell’ Istituto del Nastro 
Azzurro fra combattenti deco- 
rati al Valor Militare, porta an- 
cora a conoscenza di tutti i de- 
corati di Croce di Guerra al 
V.M. (da mon confondere con 
la Croce al merito di guerra) 
che a norma della legge n. 212 
del 5 marzo 1961, contenuta sul- 
la «Gazzetta Ufficiale» n. 91, è 
stato concesso anche ai deco- 
rati di Croce di Guerra al V.M, 
un assegno annuo di lire 5000. 
Detto assegno sarà concesso a 
domanda’ del decorato oppure 
del congiunto avente diritto alla 
reversione dell’assegno stesso. 

Tutti i decorati di Croce di 
‘guerra al V. M., anche se non 
iscritti all’Istituto del Nastro 
‘azzurro e i congiunti che han- 
‘mo diritto alla reversione dello 
‘assegno, possono rivolgersi, per 
i necessari chiarimenti, alla lo- 
‘cale Federazione del Nastro 
‘azzurro, Casa del combattente, 
‘via 24 Maggio, nei giorni di 
‘Tunedì, mercoledì e venerdì dal. 
le ore 19 alle 20. 


Aperte le iscrizioni 


alla Scuola di pesca 


La Scuola di pesca, giunta or- 
mai, nella sua forma attuale, 
all'ottavo anno di vita, terrà 
anche: quest'anno i suoi corsi 
nella sede di via Torrebianca 8. 
Durante questo periodo si sono 
‘avvicendati molti allievi (in me- 
dia una cinquantina all'anno). 

‘Entro certi limiti, la Scuola 
accoglie allievi di qualsiasi età: 
sia giovani desiderosi di ap- 
prendere, che pescatori più an- 
ziani che vogliano acquisire un 
titolo professionale, I corsi, per 
i quali si aprono le iscrizioni, 
sono i seguenti: padroni ma- 
rittimi per la pesca; marinai 
autorizzati alla pesca mediter- 
ranea e capibarca; motoristi; 
radiotelefonisti, Tali corsi, già 
organizzati in passato, sono 
completamente gratuiti e si 
svolgono nelle ore serali; gli 
allievi ricevono, pure gratuita- 
mente le dispense relative e 
godono inoltre di un sussidio 
giornaliere di lire 200. 

I programmi sono quelli suf- 
ficienti ad affrontare gli esami 
per il conseguimento dei rispet- 
tivi titoli presso la Capitaneria 
di porto, Per l’ottenimento di 
tali titoli, gli allievi dovranno 
comunque possedere i requisiti 
‘previsti dal codice della navi- 
gazione, La durata prevista dei 
corsi è da ottobre fino a maggio, 

Dato che il numero di posti 
è limitato, si consiglia di iscri. 
versi per tempo; la direzione 
si riserva comunque di vaglia 
re le domande e di accettare 
gli iscritti che diano maggior 
affidamento di riuscita. Le iscri. 
zioni si accettano fino al 10 ot- 
tobre alla segreteria della scuo- 
la (via Torrebianca 8, I piano) 
ogni sera dalle 18 alle 20. 


PROBLEMI D'OGGI DIBATTUTI ALL’ UNIVERSITÀ 


Dagli oleodotti all’astronautica 
nell'evoluzione moderna dei traffici 


Fattivo contributo offerto da Trieste ai piani del MEC 
attraverso il corso internazionale di 


studi sui trasporti 


Il Magnifico Rettore dell’Uni- 
versità degli Studi di Trieste, 
prof. Agostino Origone, che ha 
presieduto ai lavori del II C'or- 
so di studi superiori sui tra- 
sporti nella CEE, tenutosi per 
tre settimane consecutive nel 
nostro Ateneo, ha voluto corte- 
semente condensare in un arti. 
colo scopi e natura del corso 
stesso che per il suo alto ‘conte- 
nuto scientifico e tecnico ha 
suscitato vasta eco in campo 
continentale. Siamo lieti di ospi- 
tare la nota del prof. Origone, 


Il corso internazionale di stu- 
di superiori sui trasporti nel- 
l'integrazione economica euro- 
pea si è chiuso sabato alla 
Università con la lezione del 
dott. Renzetti, Direttore gene- 
rale dei trasporti presso la 
CRE. 

Non ripeteremo ciò di cui 
‘abbiamo dato ampia notizia 
‘giorno per giorno durante le 
‘tre settimane del corso. Esso 
si teneva per la seconda volta 
‘a Trieste ed è stato dedicato 
‘quest'anno ai trasporti maritti- 
‘mi, a quelli aerei ed agli oleo- 
dotti, integrando la trattazio- 
fne che era stata cominciata 
l’anno scorso coi trasporti ter- 
‘restri. Secondo il piano origi- 


mario del corso, infatti, l’alter- 


manza degli argomenti è desti 
‘nata a dare, in ogni biennio, 
iun giro d’orizzonte completo 
su tutti i tipi di trasporto, 
Così, col corso di quest’anno, 
che ‘è stato il secondo, si è 
attuato il primo esperimento 
completo. La ripetizione dei ci- 
‘cli triennali è destinata a ri 
‘prendere in esame, volta per 
wolta, il medesimo campo ne- 
gli aspetti sempre nuovi che 
sono determinati dallo svolger- 
si degli avvenimenti. 

Ciò corrisponde al criterio 
fondamentale di metodo del 
corso. Esso non è destinato a 
favorire conoscenze teoriche sul 
campo dei trasporti in generale, 
bensì ad assumere in uno studio 
Iscientifico singole questioni, 
singoli aspetti per giungere a 
nozioni o soluzioni valide in 
sè ed utili alla pratica, al di 
sopra delle contingenze e fuori 
delle contese che spesso ne tur- 
bano la trattazione in sede po- 
litica. Il suo limite dà il suo 
Significato, ed esso è l’integra- 
zione economica europea, non 
ancora una cosa conclusa e fer- 
ma, bensì un processo in corso, 
quei problemi, quelle esperien- 
ze, quelle realtà, quei punti di 
vista, che le sono specificamen 
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PROGNOSI RISERVATA PER UN BIMBO DI CINQUE ANNI 


Travolto da uno scooter 
versa in gravi condizioni 


Aveva attraversato di corsa la carreggiata mentre 
stava sopraggiungendo il veicolo - Sterzata inutile 


Un gravissimo incidente del- 
la strada si è verificato ieri po- 
meriggio in Salita di Gretta, 
dove un ragazzino di cinque an- 
ni è stato travolto da una mo- 
toretta diretta verso il centro 
cittadino. Erano le 17.30 quan- 
do Walter Martellani, di cinque 
anni, abitante in via Aquileia 
3, ha attraversato di corsa la 


strada all’altezza del numero: 


41 di Salita di Gretta. La sfor- 
tuna ha voluto che il piccolo 
attraversasse la via proprio nel. 
lo stesso momento in cui stava 
sopraggiungendo lo scooter tar- 
gato TS 29113, guidato verso 
Roiano dal diciottenne Pietro 
Gerzeli, domiziliato in via Bra- 
mante 6. E’ stato un attimo, Lo 
scooterista ha tentato di bloc- 
care il mezzo ed ha sterzato 
bruscamente. alio scopo di evi- 
tare l'investimento, ma ogni 
manovra è stata vana. Il pic- 
colo è stato colpito dallo scoo- 
ter ed è stato gettato violen- 
temente a terra. Il Gerzeli, la- 
sciata la motoretta, ha soccor- 
so il bimbo cne versava in gra- 
vi condizioni. Immediatamente 
è stata fermata un’autovettura 
di passaggio per trasportare il 
bimbo all'ospedale. Vi è salito 
pure l’investitore che ha voluto 
accompagnare il piccolo Walter 
al nosocomio. 

Il medico astante che ha vi- 
sitato il ragazzino ha provve- 
duto a farlo accogliere d’urgen- 
za nella prima divisione chirur- 
gica con prognosi riservata, per 
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CARTOLINA PER LE «GIORNATE MEDICHE» 


L'Ospedale maggiore 
nelle rarità filateliche 


Si inaugurano domani all’Ate- 
neo le «giornate mediche trie- 
stine», che, come noto, sì svi. 
lupperanno su di un tema di 
larghissimo interesse soprattut- 
to per i notevoli sviluppi regi- 
strati nel settore circa le dia- 
gnosi e i sistemi di cura: si 
tratta  dell’ematologia. L’argo- 
mento, già trattato nel corso 
della. seconda. edizione delle 
«giornate », acquista rilevante 
importanza, anche a livello in- 
ternazionale, soprattutto per i 
nuovissimi. ritrovati sulle tra- 
sfusioni di sangue e plasma, 
per le terapie cortisoniche, la 
cura delle leucemie, anemie, 
emorragie. 

Su questi importantissimi ‘ar- 
| gomenti si preannunciano nu: 
merose le relazioni di medici e 
scienziati illustri, mentre parti 
colarmente numerose saranno 
le comunicazioni (29), molte 
delle quali effettuate da medici 
triestini. La manifestazione, or- 
mai tradizionale del settembre 


triestino, si aprirà alle 9 di do- 
mattina nell’aula magna del. 
l’Università, 

Nel quadro delle «giornate 
mediche» va segnalata anche 
una singolare iniziativa, desti 
nata a fare molto rumore fra 
gli appassionati di filatelia: gli 
Ospedali Riuniti in collabora- 
zione con il Circolo filatelico 
triestino metteranno in vendita 
infatti mille cartoline riprodu- 
centi la pianta del nostro ospe 
dale maggiore, ed i cui franco. 
bolli verranno annullati con 
uno speciale timbro concesso 
dalla amministrazione delle Po. 
ste e Telegrafi come rarità fi 
latelica, Le cartoline potranno 
essere ispedite da un ufficio 
aperto appositamente all’ A- 
teneo. 


La graduatoria delle aspiranti a 
supplenze nelle scuole materne 
dell'Opera Asili infantili sarà espo- 
sta nell'Ufficio di via Galatti 20, 
dallé 10.30 alle 11,80 da domani, 


CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 23,5, 
minima 16; umidità 68 per cen 
pressione mb. 1016,9 in lieve aume. 
to; temperature del mare 22,4; 
vento km. 3 da NO. 

Oggi: San Eulogio. Il sole sorze 
alle 5.40, tramonta. alle 18.21. La 
luna nasce alle 8:44, tramonta al 
le 20.08. 

Maree - OGGI: alta alle 10.46, 
cm. 44 e alle 23.03, cm. 27 sopra 
il 1 m.; bassa alle 17.15, cm. 38 
sotto il 1 m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via ‘Belpoggio. 4; Godina 
E., via Ginnastica 6; Alla Maddale 
na, via dell'Istria 48; Pizzul-Cigno- 
la, corso Italia 14; Croce Azzurra, 
via Commerciale 26; dott. Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola, 

Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10, ‘«Turno Lloyd»: 1 marinaio, 
turno. 309. «Turno generale»: 1 
garzone cucina, turno 621; 1 secon- 
do ufficiale coperta; 2 marinai, (a. 
compartecipazione) 


[STATO CIVILE | 


del giorno 12 settembre 1961 
MORTI: Allegretto Tonellon Gio- 
vanni a. 75, Voik Bogomila a. 58, 
Zulian Michele a. 64. 
Nascite denunciate: fi. 


Di una visita inattesa è stata 
oggetto l'altra notte la trattoria po- 
sta al numero 7 di via Gambini. 
Ignoti ladri, si sono trasformati in 
‘acrobati di circostanza, per entrare 
‘attraverso la lunetta sovrastante 
l'ingresso al locale © che era stata 
lasciata aperta per arieggiare l'in. 
terno, Gli sconosciuti hanno daci- 
molato dieci mila lire custodite nel 
cassetto del banco, e quindi insa- 
lutati ospiti si sono allontanati, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


CIT tto 
AUTOSERVIZI 
Informazioni » Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-79 


C.I, T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA' - Tel. 24-006 


AIDUSSINA via Sesana ore 6.45. 
AURONZO, Forni, Lorenzago, 
Laggio giov. sab, dom. ore 7, 
BOLZANO . MERANO giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
ma giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven., 21. 
GRAZ. via Velden - Klagenfurt. 
giovedì e sabato ore 7. 
MILANO giorna:iera ore 7 e 21. 
PIRANO via Strugnano, Isola 
Portorose giornaliera 10.10. 
POLA - PARENZO - ROVIGNO 
giornaliera ore 7.25 e 15. 
SESANA-LUBIANA feriale 7.15. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 


la frattura deila volta cranica, 
la frattura dislocata del femo- 
te destro e una ferita lacero 
contusa alla coscia destra. 
TE SA RETI 


Piede sinistro 
sotto la. cabina 


Un doloroso anche se non 
grave infortunio sul lavoro è 
capitato nel pomeriggio di ieri 
all’eperaio Stanislao Crevatin, 
di 36 anni, domiciliato al nu- 
mero 11 di Badia, nei pressi di 
Capodistria. Egli, che lavora 
per conto dell’impresa di co- 


struzioni Antonini e Fragiaco- 
mo, stava scaricando al Porto 
‘industriale verso le 15 di ieri 
la cabina di una gru che era 
stata trasportata a bordo di un 
autocarro. Fatalità ha voluto 
che egli rimanesse imprigiona- 
to con il piede sinistro sotto il 
pesante castello metallico. Alle 
sue urla di dolore i compagni 
hanno sollevato la cabina libe- 
rando il compagno che aveva 
già riportato una ferita lacero 
contusa alla pianta del piede 
sinistro con la sospetta frattu- 
ra dell’alluce. 

Trasportato con la CRI al. 
l’ospedale, il ferito è stato trat- 
tenuto>vnel reparto osservazione 
con prognosi variabile da otto 
a venti giorni. 


e 


Denuncia delle tariffe 
delle camere mobiliate 


L’Ente provinciale per il tu- 
Tismo richiama l’attenzione di 
tutti i privati datori di allog- 
gio (affittacamere) in possesso 
della regolare autorizzazione di 
P.S. sull’obbligo loro derivante 
dall’art. 10 della legge 16 giu- 
gno 1939 n. 1111 di denunciare 
entro il corrente mese di set- 
tembre all’Ente provinciale per 
il turismo le tariffe che inten- 
deno praticare nell’anno 1962 
sia. per le singole camere che 
per gli appartamenti mobiliati 
tanto nel Comune di Trieste, 
quanto nei Comuni di Duino 
Aurisina e di Muggia, 

Com’è noto tali prezzi sono 
da considerarsi come massimi 
e non possono essere aumen- 
tati per nessun motivo. L'Ente 
provinciale per il turismo in- 
vita pertanto tutti i privati da- 
tori di alloggio (affittacamere) 


a non voler mancare agli ob- 
blighi che loro derivano dalle 
leggi che disciplinano questa 
attività e ad effettuare entro il 
30 settembre la prescritta de- 
muncia annuale. Eventuali re- 
visioni alle classifiche attribui- 
te ai singoli esercizi possono 
venir concesse solo in occasio- 
ne di tali denunce dei prezzi. 
Sanzioni penali sono previste 
per i contravventori. 
PETRI 


Corsi di linuve straniere 


Come per il pessato anche que- 
st'anno il Centro di Studì politici 
economici e sociali di Trieste in- 
tende organizzare un cielo di cor- 
si di lingue straniere moderne ti- 
servato ai principianti, ai progre- 
diti e di corrispondenza commer= 
ciale. Il primo ciclo della durata 
complessiva di sei mesi inizierà il 
10 ottobre. Le lingue insegnate sa. 
ranno il francese, l’inglese, il rus- 
so, ‘ll serbo-croato, lo sloveno e il 
tedesco. I corsi avranno carattere 
intensivo e un indirizzo eminen- 
temente pratico, Gli insegnanti 
saranno, come sempre, traduttori 
ed interpreti diplomati dalla Scuo- 
la di lingue moderne dell’Univer- 
sità degli Studi di Trieste. 

Le lezioni saranno tenute tre 
volte alla settimana in ore se 
rali. Le iscrizioni si apriranno a 
decorrere da domani. Per infor- 
mazioni più dettagliate gli inte- 
ressati possono rivolgersi giornal- 
mente alla Segreteria del Centro, 
via Machiavelli 15 (telefono 61603) 
dalle ore 16 alle 20. 


te propri, che sorgono da essa 
e recano la sua impronta ca- 
ratteristica. La vania nazionali- 
tà dei docenti e degli uditori, 
la loro preparazione negli stu- 
di e nella pratica, la loro pro- 
venienza dall’insegnamento, dal 
l'amministrazione pubblica, dal- 
le. professioni, assicurano ap- 
punto la viva adesione alla real. 
tà e, nello stesso tempo, il do- 
minio di questa. Si tratta 
ugualmente di un campo va- 
stissimo, nel quale, a volta a 
volta, si lumeggia questo © 
quel punto, sempre secondo 
i quel criterio massimo che è 
poi anche il fine ideale del 
corso: l’integrazione economi: 
ca europea. 

L'esperimento è il primv nel 
suo genere, e già la raccolta 
| delle lez del primo anno 
è stata giudicata come un con- 
tributo positivo ed originale al- 
la conoscenza di quest'ordine 
di problemi, Ora, alla fine del 
secondo anno, si può fiducio- 
samente prevedere la conferma 
di tale giudizio. Le 53 lezioni, 
impartite da 25 docenti di cin- 
que Paesi della CEE a 63 udi- 
tori italiani, fiamcesi e tede- 
schi, sono state accompagnate, 
anzi onorificate da seminari 
fatti di lunghe discussioni 
quanto mai animate e pertinen- 
ti. Esse hanno lasciato negli 
uni e negli altri un profondo 
seriso di soddisfazione, che si 
riprodurrà certamente alla let- 
tura del nuovo volume di le- 
ZIONI, 

Le visite al porto, al Castel 
lo di Duino, alla turbonave 
«Ausonia», al campo di Aviano, 
agli impiarti delle raffinerie 
«Aquila» e della distilleria 
«Stok» hanno arricchito la. se- 
rie degli oggetti di considera- 
zione per i partecipanti al 
COrSO. 

Quest'anno gli argomenti del- 
ie lezioni sono stati più varia- 
ti. Il capitolo dei trasporti 
aenei ha avuto per brillante fa- 
stigio le lezioni sull’astronauti 
ca, mentre quello degli oleo- 
dotti sembrava ricencare la pro- 
pria via fin sotto la superficie 
della. vecchia terna. In quello 
marittimo, gli aspetti, tanto 
differenti, del naviglio e dei 
porti, hanno dato occasione a 
considerazioni di notevole in- 
teresse anche per lo speciale 
problema di ‘Trieste e dello 
Adriatico. La materia tutta, in 
relazione al trattato del MEC, 
resentava un carattere «de ju- 
Te. condende» molto più che 
quella dell’anno scorso. .essen- 
dosi poco © nulla regolata; 
donde un assetto problematico 
tutto suo e fondamentale, che 
ha anche offerto la possibili- 
tà di interessanti contrapposi- 
zioni di punti di vista su di 
‘un medesimo oggetto. 

Nel. rinnovarsi del corso, la 
sostanza del metodo ha porta- 
to alla conservazione di un ri 
sultato che già si era. riscon- 
trato nel primo anno: attra 
verso le differenze di prove. 
mienza, di formazione e di giu- 
dizio, tutti hanno parlato un 
licuaggio comune, tale da in- 
tendersi anche nelle contrap- 
‘posizioni, segno dell’iniziale. for- 
mazione di una mentalità co- 
mune attraverso il chiarimen- 
to di alcuni concetti e valori 
fondamentali. Questa rinnova- 
ta constatazione è di per sè 
un auspicio: se le cincostanze 
mermetteranno di continuare 
‘questi corsi, è da sperare che 
lessi saranno il crogiuolo di 
\uesta nuova materia ideale, 


N) 


Riacquistare 
piccolo degli apparecchi: il 


la grande marca svizzera contro la 


ORDITA 


lPudito con il più 


nuo; 


vo modello «444» e con i nuovi 
occhiali per via ossea e via timpa- 
nica o con gli apparecchi a tran. 


sistors di più basso costo 


‘Prove gratuite presso: 


Istituto Auliotecnico OMIKRON - MILANO, via Larga n, 2 
TRIESTE - Hòtel Milano - Venerdì 15 sett., ore 9, 12, 15,19 


27.a MOSTRA RADIOTELEVISIONE 1961-62 | 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF., 90-552 


alle condizioni più favorevoli di mercato 


INTERPELLATECI!! 


LIPS 
radio TV 


tutti i meravigliosi modelli sono 
da oggi in vendita presso 


ROBA 


cche 


Pag. 5 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


13 settembre 1961 


DOVE I SEGNALI E IL SEMAFORO SONO INSUFFICIENTI 


SCONTRO DI GIGANTI 
ALL'INCROCIO DI OPICINA 


Un mare di benzina è fuoriuscito dalla pesante autocisterna 
Per fortuna solo due feriti - Traffico bloccato fino a notte 


Circa duemila litri di benzina 
versata sull’asfalto e due pesan- 
ti automezzi fortemente dan. 
neggiati sono il risultato di uno 
scontro avvenuto ieri pomerig- 
gio all’insidioso inerocio che la 
«Triestina» forma con la via 
Nazionale di Opicina. Ancora 
‘una volta nonostante la modifi- 
ca apportata all’impianto sema- 
forico un automezzo ha, attra 
versato l'incrocio con la Juce 
rossa, causando così il disastro 
che ha bloccato la strada sino 
oltre le 23. Il crocicchio della 
morte ritorna così ancora una 
volta alla ribalta della cronaca, 
e con esso pure l’annoso proble- 
ma di trovare una efficace so- 
luzione per evitare in futuro il 
ripetersi di simili sciagure, Per 
fortuna questa volta non si so- 
mo registrate vittime ma i dan- 
mi sono ingenti; 

Alle 15.40 il vigile urbano ad- 
detto alla regolazione del sema- 
foro dava «via libera» ai veico- 
li transitanti lungo la «Triesti- 
na», mentre — logicamente — 
la lanterna semaforica segnava 
il «rosso» per tutti i veicoli che 
percorrevano quel tratto di via 
Nazionale. A quell’ora, prove- 
niente dalla raffineria Aquila e 
‘diretto verso l’Austria stava 
transitando una pesante auto- 
botte con rimorchio carica di 
migliaia e migliaia di litri di 
benzina,.. Il grosso «mostro», 
guidato dall'autista Johann 
Waldmann, di 39 anni, domici. 
liato.a Lienz in Austria, con a 
fianco il proprietario dell’auto: 
mezzo Joseph Tatshl domicilia- 
to a Lissen-Phirn (Austria), vi. 
sto il «verde» stava per attra 
Versare l'incrocio con una certa 
velocità fer poter più asevol. 
‘mente percorrere la breve salita 
che si presenta subito dopo il 
crociechio, davanti a coloro che 
sono diretti a Sistiana, Nello 
stesso istante transitava. pure 
un autocarro jugoslavo targato 
RP 13-89 dell'impresa di auto- 
trasporti «Slavnik» di. Capodi- 
stria, carico di stoffe e merci 
varie. Il, guidatore di questo au- 
tomezzo, «il ventitreenne Anton 
Kocjancich, residente a Kresto- 
Vilje numero 35, o a causa del 
sole che batteva sulla lanterna, 
semaforica 0 per un momento 
di distrazione non ha visto la 
strada bloccata ed ha continua. 
to la sua corsa. La scena è sta- 
ta terrificante. I due giganti 
della strada si sono avventati 
l’uno contro l’altro, L'autista 
austriaco ha tentato di hocca- 
re in extremis il proprio auto. 
mezzo, sterzando contempora- 
neamente tutto a destra. Ma in. 
vano. Il muso dell’autobotte ha 
colpito con estrema violenza 
contro la portiera e la parte an- 
teriore ‘destra del camion jugo- 
Slavo. L'urto è stato così vio- 
lento che il camion jugoslavo, 
dopo aver percorso ancora sul: 
le ruote di sinistra una decina 
di metri, si è rovesciato sulle 
rotaie del tram adagiandosi sul- 
la fiancata sinistra. La motri 
ce austrica prima di rovesciarsi 
pure sul. fianco sinistro, ha 
compiuto un giro di 360 gradi 
SU se stessa; rivolgendo il muso 
verso Banne. Il rimorchio è ri- 
masto invece su tutte e quattro 
le ruote quasi nella sua esatta 
posizione di marcia. 

Immediatamente è accorsa 


gente per aiutare gli autisti ad 


Uscire dalle cabine semisfascia- 
te. Tutti ritenevano di essere 
testimoni di una disgrazia mor- 
tale. Per fortuna invece i due 
autisti se la sono cavata con 
lesioni guaribili in otto e ven- 
ti giorni, mentre il proprietario 
dell’autobotte austriaca è ri 
masto miracolosamente illeso. 

Dai tre grossi bocchettoni po. 
sti sulla ‘cisterna, nonostante 
fossero ermeticamente chiusi e 
sigillati dalla Finanza, è usci- 
ta a grossi fiotti la benzina. 
Come abbiamo detto circa due- 
mila litri di carburante è an- 
dato a finire sull’asfalto, tanto 
cioè quanto sarebbe bastato a 
far camminare un’utilitaria per 
oltre ventottomila chilometri, e 
coprire per tre volte la distan- 
za Trieste-Bombay. 

Qualche minuto dopo la di- 
sgrazia si è messo in moto il 
meccanismo dei soccorsi. Da 
piazza Vittorio Veneto è parti 
ta un’autolettisza con il dott. 
Buttiglioni, mentre dalla caser- 
ma di Largo Niccolini usciva 
un carro attrezzi con vari ba- 
rilotti di schiumogeno e dalla 
caserma dei vigili del fuoco di 
Opicina partiva un’autopompa. 

Anche i carabinieri e la po- 
lizia stradale ‘si sono portati 
subito sul posto, assieme alla 
Guardia di Finanza. L’arteria 
veniva immediatamente bloc- 
cata e così pure la via Nazio- 
nale. Tutti i veicoli venivano 
dirottati attraverso la via Car- 
sia e la via Prosecco, mentre 
il tram raggiungeva soltanto la 
stazione successiva a quella del- 
l’Obelisco. Ore e ore sono con- 
tinuate le operazioni di sgom- 
bero della carreggiata, opera: 
zioni quanto mai delicate e pe- 
ricolose per l'enorme quantità 
di carburante sparso, dappertut- 
to. Basti pensare che ogni pic- 
colo movimento dei vigili del 
fuoco per rialzare i veicoli ro- 
vesciati doveva venir accompa- 
enato da potenti spruzzi di 
crhiumogeno per evitare il pro- 
dursi di qualche scintilla che 
avrebbe potuto dar vita ad un 
immane Togo. 

Con l’autolettica 1 due feriti 
sono stati avviati all'ospedale. 
lautista austriaco ha riportato 
una ferita lacero-contusa al pa- 
rietale sinistro, delle contusio- 
ni escoriate alla spalla, sinistra 
con sospette lesioni endoartico- 
lari alla regione lombare e alle 
ginocchia. Ha trovato accogli. 
mento nella prima divisione 
chirurgica con prognosi di una 
ventina di giorni. L'autista ju- 
goslavo se l’è cavata con delle 
contusioni ‘alle. bozze frontali 
e delle contusioni escoriate al- 
sinistra, 

I vigili del fuoco, dopo aver 
abbondantemente cosparso gli 
autocarri con lo schiumogeno 
hanno richiesto un camion ca- 
rico di sabbia. Dopo aver bene 
imbragato la motrice, il capita- 
no Sgorbissa ha dato crdine di 
sollevarla di una trentina di 
gradi allo scopo di far cessare 
la fuoriuscita di benzina. Nel 
frattempo è giunta dall’Aquila 


un’ autocisterna vuota nella 
quale è stata travasata la ben- 
zina ancora rimasta nella mo- 
trice. Al termine di questa ope- 
razione, circa verso le 22, i vi- 
gili del fuoco hanno rimesso in 
carreggiata la cisterna, dando 
quindi inizio all'operazione la- 
vaggio del fondo stradale. 


Ancora un incidente dì note- 
vole gravità all'incrocio jra la 
statale 202 «Triestina» e la_S. 
S. 98, alle porte di Opicina. Per 
fortuna stavolta le conseguen- 
ze non sono state funeste, co- 
me di recente: 1 conducenti dei 
due veicoli protagonisti dello 
scontro se la sono cavata senza 
molti danni (almeno in rela- 
zione alla violenza dell'urto) 
mentre autobotte e autocarro 
hanno subìto danni ingenti. La 
ricorrenza degli incidenti, sem- 
pre nello stesso punto, lascia 
intendere che evidentemente 
c'è qualcosa di imperfetto in 
quel nodo stradale, tale da ja- 
vorire il sorgere di sinistri non 
appena è conducenti difettino 
anche solo lievemente in jatto 
dî prudenza o di osservanza 
delle norme del Codice, 

Non tocca a noi accertare le 
responsabilità per gli incidenti, 
nè approfondire le cause tecni- 
che che li hanno determinati. 
Cî limitiamo a rilevarne la fre- 
quenza, e a suggerire che sia- 
no adottati provvedimenti an- 
cora più efficaci, tali da scon- 
giurarli del tutto. I semafori 
posti all'incrocio ed i preavvi- 
si collocatò con grande eviden- 
za lungo i quattro bracci di 
strada che confluiscono in quel 
punto, sono indubbiamente 
mezzi idonei per disciplinare il 
traffico in quel quadrivio, per 
rallentare cioè la marcia dei 
veicoli e per fissare la prece- 
denza all’inerocio, regolata ap- 
punto dalle sequenze semafori. 
che. Spesso però è capitato di 
vedere, particolarmente da par- 
te di conducenti non del luogo, 
che tali segnali non sono os- 
servati, mettendo implicitamen- 
te dalla parte del torto quei 
conducenti. E° ben vero però 
che in determinate ore, ed in 
ispecie verso ‘il tramonto, con 
il sole basso, le luci del sema- 
foro non sono chiaramente vi- 
sibili. 

E° nostra convinzione comun- 
que che specie durante il gior- 
no le condizioni di sicurezza, 
in fatto di visibilità, siano com- 
‘pletamente garantite, e che 
molto pesi sul verificarsi degli 
incidenti l’indisciplina dei con- 
ducenti, giacchè la presenza 
delle tabelle di preavviso di \in- 
erocio e di semaforo dovrebbe- 
ro invitare alla prudenza, alla 
riduzione della velocità, alla 


maggiore attenzione di chi sta 
al volante. 

I rimedi, per evitare il ripe- 
bersi di simili dolorosi guai, 


Da pomeriggio a notte è durata l’oper: 
tro all'incrocio di Opicina, Nelle foto: 


mon possono essere che radica» 
li, ricalcando un progetto che 
VANAS aveva già studiato al- 
cunì anni fa, proprio per eli- 
minare del tutto l'incrocio, in 
corrispondenza. di due strade 
statali di grande traffico: la 
costruzione di un cavalcavia e 
di rampe d'accesso, Alcuni pro- 
prietari di terreni ricadenti at- 
torno all’inerocio hanno già 
sopportato a quel tempo il di- 
sagio di un vincolo restrittivo 
della proprietà stessa, in vista 
di un successivo esproprio, mai 
intervenuto perchè il progetto 
non' è stato attuato. Sarebbe 
ben tempo di rispolverarlo, 
creando un manufatto dal co- 
sto certamente rilevante ma di 
indubbia funzionalità e impor- 
tanza. La presenza della linea 
tranviaria, agli effetti degli in- 
gorghi del traffico, contribui- 
sce decisamente a peggiorare 
la situazione, ed è già stata al 
centro di incidenti anche mor- 
tali. 

Nel rinnovare gli inviti alla 
prudenza, va auspicato peral- 
tro che il problema sia affron- 
tato con larghezza di vedute, 
considerando soprattutto che 
la salvezza delle vite umane 
vale bene qualsiasi spesa per 
la costruzione di un cavalcavia. 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


AI CMM <Nazario Sauro» 


Presso la sala di scherma del 

Circolo Marina Mercantile «N. 
Sauro», via Rossini 6, sono state 
riprese le lezioni di scherma sotto 
la direzione del maestro capitano 
Gaspare Centonze, Le lezioni per 
soci e invitati sono rimaste inva- 
riate nei giorni lunedì, mercoledì, 
venerdì, I corsi per signore e gio- 
vanette verranno concordati previ 
accordi con il maestro. Per in- 
formazioni rivolgersi direttamente 
‘presso la segreteria del Circolo, 


Televisori gratis... 


presso negozio Elettronica, via 
Mazzini 16, tel. 28477, dove ac- 
quistando un televisore muovo ne 
ricevete anche un altro usato con 
garanzia. Per pochi giorni però... 


Comunicato scolastico 


Per l’imminente apertura delle 

Scuole tutti i libri di testo ele- 
mentari sono già in vendita alla 
Cartoleria ABC in viale XX Set- 
tembre 28. 


Per voi, sportivi! 

Continua presso la Ditta Cassi- 

nari in via Carducci 4, la liqui. 
dazione totale di tutte le merci esi 
stenti nel negozio, per cessazione di 
commercio. Paletò, loden, montgo- 
mery, giacche a vento, pantaloni 
da sci, maglioni, camicie, ‘guanti, 
berretti, calze, scarpe da riposo, 
scarponi da sci... ecc, ecc, Sportivi: 
è l'occasione vostra! 


Eccezionale defilé 


Una sfilata di modelli maschili 

e femminili avrà luogo oggi 
alle ore 17, nei saloni dell'Hotel 
Excelsior, organizzata dall’Associ 
zione artigiani della nostra città, 
Questa manifestazione costituisce 
un'assoluta novità per Trieste: per 
la prima volta, infatti, il pubblico, 
che si prevede molto numeroso, ve- 
drà in passerella indossatrici e in- 
dossatori, secondo le migliori tradi. 
zioni delle grandi sfilate di moda 
nazionali e internazionali, 


Raduno degli albonesi 


Domenica avrà luogo a Trieste 

l'annuale «Raduno» degli albo- 
nesi e nell'occasione verrà celebra- 
to il 90.0 anniversario della. fonda- 
zione della Società operaia di mu- 
tuo soccorso di Albona. Verrà pre- 
sentate. una «Mostra di Albona» 
con esposizione di antichi e recen- 
ti documenti e fotografie importan- 
ti dimostranti la. fede italica degli 
albonesi. Verrà inoltre dimostrate 
l'attività passata e quella svolta, 
dopo l'esodo in patria, della So- 
cietà di mutuo soccorso albonese, 
Al termine della cerimonia verran- 
no riprodotte delle bellissime imma- 
gini @a colori delle località di Val 
Santa Marina, Moschiena, Bersezio 
e Fianona. Gli albonesi sono invi 
tati ad assistere alla celebrazione 
della S. Messa nella Cattedrale di 
San Giusto alle ore 10 e alla de- 
posizione di una corone d'alloro al 
monumento dei  Ceduti per la 
Patria. 


Cyclax of London 


è lieta di annunciare che la sua 

estetista specializzata è a vostra 
disposizione presso la Profumeria 
Cosulich & Dinelli — via Carducci 
n. 24 — fino a sabato 16 corr., per 
dimostrare i sorprendenti effetti 
dei suoi cosmetici, 


Scuola RT. <G. Marconi» 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso biennale per il conse- 
guimento del brevetto internazio- 
nale. Iscrizioni presso la sede via 
S. Francesco 33, dalle 10 alle 12, 


Sfilata benefica 

Giovedì 14 eorr. la Boutique 

AMY presenterà dalle 17 alle 20 
nei saloni dell’Albergo Excelsior gli 
Ultimi modelli stagione autunno - 
inverno. Il Comitato di Assistenza i 
della Lega Italiana contro il Can- 
cro nutre fiducia — come sempre 
— che le gentili signore interver- 
ranno numerose alla manifestazio- 
ne, al carattere mondano della qua- 
le si aggiunge Ja certezza di com- 
piere un nobile gesto di solidarietà 
umana. La prenotazione dei tavoli 
ha luogo presso la Galleria Protti. 


SORGERA' NEL CUORE DELLA ZONA RESIDENZIALE 


" î 
A Borgo San Sergio | «xx: 


una chiesa dell’arch. Rogers 


Borso San Sergio è ormai 
una realtà funzionante, anche 
se non tutti i servizi, indispen- 
sabili per poterlo considerare 
veramente «autosufficiente», so- 
no stati completati. Scuole, ne- 
gozi, autolinee; qualcosa si è 
fatto, altro si farà. E° recente 
la proposta di favorire l’inse- 
diamento nel Borgo di posses- 
sori di licenze residenti in zo- 
ne sovraffollate. La buona vo- 
lontà non manca indubbiamen- 
te agli amministratori, e del 
resto non si può improvvisare 
alla periferia della città un 
quartiere residenziale dotato, 
in piccola misura, di tutti i 
servizi che funzionano in una 
città. Ci vorrà ancora del tem- 
po, ma è indispensabile che 
l'obiettivo del completamento 
delle strutture essenziali del 
‘Borso non venga perso di vista. 
Sta maturando il progetto per 
la realizzazione della chiesa de- 
dicata a San Sergio, nel Borgo 
omonimo, L'elaborato è opera 
dello studio dell’arch, Rogers, 
cui l'Ente porto ha affidato a 
suo tempo la compilazione di 
gran parte del piano regolatore 
di quella zona, Il progetto è 
stato già approvato dalla Pon- 
tificia commissione centrale per 
l’arte sacra; sullo stesso deve 
ancora pronunciarsi invece la 
commissione edilizia comunale. 

Le prime difficoltà per la rea- 
lizzazione sono state rappresen- 
tate dalla esatta scelta del ter- 
teno. L'onere per la messa a 
disposizione "della Curia dello 
‘appezzamento è stato palleg- 


SEGNALAZIONI 


Ci scrive il Comune: «Con rife- 
timento ad una segnalazione ap- 
parsa sul vostro giornale il 25 giu- 
gno c.a,, si informa che si è già 
provveduto all'istituzione di un 
passaggio pedonale zebrato in via- 
le Miramare, all'altezza di Scala 
‘Belvedere, mentre per quanto ri- 
guarda la richiesta di far svolgere 
servizio nello stesso punto a un 
Vigile urbano, essa sarà accolta 
non appena il Corpo dei Vigili 
Urbani avrà completato il suo or- 
ganico. Si avverte nel contempo 
che le condizioni della viabilità 
nella zona anzidetta. registreran- 
no un notevole miglioramento con 
il trasferimento in altra ‘sede sia 
della ditta di autotrasporti «La 
Triestina» che dei distributori di 
benzina, per realizzare il quale 
il Comune sì sta da tempo inte- 
Tessando». 

se 


Cì scrive il Comune; «Con rife- 
rimento a una segnalazione ap- 
parsa sul vostro giornale il 1.0 set- 
tembre, in cui si proponeva da 
limitazione della sosta degli au- 
toveicoli sui parcheggi cittadini, 
si informa che l’Amministrazione 
comunale ha già da tempo in evi- 
denza l'importante ‘problema; la 
cui concreta, soluzione è soltanto 


dilazionata per la ragione, mera- 
‘mente contingente, della ben no- 
ta carenza di personale del Corpo 
dei Vigili Urbani. Sarebbe, infat- 
ti, inutile istituire ora parcheggi 
con sosta limitata, considerato 
che manca la possibilità di con- 
trollare effiicicemente il rispetto 
degli orari: Con il prossimo com- 
pletamento dell'organico del Cor- 
po suddetto anche il problema in 
argomento potrà essere concerta- 
mente affrontato e risolto». 
se 

«Quasi ogni giorno — ci scrive il 
lettore A. P. — si leggono nelle 
«Segnalazioni» lagnanze e suggeri- 
menti sulle circolazione automobili» 
Stica nelle vie centrali della città 
che, facendosi sempre più intensa, 
diventa anche sempre più difficile 
@ pericolosa a causa delle strade in- 
gombre e congestionate d'auto in 
sosta o parcheggiate senza criterio, 
Proprio in una «Segnalazione» del 
1.0 corrente la strada veniva giu- 
stamente definita una grande auto- 
rimessa pubblica e gratuita dove si 
fanno con comodo lavaggi e altri 
lavori. Purtroppo è così e tutti lo 
possono vedere e attestare, Quando 
si dice «la strada è proprietà di 
tutti» non basta però intendere per 
«tutti» solamente gli automobilisti 


‘azione di sicurezza e di sgombero per il violento scon- 
una panoramica del disastro ei vigili del fuoco allavoro 


(«Giornaljoto») 


in cerca di parcheggio, ma anche 
e principalmente il «pedone?, cioè 
il vero proprietario, che usa la stra- 
da con mezzi naturali, senza con- 
dizioni 0 mezzi superiori non natu- 
ralì rispetto agli altri. Pedoni si 
nasce, ulteriori acquisti e possibili. 
tà non devono interferire la vite 
altrui nè ostacolarne la, libertà. Chi 
vuole la propria comodità ed usa 
@ tale scopo mezzi extra naturali a 
detrimento della sicurezza e libertà 
dei non provveduti si assuma la 
Tesponsabilità, rifonde i danni ar- 
recati e paghi alla comunità il di- 
sturbo e. l’incomodo, altrimenti è 
un prepotente che usurpa un dirit- 


to comune. Perchè vengone ingom-! 


brati marciapiedi e piazze a scopo 
parcheggio d'auto? E' giusto con- 
gestionare strade in modo, ad esem- 
pio, che il servizio: filoviario diven- 
ti pericoloso? La strada è fatta 
per il transito, ovviamente compre- 
se brevissirne soste. Chi vuole l'au- 
to con tutte le comodità di spazio 
e tempo parcheggi il suo mezzo in 
rimesse e non abusi del bene pub- 
blico «strada» senza pagare, enzi 
ostacolando gli altri. Un tale mi 
disse: «Io ho l'auto e pago le tes 
se, perciò ho diritto alla strada». 
Certo, dico io, ‘ma solo per il'tran- 
sito. Anche il proprieterio di un 
her paga la tassa per l'esercizio, 
ma se occupa con i tavoli l'area 
pubblica paga di più. ll parcheggio 
pubblico in città-centro. dovrebbe 
venir concesso, sempre 4a pagamen= 
to, solo @ chi usa l'auto per ser- 
vizio o professione (autorità, medi- 
ci, ecc. ecc.); all'ufficio si può an- 
dare a piedi, è più saiutifero, oppu- 
Te con il mezzo pubblico o anche 
con l'auto, me che va collocate ove 
non ingombri e magari nella più 
vicina rimesse. Io non possiedo 
l'auto perchè non ne ho bisogno, 
‘perchè per il solo divertimento ed 
@ spese dell’altrui sacrificio sareb- 
be troppo barbaro usarlo». 

Siamo perfettamente d'accordo 
che la strada non deve essere con- 
siderata come una autorimessa pub- 
blica dove si fanno con comodo 
anche lavaggi e altri lavori, Per 
questo ci sono le rimesse, Non pos- 
siamo ‘però concordare con il let- 
tore sul punto in cui afferma che 
la «strada» è anche proprietà del 
pedone. Il pedone può servirsene 
solamente per passare da un mar- 
ciapiede all’altro, Nel più breve 
tempo possibile, ma per camminare 
deve utilizzare è «marciapiedi», al- 
trimenti si imporrebbe anche una 
revisione del dizionario. «La strada 


mezzo cartolina proprio dai luo- 
ghi visitati e particolarmente dai 
più caratteristici della città, A 
San Giusto succede che il turista, 
dopo aver scritto le cartoline, cer- 
ca una cassetta per imbucarle e, 
non trovandola, sì rivolge al ven- 
ditore di ricordi perchè gli usi la 
cortesia di farlo per suo conto, 
Naturalmente î più, nel richiedere 
tale favore, si lamentano” della 


cosa». 
sE 


Il lettore U. G. ci scrive: «Ho 
osservato che non sempre la trama 
di un film corrisponde al significa 
to del titolo. Lo spettatore che va 
a! cinema dovrebbe sapere in linea 
di massima ciò che si appresta 4a 
vedere, mentre ne esce deluso an- 
che se ha assistito alla proiezione 
di un buon film. Per esempio il 
film «Un eroe di guerra» lo si se- 
Tebbe dovuto intitolare — a mio 
modesto avviso — «Un codardo di 
guerra», mentre il film «Un cara- 
biniere @ cavallo» avrebbe avuto 
appropriato il titolo «La farsa di 
‘un carabiniere a cavallo». 

La pubblicità è l’anima del com- 
mercio, e tutte le scuse sono duone 
se servono 4 jar soldi. Miguriamoci 


poi al cinema, dove tutto. fa... 
Broadway. 


giato inizialmente fra Comune 
e Ente porto, che sono giunti 
quindi ad un compromesso, Il 
Comune infatti ha ceduto il 
terreno all'Ente porto, che a 
sua volta lo ha messo a dispo- 
sizione della Curia per la co- 
struzione della chiesa. Il terre 
o riservato alla nuova parroc- 
chia di° San Sergio è situato 
alle spalle del Cotonificio San 
Giusto, entro la strada che co- 
Stituisce l'anello centrale del 
sistema viabile del Borgo. Si 
tratta quindi di un terreno 
centralissimo, il vero cuore del- 
la zona residenziale, 

La parrocchia di San Sergio 
ha già ottenuto l'atto fonda- 
zionale del Vescovo ma non ha 
ancora ottenuto il riconosci- 
mento statale. La parrocchia 
quindi, pur essendo eretta ca- 
nonicamente, non può essere 
considerata funzionante. Il suo 
territorio è stato formato con 
quelli delle parrocchie di Ser- 
vola, ‘Cattinara, San Giuseppe 
della Chiusa. I suoi confini so- 
No indicati dalle parrocchie Ge- 
sù Divino Operaio, di San Giu- 
seppe e dalle future parrocchie 
di Santa Maria Maddalena e 
di Aquilinia. 

Attualmente per gli abitanti 
del Borgo è in funzione una 
cappella, ricavata in uno scan- 
tinato di un edificio dell’IACP, 
La cappella è stata aperta al 
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CAVALIERE DEL LAVORO 


Ugo Foscolo 


PRESIDENTE 
DEL BANCO DI ROMA 


H Consiglio di Ammini- 


strazione e il Collegio Sin- 


acale dell’Istituto ne danno 
artecipazione col più vivo 
ordoglio, ricordando la fat- 


tiva cinquantennale attività 


dedicata al Banco dallo 
Scomparso. 


Roma, 12 settembre 1961 


La Direzione Centrale del 


BANCO DI ROMA parteci. 


a con vivo rimpianto la 
erdita del 


CAVALIERE DEL LAVORO 
Ugo Foscolo 


mato e stimato Presidente 
ell’Istituto. 


Roma, 12 settembre 1961 


culto il giorno di Pasqua di 
quest'anno dal Vescovo mons. SE x a ù 
Santin; vi si celebra domeni-| Dirigenti, Funzionari e 


calmente una sola Messa, 


In venti minuti 


scooter ritrovato 


Una operazione lampo dei ca- 
rabinieri del Nucleo radiomobi- 
le di via Hermet ha portato 
l’altro ieri pomeriggio al ritro- 
vamento di una motoretta tra- 
fugata da sconosciuti il giorno 
precedente al muratore Sergio 
Stefani, di 21 anni, abitante in 
via San Marco 45. Il trafuga- 
mento del motoscooter era av- 
venuto nella serata di domeni- 
ca, quando il giovane, rincasan- 
do, l’aveva parcheggiato nelle 
‘adiacenze della propria abita- 
zione. Al mattino, lo Stefani 
aveva però dovuto amaramente 
constatare che durante la not- 
te ignoti ladri erano riusciti a 
rubargli il veicolo, causandogli |j 
Un danno di oltre ottantamila 
lire. Al pomeriggio il giovanot- 
to provvedeva a denunciare il 
fatto ai carabinieri della Sta- 
zione di via Navali, che segna- 
lavano subito le caratteristiche 
dello scooter al Centro di via 
dell’Istria, che a sua volta, via 
Tadio, le ritrasmetteva a tutte 
le macchine del Nucleo radio- 
mobile. Soltanto venti minuti 
depo la motoretta era ritrova- 
ta. Il veicolo era stato abban- 
donato tra il verde di un ce- 
spuglio che cresce al margine 
del Passeggio Sant'Andrea. E° 
stato restituito al legittimo pro- 
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‘prietario, 


DISTESO SUI BINARI CON LETTERA D'ADDIO 


Pr 


Una pattuglia di carabinieri 
in normale servizio di perlu- 
strazione ha salvato ieri sera 
verso le 18 la vita di un uomo 
di quarantasei anni che tenta- 
va di uccidersi gettandosi sotto 
al treno, 

Il fatto è avvenuto lungo la 
linea. ferroviaria tra Grignano 
e Santa Croce, nei pressi del 
casello numero 12, I militi del 
la benemerita in servizio di per- 
lustrazione, hanno scorto da 
lontano un uomo disteso sui 
binari. Essi si sono precipitati 
sullo sconosciuto e lo hanno 
a viva forza trascinato via dal- 
le rotaie. Albino Lonardi, così 


è proprietà di tutti» è una frase 
che sta ad indicare che nessuno 
può essere escluso. Quanto poi ai 
posteggi a pagamento privilegiati 
cui si riferisce il lettore, essi sareb- 
bero un sopruso, in quanto è logico 
che chi più ha più spende per pas- 
sarsela bene e troverebbe sempre 
il modo per giustificare la necessi 
tà di adoperare lu macchina per i 
suoi spostamenti in città, e conse- 
guentemente di parcheggiarla. E° 
ora invece che l'opinione pubblica 
si renda conto dell’imprescindibile 
junzione che ha oggi un veloce 
mezzo di locomozione quale può es- 
sere appunto un'automobile, L’auto- 
mobile non deve essere considerata 
più un bene di lusso, ma un mezzo 
di lavoro in un'epoca in cui tutto 
si misura con il metro della rapi- 
dità e della velocità. E non si creda 
che con tutto questo sviluppo della 
motorizzazione si vada in giro per 
la città con l'automobile solo per 
soddisfazione; la maggior parte del- 
le volte si pena, ma non c’è altro 
mezzo per jare presto ad arrivare 
in un posto, 


DE 

Un gruppo di venditori di ri- 
cordi di Trieste che svolgono la 
loro attività sul piazzale di San 
Giusto ci scrive: «Desideriamo ri- 
chiamare l’atteuzione . dell’autori. 
tà competente su una picola ca- 
renza nell’infrastruttura turistica 
di Trieste, piccola. ma pure fon- 
te di molte lamentele da parte dei 
Visitatori. Nei pressi della Catte- 
rale di San Giusto, del Castello, 
del Parco della Rimembranza non 
esiste nemmeno una cassetta po- 
stale. Ora, chiunque ‘conosca la 
mentalità del turista, sa che egli 
desidera inviare i suoi saluti a 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE. Con partenza sabato 
pomeriggio gita a Misurina per la 
Salita al Cadin della Neve (m. 2751) 
€ Visita ai lavori del costruendo ri- 
fugio F.lli Fonda Savio al Passo 
dei Tocci. Programmi dettagliati ed 
iscrizioni in sede sociale, via D, 
Rossetti 15, telef, 93320. 

C. AT. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza sabato 16 
corrente con la corriera dei rifugi, 
escursione al rifugio Pellarini, “e 
domenica 17 corrente salita ‘del 
monte Nabois. Programma detta- 
gliato ed iscrizioni in sede sociale 
Largo Pitteri 1. Continuano i s0g- 
giorni di 8 giorni al rifugio F.lli 
Nordio-R. Deffar nelle valle supe 
Tiore di Ugovizza (m. 1210). 


si chiama l’uomo salvato dai 
militi, abitante in via Pondares 
5, era fuori di senno: pronun- 
ciava frasi sconnesse ed era în 
preda ad uno stato di choc. Dal- 
la giacca che aveva appeso lì 
Vicino sono saltate fuori alcune 
fotografie di famiglia ed uno 
scritto di addio. ù 

I militi hanno chiamato tele- 
fonicamente un’autolettiga del. 
la CRI i cui sanitari hanno 
provveduto ad accompagnare il 
Lonardi all'Ospedale maggiore, 
dove è stato ricoverato. 


Sei feriti nello scontro 
tra «busy e tram 


Sei feriti sono il bilancio di 
‘uno scontro tra un tram della 
linea «8» ed un autobus delia 
linea 30 all'incrocio di via Diaz 
con la via dell'Annunziata. 10 
incidente, per fortuna senza 
gravi conseguenze, è avvenuto 
deri, verso le 9, quando il tram 
era in transito da Campo Mar 
zio per Roiano. Giunto all'in 
€rocio con la via Diaz, la vet- 
tura tranviaria entrava in col 
lisione con l’autobus della li- 
nea 30 che in quei momento 
stava giungendo dalla via An- 


inunziata. La brusca frenata dei 


due mezzi non ha impedito pe- 
tò che le due vetture venisse 
To a collisione. Per il violen 
to scossone seguito all’urto, 
quattro passeggeri dell'autobus 
e due del tram sono rimasti 
leggermente feriti. La CRI, 
prontamente accorsa, ha prov- 
veduto subito a trasportare i 
feriti all'ospedale mentre sul 
luogo dell’incidente giungevano 
i tecnici dell'azienda per appu- 
tare le cause dell’incidente e 
svolgere i relativi rilievi. 
All’astanteria dell'ospedale so- 
no stati medicati Anna Del 
Puppo in Lenardon, di 71 an- 
ni, abitante in via Roma 20, 
la quale ha riportato contusio- 
ni alla spalla destra, all’anca e 
al calcagno sinistro, guaribili 
in una settimana; l’impiegata 
Liliana Mauri in Locchi, di 36 
anni, abitante in Salita di Gret- 
ta 34, che presentava contusio- 


ni all’emicostato e all’avam- 
bracci Sinistui, guaribili in tre 
giorni; il pensionato Paolo 


Dusman, di 68 anni, abitante 


ma della morte 
arrivano i carabinieri 


in via Giustinelli 8; che è sta- 
to medicato per contusioni al 


dorso del naso con conseguente 
epistassi e contusioni escoriate 
alla regione pretibiale nonchè 
al ginocchio sinistro, guaribili 
in cinque giorni. La stessa pro- 
gnosi è stata emessa anche per 
Adele Vismara ved. Stokel, di 
66 anni, abitante in via Car 
ducci 29, che presentava con- 
tusioni escoriate al ginocchio 
e al tallone destro, nonchè al 
la coscia sinistra. Questi feri- 
ti, che si trovavano sull’auto- 
bus della linea 30, sono stati 
tutti dimessi dopo le cure. 

All’ambulatorio della CRI di 
piazza Vittorio Veneto, sono 
stati invece medicati i due pas- 
seggeri del tram. Si tratta di 
Gabriele Di Lorenzo, di 25 an- 
ni, che nell’urto ha riportato 
contusioni escoriate multiple, 
guanribili in cinque giorni, e di 
Olga Flagia, di 44 anni, che si 
è prodotta escoriazioni diffuse 
guaribili in tre giorni. 

L'incidente ha creato una 
breve interruzione del traffico 
Veicolare per poco più di die- 
ci minuti, il tempo cioè per 
sostituire i mezzi danneggiati 
con altrettanti veicoli ‘funzio 
nanti. 

Causa una brusca frenata di 
un filobus della linea 17, an- 
che un’altra passeggera ha do- 
vuto chiedere l’intervento della 
CRI. Si tratta di Maria Buo- | 


fi 


fe. 


e 
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naiuto, che perduto l'equilibrio 
è caduta sul pavimento della 
vettura. Con la stessa vettura 
la Bonaiuto ha raggiunto lo 
ambulatorio dove le sono state 
medicate contusioni escoriate 
guaribili in cinque giorni, 


Dito nei congegni 
di una macchina 


Nella divisione ortopedica del. 
l'Ospedale maggiore è stata ac- 
colta, ieri. verso mezzogiorno, 
la cartotecnica Laura Canova, 
di 28 anni, abitante in via Co- 
stalunga 826, la quale presenta- 
va ferite lacero-contuse con so- 
spette lesioni ossee al ‘medio 
sinistro. La Canova, mentre sta- 
va lavorando in un reparto del- 
la ditta «Modiano», in via Pa- 
‘scolîi 35, finiva con un dito nei 
congegni di una macchina bu- 
Stinatrice. Prontamente soccor- 
sa, l’infortunata, veniva subito 
‘accompagnata a mezzo auto pri- 
vata, all'ospedale, dove veniva 
giudicata guaribile in una ven- 
tina di giorni, 

It na 

Verso le 15.30 di ieri, è stata ac- 
colta nel reparto osservazione del- 
l'Ospedale Maggiore, l’operaia Lida 
Scopelliti in Faraci, di 35 anni, 
abitante a Scala Santa 164, la que- 
le presentava una distorsione al 
piede destro. La Scopellini ha di- 
chiarato che verso le 18 era caduta 
‘accidentalmente scendendo dal re- 
parto imbottigliamento della. distil- 
leria «Stock» del Portò Vecchio, 
dove stava lavorando. Ne avrà per 
otto giorni. 
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LEGA NAZIONALE 


EMORROIDEVARICI sua 


Dott. BELLOMO - Via Valdirivo 31 - Tel, 31200 
GIOVEDI DALLE 10 IN POI 


Personale tutto del BANCO 
DI ROMA partecipano con 


rofondo dolore la scom- 
arsa del 


CAVALIERE DEL LAVORO 
Ugo Foscolo 


Presidente dell'Istituto 


Roma, 12 settembre 1961 


Maria Chenda 


si è spenta il 12 corrente, 


Ne danno la triste partecipa- 


zione il marito UMBERTO, i 
genitori, il fratello, la sorella e 


parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 


mercoledì 13 corr. alle ore 15.30 


artendo dalla Cappella del- 
Ospedale Maggiore. 


Nel contempo ringraziano i 


Sigg. medici, le suore e il ‘perso- 
nale tutto della Div. III Medica 


d in particolare modo il medi- 


co curante dott. Vasco Nemec 
per le loro assidue ed amorevoli 
cure prestate. 


PRETI EN SEZ RTAS 


L 


Il 10 corr., dopo lunghe sof- 


ferenze spegnevasi 


Amalia Silli ved. Giarini 


A tumulazione avvenuta 


ne danno il ferale annuncio 
la figlia col.marito e l’adora- 
ta nipotina LAURA. 


Nel contempo si ringrazia- 


no quanti presero parte al 
dolore della famiglia. 


CTZ EAT STO 
î 


Dopo lunga malattia è venuto 
‘a mancare 


Giovanni Allegretto 


Ne danno il triste ennuncio i 
gd GIOVANNI, BRUNO con la 


moglie ELDA, ANNA col marito 
DANILO (assente), 
RARDO (assente) e 
perenti tutti, 


i nipoti GE. 
BRUNO e i 


I funerali seguiranno domani, 


14 corrente, alle ‘ore 15.30 dalla 


‘appella dell'Ospedale Miaggiore. 


Famiglie: ALLEGRETTO, 
VATTA e SIVITZ 


E RITI 
T Il giorno 12 corr. è spirato il 


cap. Simeone Silvestri 


Direttore di Macchina a r. 


Ne danno il triste annuncio 


la moglie VERA, i figli ALDO 


CLAUDIO, la nuora ELDA 
con i nipotini ROBERTO e 
ULLIO, 


I funerali seguiranno oggi 13 


corr. alle ore 16.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


CTER TA 


Per intormaziom e preventivi di pubplcita su mag. 
dell’Eurupa e d’Oltremare rivolgersi 


giorì quotidiani 


Per comunioni 
cresime 
nozze 
onomastici 
giubilei 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 


WI AVALLAR 


VIA SAN LAZZARO 
angolo via delle Torm 


PIEDI SA 
con 1 prodotti e supporti 
plantari del dott. Scholl’s 


o CILLIA 


VIA ROMA 2 


Date aiuto 
all'opera civile della 


all’UP] Trieste. via S Pellico 4 


La Facoltà di Lettere e Fi- 
losofia dell’UNIVERSITA' 
DEGLI STUDI DI TRIESTE 
annuncia la gravissima per- 
dita subita con la scomparsa 
del chiarissimo 


prof. Gian Luigi Coletti 


Ordinario fuori ruolo di Sto- 
ria dell’Arte, Preside indi. 
menticabile di un decennio 
operoso. 
TRETENIZENIO LE TIA NZS I e 
L'Istituto di Storia dell’Arte 
Antica e Moderna dell’UNIVER- 
SITA’ DI TRIESTE annuncia 


la morte del suo Direttore eme- 
rito 


prof. Gian Luigi Coletti 


Ordinario fuori ruolo di Storia 
dell'Arte Medioevale e Moderna 


Maestro indimenticabile di 
scienza e umanità, 
ee te] 


ROBERTO SALVINI annun- 
cia con cordoglio la scomparsa 
del caro collega e predecessore 
illustre 


prof. Gian Luigi Coletti 


DECIO GIOSEFFI partecipa 
con profondo dolore al lutto per 
la morte del caro maestro 


prof. Gian Luigi Coletti 


Si è spento dopo penose 
sofferenze il nostro caro 


Carlo Dorati 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GILDA con la fi- 
glia DALILA CENTIS, il gene- 
To, i nipoti, il fratello, le sorelle, 
i cognati e i parenti tutti. 


i 


Un grazie di cuore vada. al 
Primario prof. L. Lovisato ed 
al personale tutto della II Div. 
Medica per la -premurosa. assi» 
stenza. 


I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 16 partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


Profondamente commosso per 
la morte di 


Lina Gasparini 


ANTONINO RUSCONI parte 
cipa al dolore degli amici che 
La ebbero cara 


BETTI III 


Con vivo rimpianto per la 
morte di 


Lina Gasparini 


l'avv. DIEGO FRANZONI par- 
tecipa commosso per ia grave 
perdita. 


FETTE TO CETTE 


i Il giorno 12 corr.\è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Michele Zulian 


dipendente comunale 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie LIDIA e LI- 
LIANA, i generi, l’adorato nipo- 
tino EZIO unitamente alle so- 
relle, al fratello (assente), ai 
cognati, ai nipoti e ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 13 corr. alle ore 15 


dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 
i ine peroni 


I familiari di 
Giustina di Manzano 


ringraziano sentitamente i me- 
dici, le suore e tutto il persona- 
le della II Div. Chirurgica del- 
l'Ospedale Maggiore che con 
ogni mezzo cercarono di lenire 
le sofferenze dell’Estinta. 


‘Ringraziano altresì tutti co- 
loro che in varia guisa presero 
parte al loro dolore. 


VETTA I IERI 


I familiari della compienta 


Maria Melon 


commossi per e attestazioni di 
affetto tributate alle loro cara, rin- 
graziano sentitamente tutti coloro 
che in vario modo presero parte el 
loro dolore. 


Telef 55255 e 55955 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13.30 e 18-20 


VIA TIMEUS 1 . Teîef. 96-334 
(angolo  Viaie XX Settembre) 


Prot. Domenico Longo 


Specialista 
in. Clinica Dermosifilopatics 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 
—_—_—______ “ 


Il dott. BRUNO SFARCICH 


della Clinica Neuropsichiatries 
dell'Università di Milano 


SPECIALISTA IN MALATTIE 
NERVOSE E MENTALI 


PSICOTERAPIA 


riceve: ore 

9-12 e 16-18 per appuntamenti 
Studio: 

via Filzi 10/I1 p. - Tel. 68320 


; 


i 


Mercoledì, 13 settembre 1961 


IL PICCOLO 


LETTERA APERTA AL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE 


Non ripiegare le vecchie bandiere 
per lasciare ad altri il posto d'onore 


E’ necessario che la coscienza marinara degli italiani non si inaridisca 
ma volga a un periodo di fioritura in cui l'Adriatico sia la rinascita 


Signor Ministro, «noi. ci. co- 
nosciamo» è un motto. in uso 
mel meridione; giocando ami 
chevoimente a carte, i compa 
gni di partita s'intendono a ge- 
sti più che a parole, à 

Noi ei conosciamo da molti 
anni, da quando Lei guidava 
la. gioventù cattolica italiana | 
all’azione e al sacrificio, E’ per 
questo che ‘approfitto di rivot 
germi a Lei, pubblicamente me- 
more della Sua ampia cono- 
scenza dei problemi triestini e 
in particolare della partita che 
tocca il risanamento del nostro 
porto ‘in lotta contro situazio- 
ni storte create dalle guerre e 
dalla non sempre leale concor- 
renza straniera. Ù i 

Nato nel golfo di Napoli, Lei 
è un appassionato difensore del 
diritto alla vita ed alla sicu- 
rezza sociale dei suoi concitta- 
dini, conosce le difficoltà dei 
porti marittimi ed in partico- 
lare di quelli dell’Adriatico. 

E’ stato più volte in mezzo 
a noi per assicurarci responsa- 


‘bilmente del costante pensiero 
Governi de 
mocratici in difesa degli inte 


e dell’azione dei 


ressì triestini. 


In un recente convegno pro- 
vinciale sui problemi del no- 
stro porto promosso dalla De- 
mocrazia Cristiana — l’on. Ber-| Di 
nardo Mattarella, inviato dalla 
direzione centrale del partito 
di maggioranza, ebbe modo di 
raccogliere dalla viva voce dei 
rappresentanti degli enti pub- 
locali un rapporto com- 
pleto sulla situazione attuale 
indicazione 
precisa dei provvedimenti ne 
cessari a frenare la' china. pe- 


blici 


del porto, con la 


ricolosa del suo decadimento. 


Ceduto uno dei primi posti 
che teneva nella scala dei por 
ti nazionali, esso tuttavia rima- 
ne uno dei polmoni dell’econo- 
mia triestina che dà possibili 
tà diretta o indiretta di vita 
@ circa un terzo della popola- 
zione e procura all’Erario in- 
troiti în valuta pregiata non m- 
feriorî a 40 miliardi di lire 


ennue. 


A correggere lo scadimento 
dei traffici e l’impoverimento 
della vita portuale, non basta 
îl richiamo alla necessità di 
rettifica delle impostazioni mer- 
cantilistiche del ceto degli ope- 
ratori economici triestini, nel 
senso cioè di favorire per l’av- 
l'incremento dell’indu- 
strializzazione del nostro terri 
torio, il quale, del resto, sov- 

a ;adina 
della 
mano d'opera complessiva di 


Venire 


viene la, produttività 
con l’impiego di oltre 2 


sponibile. 


complessive di merce, il traf- 
fico si è diviso a metà fra i 
due porti. 

Il dirottamento dei traffici 
verso Fiume è dovuto al bas- 
so livello senerale dei salari e 
dalle tariffe, dalla svalutazione 
del dinaro e da sensibili con- 
cessioni di 
di valuta estera. 

A questa concorrenza del por- 
to di Fiume che, fino al 1944 
era un molo del porto di Trie- 
ste, si aggiunge lo sforzo vel 
leitario, tuttavia minagcioso da 
parte jugoslava di fare di Ca- 
podistria (Zona B) una solida 
testa di ponte contro i 


premi sull’introito 


traffici 
transito triestini, creando 
ciosamente e a chiaro sco- 


po politico a pochi km. dal 
porto di Trieste, un'altra arti 
colazione ‘notevole mei traffici 
di transito. 

Questo sforzo della Jugosla- 


indirizzato allo sviluppo 


delle banchine dei porti (com- 
presi quelli di Rovigno e an 


cor più quello militare di Po- 
la), alle linee di comunicazio- 
ne, si appoggia anche alla fiot- 
ta mercantile jugoslava che ha 
visto salire il suo tonnellaggio 
dalle 140.000 tonn. di portata 
del 1954 alle 700.000 attuali, tut- 
te concentrate in Adriatico. 

fronte a tale massiccio 
impegno di linee marittime, di 
incrementi portuali di conces 
sioni ‘e facilitazioni per l’acca- 
parramento dei traffici, il no- 
stro Parlamento, anche per lo 
scarso impegno dell’opinione 
‘pubblica, non ha fornito ai Go- 
verni. democratici succedutisi 
nel nostro Paese dopo il 1948 
quegli istrumenti necessari per 
un’ampia ed efficace politica 
marinara. Si è ricostruita la 
flotta mercantile, rinnovato in 
parte i cantieri navali, aiutato 
l'armamento libero; sussiste, 
tuttavia, una sproporzione fra 
gli impegni finanziari per gli 
incentivi di carattere industria- 
le e quelli a favore della mari 
neria. I provvedimenti legisla- 
tivi in corso per il rinnovo 
delle convenzioni con le So- 
cietà di preminente interesse 
nazionale, con relativa riduzio- 
ne delle sovvenzioni governati 
ve da 24 a 21 miliardi per la 
assistenza a tutta la flotta na- 
zionale, sono un chiaro esem- 
pio. Certo, gli investimenti in- 
dustriali, anche quelli a scopo 
sociale, come l'impianto side- 
rurgico di Taranto o la cen 
trale elettrica del Sulcis rende- 
ranno, un giorno o l’altro, gli 
interessi sul capitale, ma anche 
l'integrazione di bilancio alle 
Società di P.I.N. rendono, con 


A questa indispensabile sur-|j noli, una notevole acquisizio- 


rogazione, per un equilibrio fra 
fe attività industriali, commer 
ciali e terziarie, provvidero già 
în. parte i nostri predecessori 
nella guida della città, dopo 
il crollo dell'impero austro-un- 
garico e dopo l’ultima guerra 
î triestini si diedero da fare,‘ 
e si affannano anche oggi, per 
colmare sul piano industriale le 
lacune aperte in quello com- 


merciale. 


Genova, Napoli 


impegna il traffico del porto 
con la manipolazione di qual-| 
che milione di tonnellate di 
materie prime e di manufat- 
ti). Lo stesso porto militare 
di Taranto sta realizzando un 
correttivo industriale all’econo- 
mia della sua provincia nel co- 
struendo impianto siderurgico 
dell'IRI - Finsider. 

La industrializzazione neces 
saria per colmare le cicliche 
crisi dei traffici e dei noli, 
non può surrogare la vita del 
porto che ha una sua funzio- 
he originaria e rimane anche 
per il domani aperto all’inte- 
grazione europea un’importan= 
te centro di sbocco, di sm 
stamento e transito dei prodot- 
ti industriali dell’area centro- 
danubiana verso le tradizionali 
rotte levantine, orientali ed 
oceaniche. TR 

I mutamenti provocati dagli 
eventi bellici e post-bellici sul 
la funzione portuale di Trie 
ste sono noti, così i pericoli 
della costante contrazione del 
traffico a beneficio di porti e 
‘bandiere mercantili stranieri. 
I pericoli crescono e le cifre 
fanno in proposito il loro chia: 
ro e duro linguaggio. 

Sul piano nazionale, signor 
Ministro, il divario di traffico 
fra i porti adriatici e quelli dei 
Tirreno è della seguente misu- 
ra: il porto di Genova dal 1957 
al 1960 aumenta il suo traffico 
di 163 milioni di tonnellate 
annue @ 20 milioni (nei primi 
7 mesì dell’anno corrente ha 
toccato già 12 milioni e mezzo 
di tormellate); Napoli da 8,5 a 
10. In Adriatico,. Venezia da 
8 milioni passa a 9,339 e Trie- 
ste da 5,138 (massimo traffico 
rispetto al.1938 e 1954) a 5,065 
tonnellate, Come vede i tre por- 
ti hanno incrementato il traf- 
fico del 23, dei 18 e del. 16 per 
‘cento mentre Trieste lo ha di- 
minuito dell’14 per cento. 

E’ inutile che ricordi come 4 
"Tiieste le correnti di traffico 
«internazionale»  assommino a 
4/5 del traffico complessivo, 
mentre per Genova il traffico 
quazionale» rappresenta quasi 1 
9/10 di quello totale. 

Sul piano internazionale, i 
traffici austriaci che nel 1957 
gravitavano sull’Adriatico, con 
2.468.838 tonnellate su Trieste e 
264717 su Fiume, nel 1960 gra- 
vitarono con 1.410.798 tonn. su 
Trieste e con 782.000 su Fiume. 


Quel che è peggio, il traffico || 


complessivo dei due porti, nei 
transiti austriaci, cecoslovacchi 
e ungheresi che nel 1954 sta- 
va nel rapporto 94,62 per cen- 
to a favore di Trieste e 5,38 
per cento a favore di Fiume 
h2 modificato il rapporto che 
ormai ha toccato il 50 per cen- 
to a favore del porto di Fiume. 


e Venezia 
hanno fatto altrettanto prima 
e dopo Trieste. Venezia, dopo 
Ja prima guenra, con l'iniziati- 
va del porto industriale di Mar- 
ghera, Napoli con gli impianti 
industriali di Bagnoli, Baia e 
‘Pozzuoli. Genova con il grosso 
stabilimento a Cornigliano del 
fa Finsider (il quale da solo 


ne di valuta. pregiata. I con- 
tribuenti sanno che le entrate 
relative al. turismo, unite a 
quelle- cosiddette invisibili, rap- 
presentate dalle rimesse degli 
emigranti e di noli marittimi, 
mettono al sicuro da scompen- 
si la bilancia commerciale del 
nostro Paese. 


Signor Ministro, mi scusi se 
questa. diagnosi alla svelta, se- 
gnalata ripetutamente a Roma, 
non Le dirà niente di nuovo, 
Richiamando la Sua attenzio- 
ne sui problemi. del porto e 
della. marineria triestina ‘mi 
riprometto .d’informare anche 
l’opinione pubblica del prezioso 
servizio che Leì rende da mol 
ti anni al Paese e memore del- 
la simpatia che la lega a que- 
| sta consorella marinara. I trie- 


Ti tonnellaggio operato nei 
due porti nel 1957 dava a Trie- 
ste 2.277.000 tonn. e a Fiume 
994,000; nell’anno in corso, su 
‘un totale di 3 milioni di tonn. 


| stini Le saranno grati se final 
mente saranno portati a buon 
fine alcuni provvedimenti rei 
teratamente 
torità civili 
nomici, 
Essi chiedono che venga at- 
tuato lo sgravio, 
deciso dal Consiglio dei 
stri del 7 febbraio 1956, degli 
oneri ferromortuali, 
dono sul bilancio dell'Azienda 
Portuale dei Magazzini Gene- 


In via Madonnina 
terremoto da 28 milioni 


richiesti dalle au- 
e dagli Enti eco- 


promesso € 
Mini 


che 


inci 


Lavori stradali: croce e 
delizia della viabilità citta 
dina. In definitiva l'utente 
della strada è chiamato @a 
soffrire prima per poter go- 
dere dopo. Si potrà quindi 
discutere sulla opportunità 
di eseguirli in una stagione 
piuttosto che in un'altra, 
ma non bisogna dimentica 
re che si tratta di opere 
indispensabili per migliora- 
te i piani viabili, che porta- 
no addosso il peso di un 
secolo. Sì sistemano strade 
create per le carrozze, de- 
stinandole al traffico pesan- 
te deì veicoli dì oggi. Una 
volta dimenticati i disagi 
sopportati (che spesso non 
sono pochi nè levi), resta 
la soddisfazione di poter un 
bel giorno correre su strade 
levigate, dai fondi regolari, 
anzichè su sconnessi selcia- 
tì, che ormai rappresenta- 
no tanti attentati alle so- 
spensioni dei veicoli. 

Nel piano dei lavori stra- 
dalî în corso di esecuzione 
per conto della Ripartizio- 
ne lavori pubblici del Co- 
mune figurano anche la via 
Madonnina e le sue traver- 
sali. Sì tratta dì un’opera 
che comporta una spesa di 
circa 28 milioni di lire. I 
lavori hanno ‘avuto inizio il 
22 maggio scorso, e sono 
giunti ad un terzo del cam- 
mino. Della via Madonnina 
è già stato pavimentato il 
tratto da via Oriani alla tra- 
versale via S, Apollinare. 
Prosegue più avanti la po- 
sa dei tubi della fognatura, 
anche sulla via Molin a Va- 
pore. Contemporaneamente 
procede la posa delle con- 
dotte dell’Acegat, al termi 
ne della quale sarà pavi- 
mentato il tratto fino alla 
via: Molin a Vapore. 

Il lavoro è proseguito fi- 
nora a ritmo soddisfacente. 
L’ultimazione è prevista en- 


rali con 3 o 400 milioni all’an- 
no. Essi invocano, inoltre, al 
meno il raddoppio del «fondo 
|speciale» per  l’incremento o 
I glio’ per la difesa dei traf- 


Oltre ad' altri provvedimenti 
di carattere tariffario e fisca- 
le, di competenza ad altri di 
casteri,. la città domanda una- 
nime un potenziamento dei ser- 
vizi marittimi di P.I.N. nello 
Adriatico, il completamento del 
rinnovo in corso delle struttu- 
re dei suoi cantieri navali. 
A vent'anni dalle funeste 
conseguenze della guerra, Trie- 
ste saluterà, con il ‘prossimo 
‘anno, il ritorno sulle rotte co- 
stiere dell’Adriatico del nuovo 
naviglio della Società di Navi 
gazione «Alto Adriatico» in so- 
stituzione. di quello. sprofonda- 
to nei mari appartenente alla 
vecchia Società «Istria-Trieste» 
che operava alacremente da 
oltre mezzo secolo fra il no- 


stro golfo e quello -delle- città 
istriane e di Zara. 

I triestini confidano nel Suo 
operoso entusiàsmo. perchè la 
coscienza marinara degli italia 


mi non si inaridisca, anzi, vol-|D 


ga a un periodo di fioritura, 
e l’Adriatico abbia la parte nel 
la rinascita di cui storia, na- 
tura e i sacrifici delle sue gen- 
ti lo rendono degno. Eccellen- 
za, poco gioverebbe all’econo- 
mia di Trieste e allo stesso de- 
coro della Nazione anche il 
progettato grandioso molo 7.mo 
previsto per l'incremento ‘del 
porto di Trieste se la vecchia 
onorata bandiera del «Lloyd 
triestino» e della Società «Ita- 
lia», «Adriatica» e «Tirrenia» 
— accanto a quelle del naviglio 
dell'’armamento libero — doves- 
se tutti i giorni ripiegare per 
cedere la preferenza e il po- 
sto d'onore alle insegne, pur ri 
spettate, di altri popoli. 
Gianni Bartoli 


CASTELLO DI MIRAMARE, Ore 
21: «Luci è suoni> in lingua, tede- 
sca, «Der Ki rtraum von. Mira- 
mareò. Alle spettacolo in lin- 
gua italiana. io di autobus da 
Ponte della 
TEATRO COMMEDIANTI (telefo 
no 55-183). Ore 21: «Suona bianca» 
di Camoletti. 

AUDITORIUM (via del Teatro 
Romano). Venerdì alle ore 21: Con- 
certo sinfonico dell'Orchestra Fi- 
larmonica .di ‘Trieste. Direttore. il 
maestro Hans Jochem Reeps. Vio- 
linista Dejan Bravnicar. Prezzi: 
platea 300, galleria 100. 


ARCOBALENO, 16. Dino De Lau- 
renti:s presenta il più atteso film 
della nuova, stagione: «Il carabinie. 
re a cavallo». Allegro, comico, con 
Nino Mentredi, Peppino De Yilip- 
jo e Annette Stroyberg. 
EXCELSIOR. 16: «Giulietta e Ro- 
manoff», in technicolor, una com- 
media deliziosa, con Peter Ustinov, 
Sandra Dee e John Gavin. 
FENICE. 15,30; «Un giorno da 
leoni». Una cronaca spietata di 
un'epoce drammatica, con Renato 
Salvatori, Tomas Milian, Carla 
Gravina e Anna Maria Ferrero. 
‘Vietato ai minori, 
GRATTACIELO, 16: «Saint Tro- 
pez- Blues». Una toccante stoma 
d'amore, con Maria Laforet e Fau- 
sto Tozzi. Techn. Vietato ai minori. 
NAZIONALE. 15.30: «Che nessuno 
' scrive il mio epitaffio». Un dram- 


me avvincente, con B. Ives, S. 
Winters, J. Seberg e J. Darren. 


Vietato ai minori. 

SUPERCINEMA. 16. Grande prima 
del film tanto atteso e tanto di- 
sceusso: «Launa nuda», con la me. 
ravigliosa Giorgia Moll, Presentato 
della Cineriz. Vietato rigorosamen- 
te @i minori 


Un interessante carico è stato 
effettuato nel porto di Trieste 
dal piroscafo «Spuma» del Lloyd 
Triestino, salpato in questi gior- 


ni alla volta degli scali di linea 
indiani e pakistani. Sulla coperta 
della nave sono stati imbarcati, 
con l'ausilio del grande pontone, 


(«Giornalfoto») 
otto mastodontici automezzi, del 
peso d'oltre 16 tonnellate l'uno, 
che servono alla pavimentazione 
degli aeroporti. 


LE TRIESTINE NELLA POLIZ 


IA FEMMINILE 


UNA PATTUGLIA DI VENTI 
AL CORSO DI FORMAZIONE 


Ne usciranno con la qualifica 


di «assistenti» 


Una ventina di triestine, già 
facenti parte del corpo di poli- 
zia civile di Trieste, ha iniziato 
le. lezioni all’EUR per il corso 
di formazione della polizia fem- 
minile.. Com'è noto 181 «assi- 
stenti di polizia», vincitrici del 
concorso bandito dal Ministero 
dell'Interno in base alla legge 
istitutiva, del corpo di polizia 
femminile, da qualche giorno 
frequentano il corso di forma. 
zione presso la scuola superio- 
re di polizia, all’EUR. 

Le «assistenti» sono arrivate 
presso la scuola superiore, il 
lo settembre; la inaugurazio- 
ine del corso ha avuto luogo 
lunedì 5 settembre, e le lezioni 
regolari il giorno seguente, 4 


“tro la metà gennaio 1962. 
Nella parte alta di via Ma- 
donnina saranno rifatte le 
scalette di accesso laterali, 
allargandole e rendendole 
più ‘comode di quelle esi 
stenti. 

A buon punto si trovano 
ormai anche î lavori di pa- 
vimentazione di piazza del 
Sansovino, e di via Bernini. 
Le difficoltà per l’esecuzio- 


settembre. Il corso, diretto dal 
vice-questore dott. Tenaglia, si 
protrarrà fino alle festività na- 
talizie; gli esami si inizieranno 
1°8 gennaio del 1962; ‘entro lo 
stesso mese di gennaio o al 


massimo ai primi giorni di feb- 


fraio le assistenti che avranno 
superato gli esami entreranno 
in servizio attivo presso le va- 
rie Questure d’Italia, a fianco 
delle vice-ispettrici, già in ser- 
VIZIO. 

Il fine della attività delle as- 
sistenti è lo stesso di quello 
delle vice-ispettrici; le loro 
mansioni sono però diverse. In- 
fatti, secondo la legge istituti- 
va del corpo, sia le prime sia 
le seconde debbono svolgere 


ne di questa opera, garan- 
tendo ‘la continuità del iraf- 
fico, sono state notevoli. E° 
stato necessario affrontare 
gli scavi e la pavimentazio- 
ne a piccoli tratti anzichè 
a zone intere, provocando 
di conseguenza un rallenta- 
mento del ritmo generale, 
che ha avuto peraltro quale 
contropartita la continuità 
del transito; 


una attività rivolta segnatamen- 
te alla prevenzione e all’accer- 
tamento dei reati contro la mo- 
ralità pubblica, il buon costu- 
me e la famiglia; esse si occu- 
pano: anche di indagine e atti 
di polizia giudiziaria relativi a 
reati commessi da donne e da 
minori di anni 18, oltre che di 
assistenza. Ma, le loro mansio- 
ni sono diverse, perchè mentre 
le assistenti sono ufficiali di po- 
lizia, giudiziaria ed hanno la 
qualifica di agenti di P. S., le 
vice-ispettrici sono anch’esse 
ufficiali di Polizia giudiziaria 
ma hanno la qualifica di uffi- 
ciali di P. S.: le vice-ispettrici, 
cioè, sono funzionari del ruolo 
direttivo, mentre le assistenti 
sono funzionari di concetto. 


Ti corso ha un orientamento 
teorico-pratico. 

Delle 181 assistenti, 22 face- 
vano parte del disciolto corpo 
di polizia civile di Trieste, e 
sono state ammesse al corso di 
polizia femminile senza parte- 
cipare al concorso. La maggior 
parte delle altre sono ragazze 
che provengono da città e Co- 
muni dell’Italia centro-meridio- 
nale. Esse sono in possesso, per 
legge, del diploma di maturità 
classica, scientifica o di abilita- 
zione magistrale o titolo equi- 
valente. La loro età varia da 
un minimo di 24 ad un massi 
mo di 32. 

Poichè la legge istitutiva del 
Corpo prevede che l'organico 
delle «assistenti» sia di 450 ele- 
menti, il Ministro dell'Interno 
ha già bandito un nuovo con- 
corso per altri 256 posti. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | “sc suna. 


So 


SAINT - TROPEZ 
BLUES 


M. LAFORET. - F. TOZZI 


Technicolor 


ALABARDA, 16.30: «Il sicario». 
Ispirato al recente clamorose pro- 
cesso. Severo atto di accusa alla 
società corrotta, con Belinda Lee, 
Syiva Koscina, Pietro Germi e Law 
ra Gazzolo, Proibito @i minori. 
AURORA. 16.30. Ancora oggi @ 
richiesta. Un colossale film Me- 
tro: «Atlantide, continente  per- 
duto», con A. Hall e J. Teylor. In 
technicolor. 


CAPITOL. 16.30: «Il sansue e la 
fosa». Un cinemascope technicolor, 
con Mel Ferrer, Elsa Martinelli, 
Annette Vadim, Un film di Roger 
Vadim. Vietato ai minori. 


@ Alboino». Cinemascope eastmanco- 
lor, con J. Palance e E. R. Draso. 
Ultimo giorno. 

GARIBALDI. 16.30, estivo 20.15 e 
22: «Fra due trincee», con V. John- 
son, K. Mathews e D. York. 


IMPERO. 16.30. Ancora oggi @ 
richiesta: «Le bellissime donne, 
gii amori e la gioia di vivere delle 
incantate isole della, Polinesia, in: 
«Odissea nuda», con E. M. Salerno. 
Cinemescope in technicolor, Vie. 
tato wi minori, 

ITALIA. 16.30. Ultimo giorno: 
«Un'estate d'amore». Appassionante 
storia d'amore di J. Bergman, Pre 
mio Oscar 1961, con May Britt, 
Nillson e Birger Malonsten. 
MASSIMO. 16.30: «La banda del 
ferrore». Un. classico di Edgar Wal 
lace, film di tutte le emozioni, con 
J. Ruchsberger e K. Dor. Sensaz. 
MODERNO. 16.30: «Testimone ocu- 
lare», con E. Zimbali e E. Obrien. 
VIALE, 16: «Stella di fuoco», con 
Elvis Presley, un appassionante vi- 
cenda fra pionieri e pelliross» in 
un meraviglioso technicolor.‘ 
VITT. VENETO. 17. Rassegna del 
giallo. Solo oggi: «La giungla del 
peccato». con M. Viady e R. Pelle 
grin. Vietato ai minori di 16 enni. 


ABBAZIA (già Savona), 
«Agente federale». Un magnifico 
film. di spionaggio, con Cameron 
Mitchell e Allvson Hayes. 
ALCIONE.. (Filovie 15 16 e 30). 
I «Non desiderare la donna 
con Montgomery Clift, R. 
Ryan e Mirna Loy. Vietato ai 
minori di 16 anni, 

ALDBBARAN. 16, 1845 e 2145: 
«I migliori anni della nostra vite». 
Il film dagli 8 Oscar, con Fredric 
March, Dana Andrews Steve Coch- 
ren, Virginia Mayo, Myrna Loy 
e Teresa Wright. 

ARISTON. 16 (ultima 21.30): «Era 
notte a Roma». Capolavoro alta- 
mente drammatico, con Giovanna 
Ralli, S. Bondartchouk, H. Messe 
mer e R. Salvatori. Ultimo giorno. 
ASTORIA. 17: «L'uomo che visse 
mel futuro», uno dei migliori film 
di fantascienza, in technicolor. 
ASTRA. 16.30: «I rivoltosi di Al- 
cantara», spettacolare technicolor, 
con Josè Suarez e M. De Leza. 
IDEALE. 16.30: «La banda degli 
implacabili», Il film dei tre srandi: 
Kirk, Douglas Robert  Mitehum 
e Rhonda Fleming. 

MARCONI. 16.30, estivo 20. Torna 
sullo schermo un film indimentica- 
bile: «I ribelli dei sette mari» con 
Victor Mature e Alan Ladd. 
NOVO CINE. 16: «La tigre di 
Eschnapurs, con Debra Paget e 
Paul Hubschmidt. Un meraviglio- 
‘so technicoor. 

RADIO. 16: «La gatta sul tetto che 
scotta», technicolor, con Elizabeth 
Taylor e Paul Newman. 
ODEON. 16. Amedeo Nazzari e 
Marta Toren nel capolavoro in tech- 
nicolor: «Maddalena», Il sacrificio 
di una madre, 


Ore 16: 


ESTIVI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Dialle 20 (cassa 19.45) e 22 
circa, due spettacoli del capolavoro 
in eastmancolor: «Ho giurato di 
ucciderti, con Carmen Sevilla, Raf 
Viallone e Jorge Mistral. 

ARENA DIANA, via Revoltella 49, 
20 e 22 (cassa 19.45): «Generale de- 
sperados», avvincente western, in 
techn., con B. Keith e C. Romero. 
GARIBALDI. 20.15 e 22, (Se mal 
tempo. in sala): «Fra due trincee», 
con. Van Johnson, Kerwin Ma- 
thews e Dick York. 

GIARDINO PUBBLICO. 20.15 (cas- 
sa 19.45): «Sette assassini», a colo- 
ri, con Randolph Scott, Gail Russel 
e Lee Marvin. Si ripete il I tempo. 
GINNASTICA, 20 e 22 circa (due 
spettacoli): «L'uomo senza * fucile». 
Un capolavoro in technicoor, con 
indimenticabile Gary Cooper. 
PARADISO, 20. (cassa 19.30): 
«Cerasella», allegro e musicale, con 
Claudia Mori, Alessandra Penaro 
e Massimo Girotti. 

PONZIANA. 20: «Orizzonti di glo- 
ria», un capolavoro d'intensa dram- 
maticità, con Kirk Douglas e Ralph 
Meeker. Vietato ai minori. 
PRIMAVERA. (S. M. M..Inf.), 20: 
«La fuga di Tarzan», spettacolare 
con J. Weissmilller, M..O, Sullivan. 
SECOLO (San Giovanni), Ore 20: 
«Fermati cow-boy». con Mur 
phie e G. Dehner. 

SPADIO. 19.45: «IL: padrone delle 
ferriene», un amore che vince le 
avversità, Technicolor cinemascope, 
con Virna Lisi e Antonio Vilar. 


TE N STEIN INTEN 


TOGNAZZI e VIANELLO 
nel film più spassoso © 


divertente in tecnicolor e 
cimemascope 


IMMINENTE AL 


SUPERCINEMA 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


I prezzi di ieri 


Derrate di maggior consumo esi- 
tate ieri al Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso, con l’indicazione dei 
rispettivi prezzi minimi, massimi 
e prevalenti: 

Arance 411 470 197 
Limoni 83 ddl 129 
Fichi 53 83 31 
Mele I 94 IL 106 
Mele IE 20.88 31 
Pere I 94 212 106 
‘Pere FI 47 9@ 
Pesche I Mi 150 SL 
Pesche Il RATCI S47 
Susine 29053 dL 
Uva z 65 153 118 
Bietole 3080 60 
Cetrioli î 599 © 
Cipolle MH 53 A 
Fagioli da sgusciare 106 153, 129 
Fagiolini 94 153 129 
Insalate 70 150 d10 
Melanzane 609 83 
Patate 26 46 41 
Peperoni 29 IL, 26 
Pomodori 209 36 
Radicchio verde T 200 ‘400 300 
Radicchio verde IL 40 150 100 
Zucchine 59 150 118 

I prezzi sopra indicati sono cal. 
colati al netto di tara. I prezzi 
massimi si riferiscono a partite di 
qualità superiore. I prezzi più in- 


dicativi sono quelli prevalenti in 
quanto riguardano la maggior par- 
te della merce venduta. 


INZAIVI IN PORTO 
al 12 settembre 1961 


B. 12 «Berberina», (It.); B. 15 
«Barletta» (It.); B. 18 «Ore! 
(Jug.); B. 20 «San Giorgio» (It.); 
B. 23 «Irma» (It.); B. 24 «Mimina 
Ss (It.); B. 26 «Enri» (It.); B. 
32. €C) Amtonis» (Li); B. 33 
«Esfahan» (Iran); B. 34 «D. Trip. 
covich» (It.); B. 36 «L. Leuro» 
(It.); B. 87 «Neriede» (It.); B. 88 
«Zaffiro» (It,); \B. 39 «N. Sauro» 
(It); B. 40 «Bloudan> (Eg.); B. 
42 «Isarco» (It.); B. 43 «Piave» 
(It.); B, 44 «Skenderbeg» (Al); 
B. 45 «P. Leere» (Li.), 

MOVIMENTI 

12 settembre: «Zaffiro» da B. 38 
a mare; «Orebic» da B. 18 a mare; 
«Irma» da B. 23 a mare. 12 0 13 
settembre: «I. Merchant» dall'Ar. 
isenale ia mare. 13 settembre: <Pia- 
ve» da B. 43 all’Arsenale; «Sken- 
derbee» da B. 44 a mare; «Bariet- 
ta» da B. 15 e mare; <P. Lacre» 
de B. 45 a mare; «Extavia» da R. 
36 a mare; «Bloudan» da B. 40 @ 
mare; «L. Lauro» da B. 36 a mare; 
«Enri» de B. 26 a mare. 


ARRIVI 
12 settembre: «Ausonia» B. 35 
(Adriatica) ; «Rovigo»  B. 22 


(Lloyd); «Brick IV» Italcementi 
(Bos). 13 settembre: «Loredan» B. 
16 (Adriatica);  «Extavia» ? (A. 
Shipping); «Export Ambassador» 
? (A. Shipping): <Otranto» Ital 
cementi (Bos), 13 o 14 settembre; 
«Silver Valley» ? (Pilemar). 


| SPETTACOLI DI MUGGIA 


CRISTALLO, 16.30: «Rosmunda | fonditori per shisa, tubisti mec- 
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DOMANI 
all’ ARCOBALENO 


Te iscrizioni per l’ammissio- 
ne dei bambini e delle bambi. 
ne nelle scuole materne comu- 
nali sono aperte. Possono esse- 
te accolti bambini e bambine 
che — alla data suddetta — 
abbiano compiuto il 3.0 anno 
di età. 

All’atto \della iscrizione  pres- 
so la direzione delle singole 
scuole materne, dovranno venir 


VALMAURA. 20: «Gli amanti del 
chiaro di luna», un capolavoro aL. 
tamente drammatico dì R. Vadim, 
in cinemascope a colori, con Bri 
gitte Bardot. Vietato ai minori. 


EUROPA: <I dritti». 
ROMA: «La valle dei forti», con 
Broderik Crawford e Mischa Auer. 


VERDI: «Dodici uomini da ucci Li n È 
dere», con Cameron. Mitchell. prodotti, per ciascun bambino, 
gra il certificato di nascita, il cer- 


tificato di vaccinazione antivaio- 
losa-antidifterica; dovrà inoltre 
venir documentata la subìta 
vaccinazione: antipoliomielitica 
mediante un certificato rilascia- 
to dall’ufficiale sanitario del Co- 
mune. Nel caso che quest’ulti- 
ma vaccinazione non fosse sta- 
ta praticata, il genitore, o chi 
esercita la patria potestà, do- 
vrà dichiarare per iscritto che 
non. ha ritenuto di assoggetta- 
te il proprio bambino alla vac- 
cinazione antipoliomielitica, op- 
pure dovrà presentare un’atte- 
stazione medica comprovante 
l’esistenza di contro indicazio- 
ni. La sanità oculare dei bam. 
bini sarà accertata con appo- 
sita visita effettuata dal sani- 
tario addetto alla scuola. 

La mancata produzione di 
uno solo dei certificati suddetti 
escluderà l'ammissione dei bam- 
bini alla frequenza ‘nelle scuo- 
le materne comunali. 


Specializzati richiesti 
per impieghi in Svizzera 


L'Ufficio regionale del lavo- 
ro comunica che è aperto un 
reclutamento per la Svizzera di 
lavoratori appartenenti alle se- 
guenti qualifiche professionali: 
fresatori, carpentieri in ferro, 
piallatori, alesatori, tornitori 
paralleli, fonditori alluminio, 


canici, aggiustatori meccanici. 
Il reclutamento di cui sopra è 
stato richiesto dalla Ditta 
«SLM» — Soc. Costruzioni loco- 
motive — Winterthur. 

Possono partecipare al reclu- 
tamento in parola i candidati 
dai 21 ai 40 anni. Gli interessa. 
ti al reclutamento sono invitati 
a presentarsi entro e non oltre 
il 22 settembre, dalle ore 8.30 
alle 11, all'Ufficio regionale del 
lavoro (Sezione emigrazione, 


piazza Oberdan n. 6, p. I, stan- 
za 9), dove riceveranno tutte le 
informazioni inerenti alle con- 
dizioni contrattuali e di salario 
‘che vengono loro offerte. 


JUDIE 


MAIN: AERSON O, 


SANA MARIA Sstrt 1e IORLE  c 


| ALBERGHI /SETERS vee 


OGGI 


«Saint - Tropez Blues» 


Regia» Marcel Moussy 
Interpreti: 
Marie Laforet, Jacques Higgelin 
Pierre Michael, Fausto Tozzi 


Conviene parlare di «Saint 
"Tropez Blues» per la sua. pro- 
tagonista, Marie Laforet, ripro- 
posta lo scorso mese a Venezia 
da «La ragazza dagli occhi. di 
oro»), e da «Leviathan» dopo 
una prima apparizione nel film 
di Clement «In pieno sole». 
«Saint-Tropez Blues» indubbia- 
mente è stato. fatto per lei e 
per il turismo della celebre lo- 
calità. Dei due motivi prevale 
il primo, ed è un'bene. Vi è 
Tappresentata una ragazza pa- 
rigina che invece di pensare 
agli esami accetta l'invito di 
un giovane amico per trascor- 
rere l’estate alla’ maniera dei 
vagabondi di lusso e un po’ svi- 
tati. Ma la ragazza non è an- 
cora donna, è sulla soglia di di- 
ventarlo ma non si decide a 
buttarsi perchè ha in tasca due 
soldi di saggezza; sa aspettare 
e vuole scegliere, non farsi sce- 
gliere. Così bordeggia tra la 
pittoresca fauna maschile del 
luogo senza bruciarsi, sullo 
sfondo di yachts, ville lussuose, 
dolce vita e nights, Infine si 
troverà bene fra le braccia del. 
l’amico di infanzia. 

Girato con il metodo della 
«nouvelle vague» un po’ più im- 
borghesita del solito, «Saint- 
Tropes Bluesy non distribuisce 
particolari emozioni ma ricon- 
ferma la singclarità di un vol. 
to, picassianamente. asimmetri- 
co e capace di espressioni in- 
telligenti. Siamo insomma al 
tipo interessante; vedremo se 
ne scaturirà anche un'attrice 
interessante. 


ma. 


Venerdì all'Auditorium 


il secondo concerto 


Venerdì alle cre 21 all’Audito- 
rium di via del Teatro Romano 
avrà luogo il econdo Concerto sini- 
fonico popolare dell'Orchestra Fi- 
larmonica di 'Trieste, diretto dal 


Scene 
QORELT DAERNILO se 

LDL MORIAIZO DI Wii MOTLE 
ARESSUNO, SCRIVA LAO EDITARE: 
MSBELICATO DALLA DALDINIA CASTOLDI 


MaoDOTTO DA BORIS D WaPLAR 
DIRETTO DA Pulse LEACOOK 
RIMNIONLA TIE Gt 


VIETATO AI MINORI 
DI 16 ANNI 


|OEBORAH KERR 
ROBGRT NITCHUM 
|PETERUSTINON 


INUN FILM DI 


FRED ZINNEMANN 


al NAZIONALE 


all'EXCELSIOR 


PO oli 


Domuni 
al FENICE 


‘ARWIN'ALLEM 


ea 


Ro! 


LIRE sTERUNG-ANGARA 
AMIN, 


‘eonimO coin DA 
IRWIN ALLEN 


TRWIN ALLEN e 
CHARLES BENNETT 


A GIORNI AL 


m.o Hans Jochem Reeps con la 
collaborazione del violinista De- 
Jan Bravnicer. Il programma com- 
prende: Mussorgsky: Una notte sul 
Monte Calvo; viaikowsky: Concer- 
to in re magg. per violino e or- 
chestra op. 35; Sibelius: Sinfonia 
n. 2 in re magg. 

Continua alla Biglietteria centra- 
le; Galleria Protti, la vendita de 
biglietti. 


NAZIONALE 


Inaugurazione della 
stagione cinematografica 
1961-62 


Presso la saletta d’arte del bar 
«Moncenisio», via Carducci 27, si 
inaugura domani alle ore 18 una 
mostra collettiva di artisti ‘trie- 
stini. Questa rassegna apre la sta- 
gione 1961-62 che coincide con il 
terzo anno di attività della, galle- 
ria. Espongono i seguenti pittori: 
Bertini, Brumatti, Cernigoi, Cher- 
sicla, Cogno, Coletti, Coloni, De- 
vetta, Grassi, Lannes, Moretti, Ne. 
‘grisin,, Perizzi, Ponte, Reina, Ro- 
signano, Sircelli Sormani, Ulkmar e 
lo scultore Mario Zol. 

etere civee. 


Ammissione all'Accademia 
di arte drammatica 


Il 25 settembre scadono i ter- 
taini per la presentazione delle do- 
lande di ammissione ai corsi dì 
veglia e di recitazione per il nuovo 
anno accademizo 1961-62 nell'Ac- 
cademia nazionale d’arte  dram- 
matica «Silvio D'Amico» e ai re- 
lativi concorsi per le borse di stu. 
dio. Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria dell'Accademia, Ro- 
ma, piazza della, Croce Rossa 3 
dalle 10 ‘alle 12 antimeridiane. 


IL PIU. GRANDE 
FILM DELL’EPOCA! 
KIRK DOUGLAS 

LAURENCE OLIVIER 
JEAN SIMMONS > 
CHARLES LAUGHTON 
PETER USTINOV 

JOHN GAVIN 


rai IONI CUTIS 
1 ONLADI SA VS 
RAS ING Ecce 


Roi 
DINAMERRIIL| EESSNSSGESE 


Distribuzione UNIVERSAL INTERNATIONAL 
MUSIGE COMPOSITA E DIRETIA 
SCENEGGIATURA «7 ISOBEL LENNART 


J 
MORTE PAIR 
REGIA 27° FRED ZINNEMANN 


ATTRAVERSO 
SEMILA È 
MIGLIA 

DI TERRA 
AUSTRALIANA 
RINCORREVANO 
A SOLE 

PER VIVERE 


TOLCNPLOTUOPOpBIendeR naro 


Domani al Grattacielo 
DINO DE LAURENTIIS presento 


rip-teageg: 
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L'EUROPA x; NOTTE GIORNO _ 


È 


dl 
| 
i 
| 
| 


Srna. 


d° nta 


a GA 


Pag. 7 


IL PICCOLO 


AUDACE E GENEROSA IMPRESA DI OTTO AVIATORI BRASILIANI 


CO 


ROLA GIUNGLA E GLI IN 


PER RICUPERARE LA SALMA DI MASON 


Si sono offerti volontari e hanno accettato il rischio per una 
nobile missione - Ogni passo nella foresta minacciato da insidie 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 12 

A migliaia di chilometri da 
Rio de Janeiro, otto uomini 
stanno compiendo una difficile 
marcia nel cuore della giungla, 
impegnati — a rischio della vi- 
ta — in un’opera di umana 
solidarietà, Si tratta di otto 
aviatori, sei tenenti e due sot- 
tufficiali, che si sono offerti vo- 
lontari per andare a recupera- 
re il cadavere dell’esploratore 
ventiseienne Richard Mason, 
‘trucidato dieci giorni fa dagli 
indios selvaggi e feroci della 
foresta. 

Gli. otto audaci volontari so- 
no arrivati in volo alla base di 
Cachimbo. che, nonostante il 
nome, è soltanto una striscia di 
terreno sgomberata degli alberi 
e dei cespugli onde serva come 
pista di atterraggio e di involo 
per gli aerei che mantengono si 
saltuari collegamenti fra la ci- 
viltà e il mondo ancora «prei- 
storico», abitato dagli indigeni 
paurosi e primitivi, 

Da Cachimbo, i sei ufficiali e 


i due sottufficiali hanno intra- 
‘preso la marcia nella giungla e 
sì tengono in contatto con Ja 
base — e tramilte essa con Rio 
de Janeiro — grazie ai due Wal. 
kie-Talkie di cui sono provvisti. 
Si tratta di piccole stazioni ra- 
diotelefoniche portatili, rice- 
trasmittenti, che hanno una 
portata limitata a quindici chi- 
lometri e che pertanto non ser- 
viranno più agli audaci aviatori 
proprio nella parte più pericolo- 
sa. della loro missione, quella 
che li porterà nella zona dove 
Richard Mason fu trucidato. 
Si tratta di un'impresa i cui 
rischi, gravissimi, sono ben noti 
agli otto audaci che hanno vo- 
luto intraprenderla ugualmen- 
te, anche quando l’Ambasciata 
di Granbretagna, consapevole 
del pericolo, ha dichiarato che 
intendeva lasciare nella giungla. 
il cadavere del giovane esplora. 
tore che i suoi compagni di spe- 
dizione non hanno potuto nem- 
meno seppellire. Essi si sono 
dovuti accontentare di ricopri- 
re le povere spoglie con pietre, 


ramaglie ed erbe, e di indicare 
l’inadeguata sepoltura con una 
croce fatta con due rami legati 
con. liane, 

Ancor più meritoria l’impresa 
degli otto aviatori brasiliani se 
si considera che, dopo dieci 
giorni di permanenza nel clima 
umido e torrido della giungla, i 
resti dell’esploratore sono cer- 
tamente decomposti, se addirit- 
tura non sono stati distrutti e 
dispersi dagli animali o dagli 
stessi indios, che potrebbero 
aver voluto distruggere le prove 
del loro delitto per evitare l'ira 
degli dei della foresta. 


«Procediamo lentamente 
diceva uno degli ultimi mes- 
saggi della spedizione brasilia- 
na — e siamo certi che gli in- 
dios sanno che stiamo marci 
do nella giungla e ci spiano. 
Noi non li vediamo ma «sentia- 
mo» che dietro ogni albero c'è 
una cerbottana che ci tiene sot- 
to la minaccia del dardo av- 
velenato», 

Secondo i pochi esperti di 
indios — si tratta, per lo più 


QUATTRO QUADRI DEL VALORE DI 400 MILION 


Forseilladro tenterà 
un ricatto con il derubato 


La pistola nel mazzo di fiori -'Si suppone che una banda di 
specialisti internazionali abbia esteso la sua attività negli S.U. 


New York, 12 

David Bright, l'industriale di 
Bel Air, la cui collezione di 
quadri d'autore .è ‘stata. svali- 
giata «da un misterioso rapina- 
tore iche.nascorideva ‘una pisto- 
la in-un mazzo: di fiori, ha pre- 
so contatto a. NewYork con 
FBI e l’Interpol prima di pro- 
seguire. ‘alia volta. della Cali. 
fornia, Bright è rientrato ieri 
da. Parigi, ‘ove ‘si «trovava al 
momento. del ‘furto di: due! Pi- 
casso; un Modigliani e un Afro 
Basaldella, valutati complessi. 
vamente 400 milioni di lire, nel- 
la sua villa del sobborgo .cali- 
fomniano. 

La polizia federale e l'Inter- 
pol hanno assunto la direzione 
delle indagini, che tendono, in- 
nanzitutto a stabilire se il «la- 
dro dal bouquet» sia americano 
oppure straniero. La recente 
ondata di furti di opere d’arte 
in Francia e in Inghilterra, 
culminata nella, sparizione di 
Un «Goya» a Londra, fa sospet- 
tare che la nuova attività 1a- 
dresca faccia capo a una ban 
da di specialisti internazionali, 
che avrebbero ora esteso la lo- 
to opera al mercato america 
no, ricco di collezioni private 
che non sono attentamente sor- 
vegliate come i grandi musei. 
Tl 29 luglio si ebbe. il primo 
colpo in America, che fruttò 
ai ladri dieci tele per un valo- 


re di 240 milioni di lire, aspor-| 


tate dalla galleria privata del 
collezionista Thompson, 
David Bright ha perciò, in- 
nanzitutto, riferito ‘alla polizia 
sulle sue conoscenze parigine 
e sugli ambienti che ha fre- 
quentato particolarmente du- 
rante l’ultimo soggiorno. La si 
curezza con cui il «ladro dal 
hoquets ha compiuto il colpo, 
fa infatti ritenere che egli do- 
Vesse essere al corrente sia del. 
l'assenza del proprietario sia, 
grosso modo, ‘delle opere espo- 
ste nella collezione. Fra que- 
ste, il rapinatore ha asportato 
quelle ‘di maggior. valore, tra- 
scurando solo un pastello di 
Degas, «La bagnante», che 
avrebbe aggiunto alla refurtiva 
altri 125 mila dollari, di valo- 
re, Il ladro ha bussato regolar- 
mente ‘alla porta, e alla ‘dome- 
stica, Jeanne Prosser, di 24 an- 
ni, ha mostrato un «bouquet» 


di fiori, affermando che essi 
erano destinati ‘alla signora 
Bright, 


Mentre rispondeva che la si- 
gnora non era in casa, la ra- 
gazza ha visto lla canna nera di 
una pistola spuntare dal mazzo 
di fiori. Minacciandola con l’ar- 
ma, il «ladro artista» ha costret- 
to la cameriera ad entrare in 
un armadio e ha chiuso questo 
a chiave. Quindi, ha agito indi 
sturbato. La fanciulla è stata li 
berata dall’armadio solo al ri- 


torno della signora Bright, che 
ha. constatato la sparizione -del- 
le «tele, provvedendo subito a 
telegrafare al marito. Il (cane 
di famiglia, un feroce mastino, 
era legato in terrazzo con una 
catena mentre il rapinatore 
compiva la sua impresa, E’ que- 
sto l’unico particolare che in- 
duce la polizia a considerare an- 
che la possibilità che il ladro 
sia un elemento locale, o cono- 
sceva delle abitudini della fa- 
miglia. 

La polizia ritiene comunque 
probabile che il ladro si tratten- 
ga almeno per un po’ negli Sta- 
ti Uniti, forse allo. scopo di of- 
frire la restituzione dei quadri 
in cambio di un riscatto, Il de- 
tective, di Los ‘Angeles, Arm- 
strong,-che--ha. compiuto le-pri- 
me indagini, ha rilevato che 
una misteriosa telefonata è per- 
venuta poche ore dopo il furto 
alla segreteria telefonica che 
raccoglie le comunicazioni dei 
Bright in loro assenza. Una vo- 
ce di uomo ha detto alla telefo- 
nista: «Dite-ai padroni-dei qua. 
dri di non chiamare la polizia. 
Se staranno buoni, riceveranno 
altre notizie e riavranno i di. 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.80: Il nostro 
buongiorno; ‘9: 7 Allegretto; 9.307 
Concerto del mattino;.11: La 
randola. Giornalino. per gli. alu 
ni; 11.30: Il;cavallo di battagli: 
12: Musiche in orbita; 12.20: Al- 
bum musicale; 13: Giornale Il 
trenino. dell'allegria; 1. TRE 
tornano le voci nuove; 14: Giot- 
nale; 15.15: Im vacanza con. la 
musica; 16:' Programma per ira 
gazzi; 16.15: Tutto il calcio mi- 
nuto per minuto; 17.45: Le me- 
lodié ‘allegre dì W. Muller e!T, 
Heath; 18415: L'avvocato di tut- 
ti; 18.30: Viaggio azzurro; 19; 
Cifre alla mano; 19.15: Noi citta- 
dini; 19.30: La ronda delle ‘arti; 
20: Album musicale; 20.30: Gior- 
nale - Radiosport; 21.10: Tribuna 
politica; 22.10: Concerto di mu- 
sica leggera; 22.50: Musica evlet- 
teratura; 23.15: Giornale - Que- 
sto campionato di calcio - Dalla 
Tavernetta Palace Hòtel di Bari: 
Complesso Mlippers. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino.» Canta 
U. Bindi; 10: P. Panelli.e B. Va- 
\lori presentano: Questo. te lo 
fotografo: io; 11: Musica per voi 
che lavorate; 13: La ragazza del- 
le 13 presenta: Discolandia; 13.30: 
‘Giornale; + \Scatola \a' sorpresa; 


pinti». Armstrong si dice certo 
che fra breve i Bright riceve- 
ranno una richiesta di riscatto 
in cambio dei quadri. 


Conquistate le donne russe 
da un indumento francese 


Parigi, 12 

Parigi ha dato alla donna rus- 
sa il gusto della linea, afferma, 
in un dispaccio da Mosca, il 
quotidiano «Paris Jour» il qua- 
le informa fra l’altro: «All’Espo- 
sizione francese che si tiene 
nella capitale sovietica, non si 
trova più una sola ’combina- 
zione dimagrante». La Casa pa- 
Tigina che le presentava ha ot- 


tenuto un tale successo di cu]; 


tiosità presso le donne russe 
che lo Stato ha ritenuto oppor- 
tuno intervenire. 


Un organismo commerciale 
statale —il gruppo «Medexport» 
— ha stipulato con la ditta 
francese produttrice delle «com- 
binazioni dimagranti» un con 
tratto che gli assicura l’esclu- 
siva della concessione per tutta 
l'Unione Sovietica. 


14: I nostri cantanti; 14.30: Gior- 
nale; 14.45: Giuoco e fuori giuo- 
co; 15: Vetrina Vis Radio; 15.15: 
Concerto in miniatura; 15.3 
Giornale; 15.45: Parata di succes- 
si; 16: Il programma delle quat- 
tro; 17: Microfoni oltre Ocean 
Polvere di stelle; 
Giornale; 18.35: ‘Fonte 
18.50: Tuttamusica; ‘19,20: 
tivi in tasca; 20; 
20.30: Mostra personalei Eduar- 
do; 21.30:. Radionotte; 21.45: 
concerti del Secondo programma; 
22.30: Canta/Milva; 22.45: Ultimo 
quarto. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa. nostra; 9.45: Musi- 
che di scena; 10.15: Quando il 
‘pianoforte descrive; 10.45: La 
scuola di Mannheim; 11: Concer- 
to sinfonico; 12,05: Musica di 
Mainardi; 12.30: Musica da came- 
ra; 12.45 :Balletti da opere; 18: 
Pagine scelte; 13.30: Musiche di 
Schumann e  Roussel; 1 
Composizioni brevi; 14.45: L' 
pressionismo musicale 15.15: 
Concerto d'organo; 15.45: Musica, 
d'oggi in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Musiche di F. J. Haydn, E. 
Bloch e P. Hindemith; 18: La 
Rassegna; 18.30: I quartetti di 


Mo- 
Radiosera; 


di missionari che, generalmen- 
te, invano, hanno cercato di 
portare il Vangelo fra le tribù 
della foresta — gli abitanti del- 
la giungla non sono di per sè 
feroci e cattivi. Essi sono pau- 
Tosì e, come accade cori le bel- 
ve, è la paura che li spinge ad 
offendere, ad attaccare gli in- 
trusi, Dell'uomo bianco essi 
hanno solo vaghe nozioni, e 
purtroppo si tratta spesso di 
una conoscenza del tutto nega- 
tiva, perchè la maggior parte 
dei bianchi che hanno cercato 
di avvicinare gli indios non 
erano e non sono quel che si 
dice «gente per bene», si tratta 
di cercatori di pietre preziose, 
di desperados che si sono al- 
lontanati dalla civiltà, di «duri» 
che non sono certamente i mi- 
gliori ambasciatori della civiltà 
bianca presso le tribù della fo- 
Testa amazzonica, 

Nella loro marcia attraverso 
la giungla. marcia che buò svol 
gersi solo ‘aprendp la strada a 
colpi di accetta e sfidando ad 
ogni passo il morso di rettili 
Velenosi, le punture di insetti 
‘portatori di febbri mortali, il 
pericolo delle trappole avvele- 
nate tese dagli indios, gli otto 
aviatori, che sono armati di mi- 
tra e di granate a mano,. pro- 
cedono con cautela, pronti 2 
mostrarsi amici se gli indigeni 
si decideranno a sbucare dai 
cespugli e a farsi vedere, 

A Cachimbo si è unito a loro 
un indio semiciviliizzato, che 
potrebbe fare da interprete se 
Ciò fosse necessario, ma che, 
a quanto ha segnalato il capo 
della spedizione, «ha una pau- 
ra maledetta e non ha il corag- 
gio di confidare in Dio perchè 
teme di suscitare le ire degli 
dei della foresta». 


Dalla base di Cachimbo al 
luogo dove si trova la salma 
di Richard Mason, corrono me- 
no di venti chilometri; ma si 
tratta di un percorso veramente 
infernale e pertanto, se tutto 
andrà bene, solo giovedì gli 
otto aviatori potranno essere 
di ritorno al C47 che li ripor- 
terà a Rio de Janeiro e che 
avra a bordò, in una bara che 
ha trasportato a Cachimbo, 
anche il cadavere del giovane 
esploratore. 


U. P. I. 


—_—_____ 


Stamperia clandestina 
di banconote da 10 mila 


Milano, 12 

L'esistenza di una banda di 
ialsari, i quali stampano a Mi- 
lano e in una località della 
provincia biglietti da 10 mila, 
Spacciandoli quindi in Svizzera, 
è stata segnalata alla. Squadra 
mobile dalla gendarmeria del 
Canton. Ticino, che ha tratto 
in arresto in territorio elvetico 
due degli spacciatori, originari 
di Partinico ma residenti da 
tempo a Milano. 

La nostra polizia ha subito 


Bartok; 19.05: Panorama. delle 
idee; 19.45: L'indicatore econo- 
mico; 20: Concerto di ogni sera; 
21: Giornale; 21.30: «I lupi e 
le pecore», cinque atti di A, N. 
Ostrowskij. 


LOCALI TRIESTE 
7,3 Il Gazzettino giuliano; 
12.25: Terza pagina; 12.40: Il 


Gazzettino giuliano; 14.20: L'ami- 
co dei fiori; 14.30: Musiche di au- 
tori giuliani e friulani; 14.45: Ap- 
plauditeli ancora, I grandi inter- 
pretì dell’opera lirica: Giacomo 
Lauri Volpi; 15.80: Appuntamen- 
to con Franco Russo e il suo 
complesso; 20: Il Gazzettino giu- 
liano con la rubrica «Il mondo 
del lavoro . Trieste III e colle- 
gate: 13.15: Listino Borsa di Trie- 
ste e notizie finanziarie - Pro- 
gramma inwyrete: ll: La Giran- 
dola; 18.30: Ritornano le voci 
nuove. 


TELEVISIONE 


18.30: La. TV dei. ragazzi; 19,40; 
Cronaea , registrata di ‘un avveni 
mento agonistico; 20.80: . Tele- 
giornale; 21.10: Tribuna. politica; 
22.10: «Compagno di viaggio», di 
Canlo Castelli; 23.10: Servizio 
giornalistico sulla Mostra. nazio- 
nale della radio e della televisio- 
me e degli elettrodomestici; 23.30: 
Telegiornale. 


‘iniziato le' indagini, che sareb: 
bero già a buon punto per lo- 
calizzare la stamperia cland 
stina e individuare i complici 
dei due, finiti nelle carceri di 
Lugano. 


Gioielli per 15 milioni 


rubati al padrone di un bar 


Cagliari, 12 

Quindici milioni di gioielli e 
800 mila lire in contanti sono 
Îl bottino di un furto compiu- 
to questa mattina in un’abita- 
zione di via Puccini, a Caglia- 
TI. Approfittando dell’assenza 
degli inquilini’ del palazzo, tut- 
ti parenti, che si erano recati 
‘ad assistere ad. una Messa in 
‘suffragio di un loro congiunto, 
i ladri sono penetrati nell’ap- 
partamento di Luigi Zedda, 
proprietario di un bar, e da 
alcuni cassetti hanno asporta- 
ito gioielli di grande valore, 300 
mila lire in contanti e un li- 
‘bretto bancario. 


Una fotografia scattata in questi giorni a Ottawa: il ten, col. A, D, Egan visita il 
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Si 


coro dell'esercito russo ospite del Canad: 


Espressioni sorridenti che fanno scordare l’attuale tensione: pare che i rapporti tra Russia e America siano fra i più cordiali 


CIO’ CHE HA RACCONTATO UNA DONNA A UN QUOTIDIANO PARIGINO 


SI CHIAMEREBBE BRUNO MONTAGNA 


IL MISTERIOSO <SACHA> DELLA COSTA AZZURRA 


Romanzesca storia: sarebbe figlio di un francese che ricoprì in Russia un 
importante incarico nel ‘partito comunista - La fotografia e le dieci identità 


Parigi, 12 

«Sacha» ignora il suo. vero 
nome, Si chiama in realtà Bru- 
no Montagna: questo l'ultimo 
colpo di scena nell'affare del- 
l'«Arsenio Lupin della Costa 
Azzurra», il quale frattanto, 
ignaro, ha raggiunto Grasse, 
dove. è stato interrogato dal 
giudice istruttore Taddei. 

Una signora, certa Ida Mon- 
tagna, si è presentata ‘questa 
mattina alla redazione di un 
quotidiano parigino, ‘con la fo- 
tografia di un uomo, suo fra- 
tello, nonchè padre, a quanto 
la signora sostiene, del’ «bel 
Sacha». Il giornale in questio- 
ne’ pubblica questo pomeriggio 
le‘' due fotografie, quella: del 
ladro di gioielli e del suo pre- 
sunto padre, e la rassomiglian- 
za è veramente impressionante. 

Ecco il racconto della’ signio- 
ra Montagna: «Nel 1929, mio 
Iratello Louis aveva 26 anni. 
Abitava a Bezons, nella Seine- 
ei-Oise, e militava nei ranghì 
del partito comunista. Era un 
uomo di notevoli capacità e i 
suoi capi se ne erano resi con- 
to. Nel 1929, dunque, decisero 


Franco Scandurra è uno degli 
interpreti dell'originale televisivo 
di Carlo Castelli «Compagno di 
viaggio» che va in onda stasera 
alle 22.10.'Per un banale inciden- 
te di viaggio una coppia di spo- 
sinî viene accusata di aver ucciso 
il compagno occasionale ‘di scom- 
partimento; ma era già cadavere 
alla partenza. E° una favoletta 
giallo-rosa che si conclude nel mi- 
gliore dei modi, con quel tanto 
di dilettevole che la sorpresa fi- 
nale riserba, unitamente all’utile 
derivante dalla morale che se ne 
trae: che la verità è cosa preziosa, 
un bene raro, e come tale un lus- 
so di pochi, e che va in ogni caso 
trattata con. estremo rispetto e 
cautela. 


_————_————_——————————-  —-— I" --@-111111--& 


Il misterioso «Sacha» 


di mandarlo a Mosca, perchè 
si perfezionasse mello studio 
della. lingua russa e approfon- 
disse la sua cultura marxista. 
Mio fratello partì sotto. falso 
nome, quello di Lago Luigi». 
qAlla fine deì suoî siudì — 
prosegue il racconto. della si- 
gnora Montagna — ’Lago Lui- 
gi’ fu. inviato ‘in Crimea, a 
Kercw». E° da notare che «Sa- 
cha» aveva indicato Kerc.come 
la sua città natale quando ave- 
va detto alla polizia di essere 
Riso e di chiamarsi Sacha De- 
(e) 


«Mio fratello — prosegue il 
racconto -— diventò ben presto 
commissario politico al. kolcos 
"Sacco- Vanzetti” e sposò una 
deputata al Parlamento. Nel 
1932 nacque un figlio, un bam- 
bino biondo con gli occhi ver- 
di, come Sacha, che essi chia- 
marono Bruno). 

Sacha, che, come si sa, usa- 
va non meno di dieci identità 
diverse, ha fornito, circa la 
sua data di nascita, versioni 
differenti: 1929, 1922 e 1928. 

«Nel settembre 1938 ha 
raccontato ancora la signora 
Montagna — Louis ju arresta 
to, accusato di complotto con- 
tro lo Stato e deportato. Non 
abbiamo mai più avuto sue no- 
tizie. Questi dettagli li abbia- 
mo appresi da un. altro mio 
fratello, il ‘quale era partito 
con lui ed è tornato in Fran- 
cia nel 1937. 

«Se Sacha è mio nipote, co- 
me sono certa — ha concluso 
la signora Montagna — vi so- 
no delle circostanze -attenuan- 
ti. Senza dubbio ‘egli ignora il 
suo vero nome. Ad ogni modo, 
è l’unico legame che mi unisca 
a mio fratello dopo. la sua 
scomparsa. Farò tutto quanto 
mi ‘sarà possibile per aiutare 
mio nipote». 

Come si vede, coloro'‘che pre- 
vedevano nuovi romanzeschi svi- 
luppi. nel. «caso Sacha» non 


avevano in fondo torto. Accer- 
tare la. veridicità. di quanto la 
signora Montagna afferma, non 


sarà certamente compito facile 
per la polizia, che dovrebbe po- 


ter contare sulla collaborazione 
delle autorità russe. 

Il «bel Sacha» frattanto, che 
non sa ancora di avere una fa- 
miglia, e che continua a con- 
fondere gli investigatori con le 
sue dieci identità diverse, è 
stato associato alle carceri di 
Grasse, Circondato dai fotogra- 
fi prima di entrare nell'ufficio 
del giudice istruttore Taddei, 
egli ha posato con buona gra- 
zia, ‘ evidentemente compiaciu- 
to della parte di «vedette» che 


;sta giocando. 


Non si sa nulla dei. risultati 
dell’interrogatorio. Il suo di- 
Jensore, avvocato Carbonv, del 
Foro di Parigi, ha dichiarato 
ai giornalisti che prima di quin- 
dici giorni non vi saranno al- 
tri interrogatori. Egli approfit- 
terà di questo tempo per stu- 
diare il «dossier» del suo pa- 
trocinato al quale — ha detto 
— le indagini apportano ogni 
giorno nuovi elementi. 


A Parigi, le ricerche della fa- 
mosa bottiglia contenente una. 
lista di possibili complici di 
Sacha sono ancora in alto ma- 
re. La bottiglia era stata mu- 
rata in occasione dell'inaugu- 
razione di una «Casa dei rus- 
si», posta sotto il patrocinio del 
complice numero uno di Sacha, 
Wronski. I presenti alla ceri- 
monia firmarono un «documen 
to ricordo», e ira le firme do- 
vrebbe esservi anche quella di 
Sacha, con il nome che egli 
credeva essere suo. 

eda SO 


L'industriale benefico 
Una generosa iniziativa 
che solleva malumori 


Parigi, 12 

‘La generosa iniziativa di un 
industriale di Saint Nazaire 
minaccia di avere uno spiace- 
vole seguito negli ambienti ope- 
tai della regione, Nei giorni 
scorsi Bernard Lang, un ricco 
industriale che dirige un’im- 
portante società edile, decideva 


LA. RIVOLTELLA CONTRO IL PROFESSORE 


Mi promuova 
o faccio fuoco 


Vienna, 12 

Tenendo una pistola spiana- 
ta sul viso del proprio professo- 
re, lo studente Karl Nagelko- 
gel di 17 anni, lo ha obbligato a 
scrivere «promosso» sull’attesta- 
to, in cui la bocciatura agli esa- 
mi di riparazione era già stata 
ormai decisa e registrata. 

Il fatto è avvenuto oggi in 
una scuola. professionale di 
Linz. L’'esaminatore aveva tro- 
vato che' la prova fornita dal 
candidato nell'esame di steno- 
grafia, non poteva essere consi- 
derata tale da giustificare una 
promozione: «Ripassi l’anno 
prossimo, caro giovanotto; e 
cerchi di prepararsi meglio». 
Karl Nagelkogel, conosciuto da- 
gli altri studenti come giovane 
irascibile e rissoso, non è appar- 
so però disposto a. rassegnarsi 
alla bocciatura. Ha estratto ve- 
locemente dalla tasca una pi 
stola automatica, che evidente- 
mente portava con sè nella pre- 
visione che gli esami andassero 
male, e, puntandola contro. il 
professore, ha detto: «Adesso 
lei metterà promosso là dove 
ha scritto bocciato o, parola 


mia, le sparo addosso tutto il 
caricatore». 

Gli altri 14 candidati che si 
trovavano in quel momento nel- 
l’aula, sono stati obbligati dal 
forsennato a mettersi in un an- 
golo e a tenere la bocca chiusa. 
Lentamente egli ha caricato 
l'arma e staccato la sicura: «Era 
tempo .che avevo voglia di farla 
fuori, signor professore» ha 
detto. 

Soltanto dopo che l’insegnan- 
te, con mano tremante, ha de- 
ciso di «accontentarlo», e a fir- 
mare un certificato di. promo- 
zione, ha abbassato l'arma, Ha 
raccolto il documento metten- 
doselo in tasca, e si è allonta- 
nato dalla scuola ammonendo 
tutti a non seguirlo, perchè al- 
trimenti avrebbe fatto fuoco. 

La polizia, subito allarmata 
dalla direzione, si è messa sulle 
tracce del giovane, ma, mentre 
stiamo telefonando, rion risulta 
che l’azione sia stata coronata 
da successo, Karl Nagelkogel 
era ancora in libertà con il suo 
bel attestato scolastico, dal qua- 
le risulta che è stato promosso. 
Non gli servirà a niente. 


di accordare ai propri dipen- 
denti, per festeggiare il 85.0 an- 
no della sua impresa, un sussi 
dio straordinario e quanto mai 
generoso. Dipendenti e operai 
si sono infatti visti consegnare, 
Oltre alla normale busta paca 
mensile, una seconda busta che 
conteneva il «nremio», che in 
certi casi equivaleva a una vera 
piccola fortuna. IL’industriale 
aveva infatti deciso di accorda- 
Te un premio pari a ventimila 
franchi per ogni anno d’anzia- 
nità: ci sono stati così alcuni 
operai, da venticinque anni 
ininterrottamente alle sue di- 
pendenze, che si sono trovati 
nella. busta un assegno di mez- 
zo milione di franchi. 

La generosa iniziativa ha pe- 
Tò causato un vivo malumore 
in'tutti gli ambienti operai del- 
la cittàdina, per cui tutti i sin 
dacati di Saint Nazaire sono 
attualmente in vivo fermento. 
«Se l’industriale Bernard Lang 
— si sostiene — ha potuto ac- 
cordare dei premi regali ai suoi 
dipendenti, significa evidente. 
mente che i soldi che ha gua- 
dagnato in questi trentacinque 
anni d’attività. sono stati tali 
da permettergli di farlo. Ma co- 
me li ha guadagnati lui ì soldi, 
‘anche gli altri industriali del- 
la regione ne hanno suadagna- 
ti. per cui è nostra intenzione 
fare pressioni affinchè questa 
generosa, iniziativa non\sia un 
Caso sporadico ma venga imi- 
tata anche dagli altri indu 
striali», 


COLTA DA COLLASSO 


9 È 
dopo un'offerta di sangue 
Milano, 12 
Un’infermiera ventitreenne, 
Gioia Priviti, dimorante a Sal- 
somaggiore, e in servizio pres- 
sù l’ospedale di Casatenuovo, 
è rimasta vittima stamane del 
suo. slancio generoso con cui 
aveva risposto all’appello lan- 
tiato dall’AVIS di Monza. 
L’emoteca dell'ospedale di 
Monza, in questi giorni, è sta- 
ta particolarmente depauperata 
per i prelievi di sangue a favo- 
re delle vittime dell'incidente 
automobilistico all’autodromo, 
ber cui. la sezione dell'AVIS 
aveva lanciato un appello per 
"la ricostituzione delle scorte, 
‘La Priviti è giunta stamane in 
treno a Monza, e si è quindi 
Tecata all'ospedale dove le è 
stato praticato l'usuale prelievo 
d' sangue. Tornata in stazione 
® risalita in treno ma è stata 
‘colta da un collasso. Gli agenti 
della Polizia ferroviaria hanno 
provveduto a farla ricoverare 
all’ospedale di Monza. 


e LULA 


I 
# MONTECATINI 168 


Si applica su ogni superficie, asciuga rapidamente, è lavabile. 


né 


pittura 
murale 


Montecatini 
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I CAMPIONATI EUROPEI DI HOCKEY A TORINO 


Benchè senza vena gli azzurri 
regolano ugualmente i francesi (3-0) 


La squadra italiana largamente incompleta - Il fuoriclasse portoghese Adriao dà spet- 
tacolo - Stentate affermazioni dei lusitani sull’Olanda. e degli spagnoli sull’Inghilterra 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 12 
La quarta giornata dei cam- 
pionati europei di hockey non 
ha fatto registrare colpi di sce- 
ma. Neppure la stentata affer-. 
mazione dell'Inghilterra sulla 
Jugoslavia, che non pensava di 
mettere a segno ben quattro 
reti, oppure la strenua difesa 
dell'Olanda contro il Portogal- 
io, hanno dato un tono parti: 
colare' all'odierna giornata. 
La cronaca impone però che 
sì parli di un fatto insolito che 
riguarda un giocatore portoghe- 
se, ‘Adriao. Questo autentico 
fuoriclasse gta compiendo cose 
eccezionali. Le sue doti di pal- 
leggiatore insuperabile e di pat- 
tinatore fine ed elegante, non- 
chè di stoccatore senza rivali, 
erano arcinote. Per il pubblico 
di Torino costituisce però una 
autentica. primizia. Di Adriao, 
che conosce l’arte. del «drib- 
‘bling». come pochi, ne parla 


tutta Torino e se questa sera 
‘cera al Palazzo dello Sport 
pubblico più numeroso del so- 
lito, ciò è dovuto alla fama. che 
Adriao ha saputo crearsi in- 
torno a sè. Applausi a non fi. 


I RISULTATI 


Portogallo - Belgio 142 
Svizzera - Germania 43 


(10-2) 
(30) 


Inghilterra-Jugoslavia 6-4 (8-2) 
Portogallo - Olanda 42 (2-0 
Italia - Francia 30. (2-0) 
Spagna - Inghilterra 63 (41) 
LA CLASSIFICA 
Italia ...... 4 400 16 2 8 
Spagna .... 4 400 19 £ 8 
Portogallo 4 400 35 5 8 
Qlanda . + 4 202 1110 4 
Germania CI Mo 
Belgio .. 4 103 11262 
Svizzera . ee. 3 102° 510 2 
Inghilterra ,, 4 103 1221 2 
Tugosiavia .,. 3 003 418 0 
Francia .... 3 003 120 0 


nire quindi per questo fuori- 
classe, chiamato il Sivori del- 
l'hockey. Ma questa sera Adriao 
non ha potuto accontentare ap- 
pieno il pubblico perchè il 
Portogallo ha dovuto battersi 
contro un’Olanda dura a mo- 
rire. 

Chiusa questa parentesi pas- 
siamo alla, squadra azzurra che 
ha giocato contro la Francia 
in formazione inedita, Il por- 
tiere Bolis non è arrivato da 
Monza (il giocatore sta facen- 
do la spola tra Monza e Tori- 
no ogni giorno causa gli im- 
pegni di lavoro) e quale por- 
tiere di riserva è stato. allinea- 
to il centro Mora con Patrini 
titolare. Era pure indisponibi- 
le Levati, anche lui trattenuto 
a Monza mentre Bortolini si 
trova in non perfette condizio 
hi di efficienza. Il commissario 
tecnico quindi ha schierato in 
campo una squadra di emer- 


genza, con Patrini, Baraldi, 


Il Venezia prende un portiere 


ma vende l'attaccante Orlando 


Baldisserri, ceduto dalla Spal, debutterà già oggi a 
Torino - Il Varese acquirente della giovane mezz’ala 


Venezia, 12 

Il Venezia ha acquistato dal 
Ja Spal il portiere Baldisserri, 
che già. ha militato nelle file 
meroverdì, in prestito, la scorsa 
stagione calcistica. L'ingaggio è 
avvenuto sulla base di una ci- 
fra che si aggira sui dodici 
milioni, Baldisserri esordirà do- 
mani stesso contro il Torino in 
‘guanto il portiere Bandoni, ri- 
Imessosi dall'incidente occorso- 
gli negli ultimi minuti della 
partita di domenica scorsa, do- 
rà presentarsi ad Orvieto per 
il servizio militare e il portiere 
wi riserva Bubacco è indisponi- 
‘bile per un infortunio alla spal 
la sinistra. 

Si apprende inoltre che il 
23.enne attaccante Orlando è 
stato ceduto al Varese=per 14 
‘milioni. 


Attori della Serie C 


Piace il Pordenone 
ma con riserva 


Pordenone; 12 

La preparazione del Porde- 
none procede a ritmo intenso. 
Tre incontri — anche se ami 
chevoli — in una settimana so 
no valsi a dare una prima fi- 
sionomia alla squadra che tra 
quindici giorni affronterà, a 
Biella, la prima fatica del cam- 
pionato di Serie C. Domani la 
squadra si allenerà a Belluno. 

Dopo gli incontri di Morxtfak 
cons e di Udine, il nuovo Por- 
denone si è recato domenica a 
San Donà di Piave ed ha di- 
sputato una partita con la squa- 
dra locale, I primi commenti 
sono stati positivi per quanto 
riguarda il reparto di punta 
ed il quadrilatero in genere, 
un po’ meno invece per il re 
parto difensivo, dove alcuni 
giocatori stentano a ritrovare 
lo smalto dello scorso campio- 
nato. 

Le cronache della partita con- 
fermano tali commenti e sot- 
tolineano la vivacità dei cinque 
di punta con un accenno spe 
ciale alle doti del fulvo Iaco- 
nissi. Nella mediana Callegari 
ha tenuto il campo con la ben 
nota autorità e questa volta 
anche Snidero ha sfoderato al 
cuni spunti di autentica clas- 
se. Magnetto non è ancora suf- 
ficientemente carburato. e so 
prattutto non ha la grinta ne- 
cessaria, ‘mentre il terzino Vil 
la è stato al disotto dalla resa 
normale, forse perchè. risen- 
tiva ancora dei colpi subiti nel 
Yamichevole di Udine Note 
soddisfacenti per ‘gli altri gio- 
catori del trio difensivo, che 
cominciano a trovare l’affiata- 
mento e l’autorità, occorrenti 
per i rispettivi ruoli. 

Certamente la capacità. dello 
allenatore .Scarpato saprà eli. 
minare i difetti riscontrati, ma 
essi sarebbero forse meno ap- 
pariscenti se la. squadra aves- 
se iniziato un po’ prima la sua 
preparazione. Tre settimane so- 


no davvero poche per una squa- | 


dra rinnovata per sei undice- 
simi. 

Domenica: prossima i nero 
verdi si recheranno a Forli 
per ultimo incontro amiche- 
vole di precampionato ed al 
rientro. continueranno la. lora 
preparazione sul campo ester- 
no del Bottecchia. 


Arbitri designati 


per ie gare odierne 
Milano, 12 

Il commissario agli arbitri 
della Lega nazionale, ing. Ber- 
mardi, ha designato i seguenti 
arbitri, per dirigere le sare del 
campionato nazionale di serie 
<A», in calendario domani, 4.4 
Giornata di andata: Atalanta- 
Juventus: Cesare Jonni; Cata- 
nia - Sampdoria: Giulie Cam. 
panati; Fiorentina - Lanerossi: 
Giorgio Gener; Mantova-Inter: 
Gino Rigato; Milan-Udinese: 
Antonio Sbardella; Padova-Bo- 
logna; Giovanni Rebuffo; Ro- 


ma-Palermo:; Pietro Leita; Spal- 
Lecco: Giovanni Sebastio; To- 
rino-Venezia: Giuseppe Adami. 


Uno sportivo sulia Triestina 


Squadra debole 


pochi abbonamenti 


Riceviamo dal mostro lettore 
sig. Bruno Tommasoni la. se- 
guente lettera: 

«Caro Piccolo, sono uno spor- 
tivo triestino, uno di quelli, per 
intendere, che nè la ‘bora, nè 
il sole di giugno tenevano lon- 
tano dallo Stadio, eppure sono 
uno dei molti che quest'anno 
non rinnoveranno l’abbonamen- 
to. E* facile parlare di rinascita, 
di sostegno della squadra, ma 
cosa si è fatto per la squadra? 
Niente. La Triestina è la stessa 
dello scorso anno esclusi, natu- 
ralmente i migliori giocatori ce- 
duti come al solito, per «un 
bianco e un nero», senza nessun 
beneficio ‘finanziario per la so- 
cietà. Degli attuali atleti cono- 
sciamo i limiti, le doti e i di 
fetti (questi in netto sopravvan- 
zo sulle doti) e nessun. nuovo 
atleta è venuto ad arricchire 
(si fa per dire) il non certo co- 
spicuo. patrimonio atletico della 
squadra. Gli incontri precam- 
pionato non hanno dato quella 
certezza \0 perlomeno speranza 
di giorni più sereni, e tutto ciò 
si farà indubbiamente sentire 
sugli incassi e sull’affluenza del 
pubblico. Il ribasso dei prezzi 
non giustifica certo il manteni- 
mento quasi integrale della 
squadra che .lo scorso anno re- 
trocesse dalla Serie B. I triesti- 
ni vogliono meno parole e più 
fatti. Una forte Triestina per 
un pubblico numeroso, finchè 
ciò non si avvererà, sempre più 
esiguo sarà il numero di coloro 
che andranno a buttar via la 
domenica sulle scalee di Val 
maura». 


La Samp non cede 
i propri giuocatori 


Genova, 12 

La segreteria della Sampdo- 
ria a proposito delle notizie dif- 
fuse da alcuni quotidiani rela 
tive a cessioni di giocatori at- 
tualmente in forza alla società 
blucerchiata ha comunicato 
questa sera che tali voci non 
‘hanno fondamento in-quanto la 
Sampdoria non cederà alcuno 
dei propri giocatori titolari. 


Coppa dei Campioni 
Glasgow - Monaco. 3-2 


Glasgow, 12 

7] Glassow Rangers ha battu- 
to stasera per 3-2 il Monaco 
conquistando il diritto a gioca- 
re il secondo turno della Coppa, 
europea dei campioni, La scor- 
Sa settimana, gli scozzesi ave- 
vano vinto anche l'incontro di 
Monaco per 3-2. Il conto totale 
è quindi di 6-£ in favore del 
Glasgow. Rangerss; 

PR den 


Settantacinque tennisti 
al torneo del TCT 


Sui campi in terra rossa di 
via Guido Reni avrà inizio que- 
sta mattina un torneo di tennis 
organizzato dal T. C. Triestino 
e riservato ai giuocatori di ter- 
za categoria sino a -+152 e non 
classificati. Alla manifestazione, 
che vedrà la disputa di quattro 
specialità: singolare. maschile, 
singolare femminile, doppio ma- 
schile e doppio misto, hanno 
aderito complessivamente 75 
atleti. Oggi avranno inizio le 
gare del singolare maschile che 
vedranno impegnati 52 «rac 
chette». Nella siornata di doma- 
ni si disputeranno i primi tur- 
ni del singolare femminile e del 
doppio maschile. Il toreno si 
concluderà domenica. 

Questo il programma odierno: 
ore 9, Franca c. Saba; ore 10, 
Saffaro e. Canoto, Ciclitira ©, 


‘Kratter; ore 11, Ferraris ce. Gui. 
do Antonini, Rossi c. Attilio 
Kozmann, Cappellaro,e. Reno- 
sto; ore 13, Codermatz c. Tof. 
folutti, Decovich. c, Stauber, 
Costa c. Oblak; ore 14, Zenna- 
ro c. Bonivento, Paglia c. Pao 
lo Kozmann, Lollis c. Donatis; 
ore 15, Livio Pesle c. Deseni- 
bus, Bonessi c. Cambissa; ore 
16, Scotti c. Strukeli, vincente 
Ferraris-G. Antonini c. v. Bo 
nivento-Zennaro, Tossi c. Filip. 
poni; ore 17, Cortivo c. Brada- 
schia, Valenti c. Cucarzi, Laz: 
zara ©. vincente Stauber- De- 
covich. 


reato a: 

La presidenza del CONI, riunitasi 
ieri mattina, e Rome ha deciso di 
convocare per l'annuale riunione il 
Consiglio nazionale del CONI per 
il 4 ottobre prossimo a Roma. 


Bosisio, Tavoni, Gelmini, Prinz, 
Bortolini e Mora. 

L'incontro ha inizio con un 
palo di Baraldi. Poi al 4 Ta- 
voni allunga a Gelmini che rea- 
lizza con un tiro da distanza 
ravvicinata. Triangolazione al 
8' in velocità tra Baraldi-Tavo- 
ni-Gelmini e gol di quest’ulti- 
mo: stupendo! Gli azzurri at- 
taccano in continuità e tutti 
si provano nel tiro a rete ma 
di gol non se ne vedono. Il 
palo respinge ancora una saet- 
fa di Tavoni al 10°. Il tempo 
si chiude con due soli gol ah 
l'attivo, 

Nella ripresa la Francia ac- 
corcia le distanze in apertura 
di gioco ma l’arbitro annulla. 
Subito dopo Bortolini sostitui- 
sce Gelmini. Il gioco si fa cao- 
tico e nello schieramento azzur- 
ro sì nota una frattura tra la 
difesa e l’attacco. Il ritmo si fa 
più fiacco, la squadra azzurra 
si disunisce. Passano i minuti 
senza che sì possa registrare 
qualche azione degna di nota. 
A1 16° l'ennesima discesa degli 
azzurri porta Baraldi in zona 
di tiro, La prepotente sfreccia- 
ta mette fuori causa i francesi. 
Sul tre a zero la partita non ha 
più senso. 

La vittoria degli azzurri è sta- 
ta meritata ma taluni interro- 
gativi sulla condotta dei nostri 
permangono anche dopo la 
quarta giornata di gara. La 
squadra dà l'impressione di gio- 
care a compartimenti stagni e 
tra la difesa e l'attacco c'è un 
vuoto che, dopo quattro giorna- 
te, non accenna a diminuire, 


Bruno Ive 


Pugilato a Modena 


Avelli abbandona 


Modena, 12 

Oltre 1500 persone hanno as- 
sistito all’arena del palazzo del 
lo sport alla riunione pugili- 
‘stica imperniata sul confronto 
fra il modenese Truppi e il ro- 
mano Avelli. 

Ecco i risultati degli incontri 
professionistici: pesi leggeri: 
Broccati di Bologna (kg. 63) 
batte Guarisco di Modena (kg. 
62.600) ai punti in 6 riprese. 
‘Pesi medi: Truppi di Modena 
(ig, 72.900), batte Avelli di Ro- 
ma €g. 73) per abbandono alla 
settima ripresa. Ha arbitrato 
i due combattimenti Malavolta, 
di Modena, 


Totocalcio in Tribunale 


lavestita in Titoli 
la somma sequestrata? 


Rema, 12 

Ti: Presidente del Tribunale 
civile, accogliendo l’istanza del- 
l’avvocato Boschi e dei noveri 
correnti contro il risultato uffi- 
ciale del conconso n, 1 del 27 
agosto ha concesso che si pro- 
ceda alle notifica della citazio- 
‘ne per la convalida del seque- 
stro giudiziario del montepremi 
del concorso in-parola a mez: 
zo di pubblici bandi, mediante 
‘pubblicazione in estratto della 
citazione sulla G.U. e sul setti 
manale «Totocalcio». 

In conseguenza, in attesa di 
questa pubblicazione, l’avv. Bo- 
schi ha notificato la sua cita- 
zione per convalida di seque- 
stro al Comitato olimpico na- 
zionale italiano, in persona del 
presidente, Giulio Onesti, invi 
fandolo a costituirsi in giudizio 
dinanzi al Tribunale di Roma, 
nell’udienza del 21 dicembre 
‘prossimo. 

Con la. citazione l'avv. Boschi 
e gli altri nove ricorrenti chie- 
dono: A) la convalida del se- 
questro giudiziario accordato ed 
eseguito. il 5. settembre scorso 
sul fondo disponibile del con- 
corso n. 1 del Totocalcio, am- 
‘montante a lire 224.985.018; b) 
che vengano dichiarati gli atto- 
ri vincenti del concorso in pa- 
rola, nella misura dipendente 
da ciascuna particolare posizio- 
ne, e precisamente: quanto ai 
signori Fausto Cavallaro e Lui- 
gi iRanda per aver realizzato 
punti 13, e gli altri per aver 
realizzato punti 12. Il tutto 
con sentenza munita di clau- 
sola di provvisoria esecuzione. 

Con la citazione si chiede 
poi al Tribunale di voler dispor- 
re in via preliminare e con as- 
soluta pretedenza su qualsiasi 
altro procedimento, che la som- 
ma sequestrata sia investita in 
titoli di Stato da depositare 
presso la Cassa DD.PP. e ciò 
per evitare un inutile danno 
patrimoniale dipendente dalla 
mancata utilizzazione della som- 
ma in corso di causa, 


Fraser ha ripreso 
gli allenamenti 


Melbourne, 12 

Il tennista australiano Neale 
Fraser, operato al ginocchio de- 
stro qualche settimana fa a 
Melbourne, ha mnipreso gli alle- 
namenti e conta di poter gio- 
care tra quattro o cinque set- 
timane. 

Secondo quanto ha dichiara- 
to Harry Hopman, capitano 
‘della squadra australiana di 
Coppa Davis, Roy Emerson af- 
fiancherà Rod Laver per gio- 
care i singolari nella finalissi- 
ma della Davis, del prossimo 
dicembre, se Fraser non si sa- 
tà, per quel periodo completa: 
mente rimesso e se non si tro- 
verà in buone condizioni. fisi- 
che. Emerson ha vinto recen- 
temente, i campionati interna- 
zionali degli Stati Uniti, bat- 
tendo in finale lo stesso Laver, 
campione di Wimbledon. 


INTERROGAZIONE DELL'ON. PRETI A MONTECITORIO 


LI DI n DI n î i 
questo stupendo irottatore, il 

\ tuale non ha ancora termina 

to di stupire tutti. Quando or- 

mai sembrava avviato verso un 


Su dodici federazioni «olimpiche» selte sono rette da pre- 
sidenti designati - Contro il ienomeno delie «sostituzioni» 


Bologna, 12 


L’on. Preti ha rivolto al Mi- 
nistro per il Turismo e lo Spet- 
ttacolo, on. Folchi, una interro- 
gazione nella quale, dopo aver 
ricordato che la presidenza del 
CONI chiederà entro il corren- 
te mese di settembre al consi- 
glio nazionale dell’ente le con- 
ferma. della fiducia che le fu 
concessa nel novembre 1960, e 
che la vastità del fenomeno «so- 
stituzioni», particolarmente im- 
‘ponente nelle federazioni «olim- 
piche» (sette su dodici) pone 
«non più e non solo un proble- 
ma di fiducia nella persona del 
‘presidente del CONT e dei com- 
ponenti della sua giunta 
inattiva da tempo immemora- 
bile — ma la necessità di svin- 
colare il muovo consiglio na- 
zionale dalle’ ipoteche’ accese 
dal vecchio e concedere ai pre- 
sidenti di nuova nomina la pos- 
sibilità di esprimere la loro vo- 
lontà mediante regolari e. de- 
mocratiche elezioni su liste li- 
bere e su programmi. artico- 
lati», chiede di conoscere se .il 
Ministro non intenda — in ca- 
renza del regolamento alla leg- 
ge 16 febbraio 1942 n. 426 — 
di disciplinare urgentemente la, 
materia elettorale al CONI. 

L’interrogante chiede che. il 
Ministro disponga con suo de- 
creto che le liste dei candidati, 
fra le quali il C. N. di pros- 
sima convocazione, dovrebbe ef. 
fettuare le designazioni che gli 
spettano a mente. dell’art. 7 
della citata legge, vengano rese 
note e depositate presso il suo 
dicastero entro il termine mas- 
simo di dieci giornì dalla data 
[a sarà; fissata per la convo- 


cazione del C. N. 

Chiede infine che ai. lavori 
del C. N, ed alle votazioni so- 
vrintenda, nell'ambito della vi- 
gilanza che la legge istitutiva 
del CONI demanda al Ministero 
del Turismo e spettacolo, un 
rappresentante qualificato del 
Ministero stesso. 


Gare di muoto 


domani in Piscina 


Domani sera con inizio alle 
ore 18 avrà luogo nella piscina 
coperta di Riva T. Gulli una 
riunione di nuoto maschile e 
femminile, ‘organizzata  dalila 
U, S. Triestina con la partecipa- 
zione degli atleti della Fiamma. 

Per le ondine ed i tritoni ros- 
soalabardati le gare avranno va- 
lore come campionati sociali 


per cui tutti gli elementi attual- 
mente in forza alla società scen- 
deranno in acqua, divisi per ca 
tegorie di età. Alla lotta per il 
conseguimento dei titoli di cam- 
pioni sociali prenderanno per 
ciò parte tutti ì giovanissimi 
del vivaio curato dal prof. Da- 
Tio Jaschi accanto agli atleti 
più sperimentati di Carboni ed 
ai pallanotisti, ora affidati ad 
Emberger. Per la Fiamma scen- 
deranno in acqua una dozzina 
di elementi onde compiere un 
‘utile collaudo prima dei cam- 
pionati regionali in programma 
la prossima settimana. 


Vinto da Kostoris 
il torneo di Monfalcone 


Monfalcone, 12 

Dopo quattro giornate conse- 
cutive di gare si è concluso sui 
campi di via Cosulich, il terzo 
torneo regionale di. tennis ri- 
servato agli studenti universita- 
ti giocatori di terza categoria, 
organizzato dal Circolo universi 
tario monfalconese in collabo- 
razione col Centro sportivo uni- 
versitario di Trieste e con la So- 
cietà del Tennis di Monfalcone. 
Da un punto di vista tecnico 
ed agonistico le gare sono state 
di un certo livello, come del re- 
sto si erano proposti gli orga- 
nizzatori, l'intenzione dei quali 
era di offrire agli appassiona- 
ti locali lo spettacolo di un bel 
gioco. Purtroppo, il numero dei 
partecipanti è stato inferiore 
all'attesa, essendo venuto a 
mancare, quest'anno, il concor- 
so.dei tennisti di Gorizia e di 
Udine. 

Le migliori prove sono state 
effettuate dal monfalconese 
Gregoretti e dal triestino Ko- 
storis. Quest'ultimo, infatti, bat- 
tendo il pur forte Bonessi, ha 
tolto le speranze di un finale 
in casa, cioè fra monfalconesi, 
come molti si aspettavano. Do- 
po due set combattuti e non 
privi di spunti avvincenti, Ko- 
storis è riuscito a battere Gre- 
goretti risultando così vincitore 
del torneo. Le finali per il ter 
zo ed il quarto posto si dispu- 
teranno domani. 

La finale del doppio è stata 
piuttosto scialba e deludente; 
impegnatisi eccessivamente in 
un controllo reciproco che si 
è tramutato in paura di com- 
mettere falli, i giocatori hanno 
lasciato scadere notevolmente 


conclusa con un’affermazione 
della coppia triestina Barozzi 
Kostoris sui monfalconesi Bo- 
nessi-Gregoretti. 5 

Facendo un consuntivo degli 
incontri, possiamo senz'altro af- 
fermare che gli atleti locali si 
sono fatti onore. Un buon pub- 
blico di appassionati ha sem- 
pre seguito con interesse lo 
svolgersi delle partite 

Ecco i risultati degli incon- 
tri: Singolare maschile: Koz- 
mann: batte Marchetti 6-2, 6-1; 
‘Barozzi b, Kozmann 64, 61; 
Gregoretti b. Matcovich 6-3, 8-6; 
Ciclitira b. Scotti 6-3, 6-3; Ko- 
storis b.. Bonessi 6-3, 6-1; Gre 
goretti (Pepaccia) b. Barozzi 
6-2, 64; Kostoris  b. Ciclitira 
6-3, 6-1. Finale:, Kostoris batte 
Gregoretti (Pepaccia) 6-3, 6-3. 
Finale doppio maschile: Baroz- 
zi-Kostoris battono Gregoretti- 
Bonessi per 6-4, 6-4. 


Rodriguez batte Olson 


San Erancisco, 12 
L'americano Sixto Rodriguez 
di 23 ‘anni, ha battuto ai punti 
in..10 riprese Carl Bobo Olson, 
ex campione mondiale dei pesi 
medi, di 10 anni più anziano, 


Mignel Montuori tra le sue figliolette Olivia di 5 anni e Liliana di 4. Giorni tristi per il grande giuocatore al quale i medici 
hanno ordinato di abbandonare lo sport del calcio, Montuori seonta le conseguenze di una banale pallonata ricevuta in testa - 


‘PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


T'ornese è sempre Tornese 


Lo ha dimostrato domenica scorsa vincendo da par suo il campionato europeo 


dei trottatori, una prova che per la formula sembrava negata al suo temperamento 


Dunque Tornese non è finito. 
Anche se ormai le lunghe di- 
stanze possono influire sul suo 
pur eccezionale fisico, basta ri- 
dargli per un momento una: pi- 
sta di mezzo miglio e fargli 
compiere. due giri e di colpo 
îl biondo ritornerà imbattibile! 
A Cesena, Tornese ha compiu- 
to il miracolo: quello che non 
gli era riuscito în periodi di 
jorma ben più appariscenti, 
cidè di vincere due prove su 
tre, Tornese lo ha jatto con 
irrisoria facilità in un momen- 
fo che poteva considerarsi gra- 
mo per lui. 

Da tre mesì digiuno di vitto- 
rie, Tornese ha sfolgorato. nel 
campionato europeo di Cese- 
na, mandando in visibilio la 
sportivissima folla emiliana, al 
termine di tre prestazioni una 
migliore dell'altra, che lo han- 
no consacrato ancora una volta 
% più forte. Non era questo 
il suo momenio e le recenti 
prove parlavano chiaro in pro- 
‘posito, ma quando si possiede 
classe e temperamento, 
impresa è possibile. 

Grande quindi il riscatto di 
Tornese dopo il cocente scac- 
co romano. E’ stata una vit- 
toria oltre che’ della clusse an- 
che della volontà da parte di 


RI 


inesorabile declino, eccolo dî 
colno riaffiorare in cresta al 
l'onda, più bello e più forte 
che mai, e non c'è avversario, 
per campione che sua, capuce 
di tenergli testa. Insomma Tor- 
nese è sempre Tornese e dopo 
l'impennata cesenate ha am- 
monito tutti coloro che lo du- 
vano per spacciato. Non c’è età 
che tenga per questo fuoriclas- 
se, e. almeno sulle distanze ve- 
loci, sulle piste italiane il fi- 
glio di Balboa non teme con: 
correnti. 

Finora Tornese era uscito 
sempre battuto nelle due pre- 
cedenti «belle» nel campionato 
europeo. Crevalcore era stato 
il suo. înesorabîile giustiziere 
nel 1959 ed anche l’anno suc 
cessivo. Non era però stata la 
maangior freschezza, come vo 
teva sembrare logico, a jar 
trionfare il magnifico figlio di 
Mighty Ned melle due prove 
decisive degli anni passati, ben- 
sì un complesso d’inferiorità, 
odi paura, che avvince Torne- 
se, ogni qualvolta deve. lottare 
gomito a gomito con il «moro 
dall'occhio di juoco». Tornese 
nelle prove a due era rimasto 
soggiogato dalla prestanza del 
suo più fiero avversario ed 
aveva accettato quasi! con ras- 
segnazione la superiorità del 
«moro». Probabile che se Cre- 
valcore fosse riuscito. ad .en- 
trare in finale, la regola del 
«complesso Tornesen sarebbe 
stata nuovamente rispettata, ma 
questa volta, pur battendosi 


ogni, 


| 


magnificamente, l'allievo di Vi- 
valdo Baldi si è visto .sfuggi- 
re l'«accessit» e con esso la 
possibilità di vincere per tre 
volte di seguito il campionato 
europeo. 

A disputare con Tornese la 
finale, quando le ombre della 
sera si erano calate pesante 
mente sull’inppodromo, toccava 
a Quick Song, il «quattro an- 
ni) americano che aveva trion- 
fato nel Premio Roma la do- 
menica precedente. La «capret- 
ta nana», come è stato definito 
l'americano di Baroncini da un 
allevatore troppo noto (di cer- 
to. in vena di malignità), po- 
teva contare sulla sua giovi 
nNezga. 

Il piccolo. Quick Song, che 
nella prima prova non era riu- 
scito, anche perchè attardato 
în partenza, a sfruttare l'ausi- 
lio, del compagno Hickory Fire, 
(demolitore del battistrada Cre- 
valcore) sì era però prontamen- 
te riabilitato nella seconda pro- 
va, e anche quì Crevalcore ave- 
va dovuto pagare în fondo la 
sua generosa corsa di testa, 
quando tenendo a bada Torne- 
se sapeva egregiamente emer- 
gere melle battute conclusive. 
Dal canto suo Tornese non ave- 
va faticato troppo ad affermar- 
si nella prima «manche», favo- 
rito anche dalla scorribanda di 
Hickory. Fire, il quale doveva 
rendere un servigio proprio al 
sauro, anzichè al compagno 
Quick Song. 

Prima della finale Brighenti 
era tranquillo sulle possibilità 
del suo allievo dal quale era 
stato morsicato ad un. brac- 
cio nell'imminenza della corsa 
(che... effusioni) mentre Baron- 
cinî tradiva il suo nervosismo, 
e sì lasciava andare a prono- 
sticì alquanto avventiati. 

«Vincerai tu» aveva detto Ba- 
roncini nell'imminenza della fi- 
nale a Brighenti, «perchè Tor- 
nese è capace di fare 2’03”». 
Ma siccome Brighenti non con- 
divideva apertamente la sicu 
rezza del collega, venne ancora 
apostrofato così dal guidatore 
di Quick Song: «Se non ti senti 
sicuro di vincere, dividiamo la 
percentuale», cosa questa che 
Brighenti si guardò bene dal 
fare, rifiutando di stringere la 
mano che Baroncini era pron: 
to a porgergli. 

Poi in pista la profezia di Ba- 
ronciniì ebbe successo. E T'or- 
nese, che non vedeva incombe- 
re su di sè la pesante ombra 
del suo più ‘grande avversa. 
rio, Crevalcore, scorgeva invece 
quella. più snella del piccolo 
«quatiro anni» che pur lo ave- 
va umiliato la domenica prima, 
se ne andava tranquillo per 
proprio conto, incontro al ter- 
zo alloro nella grande corsa 
di Cesena. Anche Quick Song, 
come in precedenza îl suo gui 
datore, aveva capito che con- 
tro Tornese non sarebbe stato 
niente da fare, e lo seguiva 


PER ONORARE LA MEMORIA DI LINO VLADOVICH 


Una corsa di valore nazionale 


Domenica. prossima a. Trie- 
ste, il Gruppo Sportivo ASCA 
Acegat, ricorderà il compianto 
dott. Lino Vladovich attraver- 
so una competizione !sportiva 
intitolata al suo nome. Si trat- 
ta ‘di una corsa. ciclistica per 
la massima categoria dei dilet- 
tanti che, oltre ad essere vali- 
da per il primo Trofeo Vlado- 
vich, è anche la «San Pellegri- 
no» della Venezia Giulia e 
Friuli. i 

Come è noto quest’anno il 
regolamento delle corse «San 
Pellegrino è totalmente diffe- 
rente dagli anni scorsi. La nuo- 
va regolamentazione prevede 
una serie di gare regionali, con 
l'assegnazione di uno speciale 
punteggio ai primi dieci corri- 
dori arrivati, per l’assegnazio- 
ne finale di un milione di pre- 
mi alle cinque società meglio 
classificate nell'insieme di tut- 


il tono della partita che si è'te le «San Pellegrino» che si 


sono svolte nella stagione. I 
corridori classificati dal primo 
‘al decimo posto avranno un 
punteggio e saranno candidati 
alla. finale italiana del Trofeo 
internazionale «San  Pellegri- 
101 che avrà luogo il 1.0 otto- 
re. 

Abbiamo perduto un po’ di 
tempo per spiegare il valore 
della «San Pellegrino», in quan- 
to il Trofeo Viadovich, con 
questo abbinamento, è stato 
trasformato da gara regionale 
o interregionale in nazionale, 
poichè i diversi sodalizi in cor- 
sa per il milione, e in ‘partico- 
lar modo quelli toscani, emi- 
liani, lombardi e piemontesi, 
manderanno a Trieste i loro 
più validi rappresentanti per 
non, perdere le ultime battute 
di questa importante competi- 
zione. 


La gara, dotata di ricchi pre-|scire del 


tanza, e fra questi ultimi spic- 
ca il «Trofeo Vladovich»: offer- 
to dalla direzione dell’Acegat, 
si svolgerà su di un percorso 
di 186 chilometri con partenza 
e arrivo a Trieste. Il tracciato 
di gara, che toccherà buona 
parte dell’Isontino, è in parte 
pianeggiante, molti falsopiani 
e due salite valide per il Gran 
Premio della Montagna, la pri- 
ma sul Monte Spaccato e la 
seconda sul San Floriano, Al 
comitato organizzatore sono già 
pervenute le adesioni di massi- 
ma di quasi tutti i sodalizi 
delle Tre Venezie e, natural. 
mente, saranno presenti i mi. 
gliori corridori della regione. 
Nei prossimi giorni, non appe- 
na saremo in possesso della 
prima lista dei concorrenti, ri- 
torneremo su questa manife- 
stazione che promette di riu- 
massimo interesse 


mi individuali e di rappresen-Isportivo e spettacolare. 


passivo, incapace di portargli 
un attacco deciso che fosse uno. 
E il biondo campione, nel tri 
pudio della folla, s'involava ver- 
so l’ennesimo traguardo, îinvo- 
cato da mille gole che altro 
non sapevano se mon scandire 
il suo nome. E poîì în pista al 
giro d’onore tutti a prenderlo 
d'assalto e ad  accarezzarlo, 
perchè Tornese è il cavallo più 
amato dalle folle italiane. 

In quel momento di tripudio, 
Brighenti dimenticava iîl dolo- 
re al braccio procuratogli in 
un momento di felicità, (forse 
il «biondo» prevedeva questo 
trionfo) dal suo allievo predi- 
letto. E fors'anche Sebastiano 
Manzoni, scordava gli ottanta 
milioni offertigli proprio di que- 
sti giorni per il «suuro volan- 
te», forse sì scordava pure di 
aver dichiarato che Tornese 
‘correrà. fino al termine della 
corrente stagione, disputando 
ancora soltanto sette corse. 


Ger. 


Nel comitato della FIDAL 
favito a Crasso e Dessilla 
a ritirare le dimissioni 


La sera del 2 settembre 1961 
Si è riunito presso la sede di 
via del Teatro n. 2 il comitato 
regionele giuliano della FIDAL, 
‘presenti tutti i consiglieri ad 
eccezione dei dimissionari sig. 
Crasso e prof. Dessilla. 

Im apertura dei lavori il pre- 
sidente ha voluto precisare che 
per asiscurare alla riunione la, 
presenza di tutti i. componenti il 
comitato regionale, dovendosi 


| esportato le domande di di. 


missioni dei sunnominati con- 
Siglieri, non aveva potuto con- 
vocare prima il comitato regio- 
tale stesso avendo dovuto at- 
tendere il rientro in sede dei 
consiglieri assenti per ferie, 

Esaminati e discussi i motivi 
esposti nelle loro lettere di di- 
missioni dai consiglieri Crasso 
e Dessilla e sentiti i chiarimen- 
ti dati dal presidente del C. R. 
in ordine ai punti formanti 0g- 
getto delle dimissioni stesse, i 
consiglieri all'unanimità hanno 
aderito alla proposta del presi. 
dente del C. R. di invitare i di. 
mssionari a ritirare le loro di 
missioni non ritenendole suf- 
fragate da motivi sufficiente 
mente validi. 

In occasione della, riunione. di 
cui trattasi si è potuto consta= 
tare che a nessun consigliere di 
Trieste, Gorizia ed Udine è sta- 
to mai. sollevato alcun appunto 
o critica nell’operato del C. R. 
da parte di dirigenti di società 
non aventi proprio rappresen= 
tante in seno al C. R. stesso e 
che le società nulla hanno avu- 
to da eccepire in merito all’ap- 
plicazione delle norme statuta- 
rie e dei regolamenti federali 
che- vengano rispettati anche 
per quanto riguarda la procedu- 
ra per le richieste di approva- 
zione gare e relativi prescritti 
Tegolamenti, 

Se qualche deroga, in casì ec- 
cezionali, è stata fatta per 
quanto si riferisce ai termini 
previsti per la presentazione 
delle richieste d’approvazione 
gare, tale deroga è stata accor- 
data a ragion veduta ed al solo 
scopo di agevolare e sempre più 
propagandare l’attività atletica 
nella regione. 


IL PRIMO RALLY 


E DI SAN GIUSTO 


Le più forti scuderie 
parteciperanno alla gara 


Regolaristi di Milano, Roma, Genova in gara per il 
titolo nazionale - Il concorso dei migliori triestini 


Organizzato dall’Automobile 
Club di Trieste. si svolgerà dl 
29 novembre il «1.0 Rallye di 
San Giusto», il cui regolamen- 
to già è stato approvato dalla 
competente commissione della 
CSAI. Le più importanti scude- 
rie italiane nonchè gli speciali- 
sti di tale genere di manifesta- 
zioni hanno fatto pervenire al 
l’Automobile Club richieste di 
Tegolamenti e di schede d'iscri- 
zione alla manifestazione, 

La classifica per il campiona- 
to italiano, dopo le nove prove 
svolte, ancora non ha un volto 
definitivo. e la manifestazione 
triestina, che si presenta come 
finale per il titolo di campione 
italiano, avrà il compito di de- 
finire la classifica che attual. 
mente vede in testa, con possi 
‘bilità di aggiudicarsi la vitto- 
ria finale, almeno 15 piloti. 

Si prevede foltissima parte- 
cipazione di piloti, in partico- 
lare milanesi, genovesi e roma- 
mi che, nel corso della corren- 
te annata sportiva, hanno con- 
seguito i migliori risultati nei 
tallyes organizzati in Italia. La 
scuderia «Jolly Club», che da 
niolti anni continua a dare i 
migliori specialisti, sarà larga 
‘mente rappresentata, A conten- 
dere il passo all’agguerrita for- 
mazione. milanese scenderanno 
in campo la romana «Campido- 
glio), la genovese «Grifone», la 
«Biondetti» di Firenze e tante 
aitre valide rappresentative. 

I regolaristi triestini, che, ne- 
gli ultimi anni, numerosi han- 
no partecipato alle più impor- 
tanti gare nazionali, sì presen- 
teranno con ottime probabilità 
di buon piazzamento e, perfet- 
ti conoscitori del percorso, po- 
trebbero fornire un «exploit» 
che permetterebbe loro di as- 


sicurarsi anche. Ja. vittoria. Le 
molte prove di regolarità e di 
velocità pura previste dal rego- 
lamento metteranno a dura 
‘prova piloti e vetture e soltan- 
to un conduttore completo po- 
trà aggiudicarsi l'ambito trofeo, 
messo in palio per questa pre- 
stigiosa manifestazione, 
Intanto sì è messa in moto 
la macchina organizzativa éel- 
l’Automobile Club il quale non 
mancherà di curare, nei minimi 
dettagli, la competizione affin- 
chè questa sia degna delle tra- 
dizioni sportive triestine, 


Nella Pallacanestro Philco 
Le squadre giovanili 
affidate a Lenghi 


Teri sera nella palestra della 
Ginnastica Triestina adunata 
dei cestisti allievi e juniores 
della Philco. In tutto 42 giova- 
nissimi elementi, che fin da sa; 
bato saranno impegnati in un 
torneo volante, allo scopo di 
saggiare le loro qualità. Il pro- 
gramma della loro preparazio- 
ne è stato predisposto in ma- 
niera da suddividere i giuoca- 
tori secondo la loro maturità 
tecnica e atletica. La direzione 
dell'attività giovanile è stata 
affidata 2 Sergio Lenghi, che 
più volte ha saputo portare i 
cestisti biancocelesti al titolo 
italiano juniores, forgiando fra 
gli altri quel Pieri che è consi. 
derato uno dei migliori giuoca- 
tori di pallacanestro d'Europa. 
Egli sarà coadiuvato dagli al- 
lenatori Marini, Boniccioli e 
Salich, 
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Algeri; in un’azione dimostrativa gli «ultrass hanno piantato la bandiera ‘dell’OAS sulla stazione 


(Telefoto 21 «Piccolo») 
ferroviaria della città 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Algeri, 12 

Gravi incidenti sono esplosi 
oggi ad Algeri nel quartiere di 
Bab-El-Qued, Il bilancio è di 
10 morti e 17 feriti. Un corteo 
di giovani europei che accom- 
pagnavano al cimitero la salma 
di un loro compagno, Jean Bot- 
‘bella di 22 anni, colpito a mor- 
te ieri da cinque pallottole spa- 
rate da musulmani, si. è scon: 
trato con i cordoni della poli- 
zia posti lungo la strada che 
conduce al cimitero, 

La violenza è esplosa al mo- 
mento in cui gli agenti hanno 
bloccato il corteo, sotto un in- 
ftenso lancio di pietre, lasciane 
do passare unicamente il fere- 
tro, I giovani, riscaldati anche 
da una voce corsa tra la folla 
che dava per ucciso un secon- 
do ragazzo europeo, si sono al- 
lora divisi in piccoli gruppi. 
dandosi ad assalire gli abitanti 
e a sfasciare e appiccare il fuo. 
co ai negozi musulmani. 

‘Per più di tre ore nelle an- 
guste vie del quartiere di Bab 
1) Qued i dimostranti, a'grup- 

© pi di 10, 20.0 50, armati di ba- 

istoni, di sbarre di ferro, di 

grosse pietre, sono stati padro- 

mi del terreno, nonostante gli 

sforzi degli agenti di polizia. e 

dei' soldati francesi. E 

Il. grido. «Algeria france 
se», è risuonato. all'uscita del 
feretro dallla chiesa di San Lui- 

; gi. Dispersi dalla polizia una 
prima volta lungo la strada del 

‘cimitero, i manifestanti si so- 

no raggruppati in altri punti. 

Subito hanno avuto inizio i 

primi linciaggi, Quattro passeg- 

igeri musulmani ‘di una auto- 
mobile .e poi un passante sono 
stati bastonati e lasciati esani- 

mi a terra. Ogni musulmano 

‘viene inseguito da gruppi di 
europei che gridano «a morte», 
Se il malcapitato viene preso, 
è gettato a terra e le pietre 
si abbattono su di lui finchè 
mon dà più segno di vita. In 
un raggio di duecento metri 
questa, scena:si è ripetuta una 
decina di volte. 

‘Ben presto vi sono quattro 
morti musulmani. Uno di essi 
‘ha il volto schiacciato sotto 
‘una’ grossa. pietra. Un altro è 
sfinito, ma si muove ancora e 
allora un'automobile parte: a 
marcia indietro e lo schiaccia. 
Ben presto, mentre gruppi di 
giovani europei si inoltrano 
nelle viuzze dando la caccia ai 
musulmani in fuga, si sentono. 
colpi d'arma da fuoco. Altri 
dimostranti devastano i banchi 
del mercato, le vetrine e. l'in- 
terno dei negozi ‘musulmani. 
Tuttavia altri europei, dalla so- 
lia dei portoni delle case 0 
‘delle porte dei negozi, assistono 
muti alla furia dei manifestan- 
ti. Alcuni hanno dato rifugio a 
musulmani inseguiti. 

‘Solo verso le 19 le forze del- 
l'ordine, usando i lacrimogeni, 
riescono a. far sgomberare le 
vie e dle piazze del quartiere. 
Gruppetti isolati di dimostran- 
ti continuano tuttavia a inse 
guire i musulmani: un tram 
viene fermato e il conducente 
musulmano viene gravemente 
ferito. Alle 20 le forze dell’ordi- 
ne riescono infine a controllare 
tutto il quartiere e a riportare 
lla calma. È 

Altri attentati sono stati 
commessi in giornata: un eu. 
ropeo è stato ucciso ad Algeri 
a colpi di pistola da un terro- 
rista; una bomba a mano, lan- 
ciata da un terrorista contro 
un caffè ha causato 5 feriti, 
tre dei quali gravi. A Bona, un 
musulmano è stato ucciso da 
terroristi, 

‘Alla lotta senza quartiere tra 
i ribelli algerini e î francesi si 
è aggiunta un’altra ragione di 
turbamento e di sangue con. i 
torbidi scoppiati a Orano tra 
musulmani ed ebrei. In meno 
di due giorni sono nove i mor- 
ti e cinque i feriti degli scon- 
tri che si sono succeduti in va- 
rie località. E’ un triste bilan- 
cio di sangue per il quale an- 
cora non si vede la fine. 

Gli scontri tra ebrei e musul 
mani di Orano sono esplosi ieri, 
durante le celebrazioni del nuo- 
| vo anno ebraico. Un musulma- 

‘no, per ragioni non precisate, 

‘ha pugnalato un barbiere ebreo. 

‘La tensione esistente da tempo 

‘fra ì due gruppi etnici ha preso 

esca da questo incidente. Imme- 

diatamente una folla di ebrei ha 
attaccato alcune botteghe mu- 

sulmane: tre sono state messe a 

soqquadro, e due addirittura in- 

cendiate. I musulmani si sono 
difesi in tutti i modi e negli 
scontri si sono avuti un morto 

e un ferito tra gli algermi, e do- 

dici feriti tra gli europei, 


UNA NUOVA ONDATA DI DISORDINI INSANGUINA IL NORD AFRICA 


Questa mattina, nella Casbah, 
Vi era fin dall'alba un'estrema 
agitazione, I musulmani si sono 
riuniti in capannelli, discuten- 
do animatamente nelle viuzze, 
A \un certo punto un gruppo 
di giovani, uscito dalla Casbah, 
ha. assalito l’abitazione di una 
famiglia di ebrei e ha infranto 
a sassate i vetri delle finestre. 
Gli ebrei, che si attendevano 
iqualche nuovo gesto ostile, so- 
no scesi anch'essi in. piazza. 
Violenti scontri sono scoppiati 
immediatamente, e la polizia è 
intervenuta vigorosamente per 
dividere i contendenti, 

Divisi una prima volta dallo 
energico intervento ‘dei poliziot- 
ti — che hanno scagliato bom- 
be Jlacrimogene nella mischia 
— i contendenti si sono riazzuf- 
fati di nuovo poco dopo. Gruppi 
di ebrei hanno cercato di irrom- 
pere nel quartiere arabo, men- 
tre i musulmani a loro volta 
cercavano di distruggere alcuni 
negozi ebraici. A. un certo pun 
to un gruppo di giovani musul. 
mani. ha eretto una barricata 


nel centro del quartiere ebraico 


e dall’alto della barricata ha 
preso a colpire con una fitta 
sassaiola gli ebrei. Sono stati 
anche esplosi alcuni colpi di pi- 
stola. Nel corso della rissa un 
ebreo ha ucciso a coltellate uno 
dei musulmani, 

La polizia è dovuta interve- 
hire di nuovo, ma un sruppo 
di giovani ebrei, sfuggito alle 
barriere di. protezione create 
dagli agenti, ha percorso ur- 
lando Rue de la Revolution, di- 
struggendo a sassate e a colpi 
di bastone cinque negozi gesti- 
ti da mussulmani. Solo a mez- 
zogiorno le forze dell’ordine so: 
no riuscite a ristabilire la cal- 
ma. Il quartiere ebraico è stato 
bloccato dalle pattuglie arma: 
te e tutti gli \arbitanti hanno 
ricevuto l’ordine di rimanere 
chiusi in casa. 

Sempre a Orano un altro fat- 
to di sangue è avvenuto nel 
pomeriggio, Un algerino — che 
è riuscito a fuggire — ha spa- 
rato a bruciapelo un colpo di 
pistola contro un europeo, uc- 


cidendolo. A Mascara, invece, 
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SELVAGGIA CACCIA ALL'UOMO 
NELLE VIE DI ALGERI E DI ORANO 


Musulmani barbaramente massacrati per rappresaglia dopo il funerale di un europeo ucciso 
Due giorni di battaglia tra arabi ed ebrei nella Casbah - Scene di inaudita ferocia 


un «guerrigliero» dell’FLN ha 
assalito e ucciso a colpi di pi- 
stola un taxista algerino, che 
da lungo tempo era indicato 
come «collaborazionista». 


Tutte queste notizie e il nu- 
mero dei morti e dei feriti in 
due soli giorni, mettono in ri 
lievo lo stato di estrema tensio- 
ne in cui vive attualmente la 
Algeria. La mancanza di con- 
tatti fra le due parti conten- 
denti, la brusca interruzione 
dei negoziati, lo stesso cambia- 
mento avvenuto nella direzione 
del Governo algerino in esilio, 
sono alla base di una situazio. 
ne che potrebbe esplodere da 
un momento all’altro in inci. 
denti ancora più gravi, Il con. 
tinuo stillicidio degli attentati 
sta allungando pericolosamente 
l'elenco delle vittime: a parte 
gli impensati scontri tra. ebrei 
e musulmani di Orano, la 
«guerra» algerina si è spostata 
‘ormai sul piano dell'attentato 
personale: è una strada’ dalla 
quale è assai difficile uscire. 


U. P.I 


A Zemlya. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 settembre 1961 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


I RUSSI CONTINUANO LA NUOVA SERIE DI ESPERIMENTI NUCLEARI 


‘Washington, 12 


La Commissione americana 
per l'energia atomica ha an: 
nunciato che nelle prime ore 
di stamane l'Unione Sovietica 
ha effettuato un'altra esplosio- 
ne nucleare nell'atmosfera. Lo 


nanze  dell’îsola di Novava 


Sì tratta della settima esplo- 
sione da quando l'Unione So- 
vietica, rompendo la moratoria 
nucleare, ha ripreso gli esperi- 
menti. L'ordigno fatto scoppia- 
re stamane — lo precisa la 
Commissione americana — <era 
dell'ordine di vari megatoni». 
Come è moto, un megatone 
equivale alla potenza esplosiva 
di un milione di tonnellate di 
tritolo. 
Finora, però, gli ordigni fatti 
deflagare nella recente serie so- 
vietica sono ben lontani dalla 
forza esplosiva di 100 megato- 
ni, che Kruscev ha proclamato 
essere obiettivo dell'URSS. 
Un esame complessivo delle 
esplosioni nucleari. compiute 
dai sovietici nella presente se- 
tie di esperimenti ha indotto 
una parte degli esperti ameri- 
cani @ ritenere che i «tests» se- 
guiti alla rottura della tregua 
da parte di Mosca siano diret- 
ti a mettere a punto una va- 
sta gamma di bombe di diver- 
si calibri e finalità, L’impres: 
sione precedente, secondo cui 
l'attuale serie di esplosioni f0s- 
se soprattutto în funzione del- 
la creazione di una superbom- 
ba da 100 megaton, è stata par- 
gialmente corretta dagli ultimi 
elementi a disposizione degli 
esperti nucleari americani. 
Il calibro modesto delle bom- 
be aveva fatto credere che i 
russi stessero preparando i de- 
tonatori degli ordigni di gros- 
sa potenza. Una delle due bom- 
be esplose domenica, però ave- 
va una potenza di vari «mega 
ton» (un milione di tonnellate) 
—e così quella odierna come si 
è detto — cosicché gli esperti 
hanno avuto, dopo quell'esperi- 
mento, l'impressione che î so- 
vietici stessero percorrendo l’in- 
tera gamma dei diversi calibri, 
fino ai massimi finora realiz- 
zati. La conclusione è perciò 
che, pur non escludendosi che 
nella serie di esperimenti rien- 
tri anche la messa.a punto di 


INESORABILE LA LEGGE CONTRO IL V. 


ECCHIO PACIFISTA 


Bertrand Russell in carcere 
per incitamento al disordine 


Dovrà scontare, a 89 anni di età, una settimana di prigione 


Pene 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Londra, 12 

Il vecchio Bertrand Russell, 
il filosofo agitatore che tante 
volte in questi ultimi tempi ha 
fatto parlare di sè ‘per la sua 
campagna contro le armi nu 
cleari, partecipando a dimostra. 
zioni, inalberando nelle vie e 
nelle piazze di Londra la sua 
veneranda canizie come una 
bandiera, è stato. clamorosa» 
mente condannato alla prigio- 
ne. Dovrà scontare sette gior- 
ni, ma avrebbero potuto essere 
due mesi se non si fosse tenuto 
conto delle sue condizioni di sa- 
lute, per cui il magistrato ha ri. 
tenuto giusto e umano ridurre 
la durata della pena. 

Sette giorni in prigione al 
l’età di 89 anni, non sono tutta- 
via un'avventura di poco conto, 
Ma Lord Russell nella sua auto 
difesa ha dichiarato: «Le proba- 
bili conseguenze di un confiltto 
tra Est e Ovest sarebbero disa- 
strose e noi sosteniamo che deve 
esserci qualche modo di salva- 
re il nostro paese, i nostri ami- 
ci e compatrioti e la maggior 
parte del genere umano dal di- 
sastro, Noi che sediamo qui sul 
banco degli imputati (Russell 
non era solo, altri 36 pacifisti 
erano stati citati in tribunale 
con lui) siamo pronti a soffrire 
la prigione, perchè riteniamo 
che questo sia. il modo più effi 
cace di operare per la salvezza 
del nostro paese e del mondo». 

Altri 13 pacifisti, che avrebbe 
to dovuto presentarsi all’udien- 
Za presieduta in Bow Street dal 
magistrato Bertram Reece, ave- 
vano mandato giustificazione 
scritta della loro assenza. Le 
condanne sono fioccate nume- 
rose: tre imputati sono stati 
condannati a due mesi, 27 ‘a 
‘uno, e due, cioè Lord Russell e 
sua moglie, Lady Russell, di 61 
anni, a 7 giorni. 

Cinque imputati sono stati ri- 
lasciati perchè hanno promesso 
di rispettare l'ordine e di man- 
tenere buona condotta. Anche 
Lord Russell avrebbe potuto 
salvarsi per questa tangentè, 
ma non ha voluto. Quando il 
magistrato gli ha proposto di 
starsene quieto per un anno, pa- 
gando intanto una multa di 25 
sterline, e gli ha domandato se 
era d'accordo, l'indomabile vec- 
chio è saltato su come un gal- 
letto: «No, non accetto, scelgo i 
due. mesi di prigione», ed è pas- 
sato a illustrare, con la sua ora- 
toria ancora brillante e serra 
ta, percorsa da toni striduli e 
da accenti battaglieri, la neces- 
sità dei metodi sensazionali a- 
dottati da lui e dai suoi seguaci 
per costringere le autorità a 
prendere in. considerazione la 
loro protesta, fatta a nome di 
milioni di uomini, 


Fra i condannati alla prigio- 
ne per un mese, sono il reve- 
rendo Michaele Scott e i com- 
‘mediografi della. nuova scuola 
inglese Arnold Wesker e. Ro- 
berk Bolt. I ire condannati a 
due mesi, fra cui Ralph Schoe- 
mann, segretario particolare di 
Russell, dovevano rispondere ad 
accuse di particolare gravità ri- 
guardanti l'ordine pubblico e 
il rispetto della, polizia e della 
giustizia, 

Uno di essi, George Clark, 
era accusato di avere esplicita- 
mente dichiarato l'intenzione 
di mettere in burla la polizia 
e la magistratura con una 
grande adunata. di 10 mila per- 
sone, Che dovrebbe svolgersi do- 
menica. prossima nella piazza 
del Parlamento, a conclusione 
di un corteo che prenderebbe 
le mosse da Trafalgar. Square, 
che è ormai per tradizione la 
base di partenza di questi pa- 
cifisti. 

Secondo Clark, la polizia sa- 
rebbe stata impotente a fron- 
teggiare tanta folla e le aule 
dei tribunali non sarebbero sta. 
te capaci di contenere i nume- 
rosi arrestati: di qui il ridi 
colo che avrebbe sommerso le 
istituzioni, con vantaggio della 
campagna pacifista. Tutte le 
accuse facevano perno sulla 
progettata dimostrazione di do: 
menica prossima, per cui il «Co- 
mitato dei cento» di cui Russell 
è il capo spirituale, era stato 
inutilmente diffidato dalle au. 
torità. I pacifisti si proponeva- 
no di bloccare le strade, di in. 
terrompere la vita cittadina, di 
creare uno scandalo di inaudi. 
te proporzioni, 

Durante l’udienza, un. espo- 
nente della polizia, John Ma- 
thew, ha voluto esplicitamente 
chiarire. che era assente dal 
procedimento in corso qualsiasi 
intenzione di impedire a quella, 
brava gente di esprimere la lo 
To opinione: si voleva solo pre- 
venire la deliberata. violazione 
della legge e il disturbo della 
quiete pubblica, 

Non sono mancati episodi di- 
vertenti e paradossali, quali. 
spesso accompagnano le vicen- 
de di questi volenterosi ideali 
sti. Un imputato ha accusato a 
un certo punto il sergente di 
polizia Reginala Oakluy, di es- 
sere una spia della polizia, e la 
battuta ha messo di buonumo- 
re tutti, compresi gli altri ac- 
cusati. | È 

Più tardi, quando due furgo- 
ni della polizia hanno lasciato 
Bow Street, si poteva distinta. 
mente leggere sul loro tergo la 
scritta «Al bando la bomba», 
che qualcuno dei numerosi so: 
stenitori di Lord Russell, che 
affollavano le adiacenze del tri- 
bunale in attesa della sentenza, 
avevano tracciato con un gesso, 


La sentenza contro Bertrand 
‘Russell è stata accolta dal pub- 
blico con grida di «Fascismo» 
e di «Povero vecchio», Un por- 
tavoce del «Comitato dei cen. 
to» rimasto a piede libero ha 
dichiarato questa sera: «Le di- 
mostrazioni a Holy Loch e in 
piazza del Parlamento alla fine 
di questa settimana si svolge- 
ranno ugualmente secondo il 
programma, a dispetto della 
sentenza». 


Eugenio Galvano 


131 mila proiughi 


dall’Angola nel Congo 


New York, 12 
Il Governo centrale congole- 
se di Leopoldville ha dichiara- 
to oggi che 131 mila persone 
provenienti  dall’Angola porto 
ghese, si sono rifugiate nel suo 
territorio; la maggior parte di 

esse. sono donne e bambini, 
Il Congo ha chiesto, in una 


da uno a due mesi a una trentina di altri imputati 


nota indirizzata dalle Nazioni 
Unite, aiuti per i rifugiati e 
che l'Assemblea, generale, che 
si riumiràril 19 settembre, pren 
da in esame la questione. 


Il disastro del Bianco 
Vietati i voli al pilota 
che provocò la sciagura 


Parigi, 12 

Hl capitano Ziegler, il pilota 
che, ai comandi del suo «F. 84 
F. Thunderstreak», provocò la 
catastrofe del. Monte Bianco, 
sezionando il cavo della telefe- 
tica dell’Aiguille du Midi, non 
potrà. più volare fino a nuovo 
ordine, Lo annuncia oggi un co- 
municato del Ministero france- 
se delle Forze armate, il quale 
precisa che finchè non sarà sta- 
ta portata a termine l'inchiesta 
[giudiziaria in corso il capitano 
Ziegler è sospeso dal volo. 


L'Ufficio stampa del Senato 
Ì 


detonatori, le prove nucleari 
sovietiche siano dirette a cok 
laudare armi tattiche di mode- 
sta potenza, grosse bombe per 
razzi intercontinentali e picco- 
le ogive per missili anti-missile 
e antisommergibile. 

Da Ottawa si apprende che 
îl Ministro federale della Sa- 
nità Waldo Monteith ha di- 
Chiarato alla Camera dei Co- 
muni che la radioattività at- 
mosferica misurata la settima- 
na scorsa nella regione di Ed- 
monton era di trenta volte su 
periore al livello registrato pri- 
ma della ripresa degli esperi- 
menti nucleari sovietici. L’ana- 
lisi dei campioni ha rivelato 
nove unità di radioattività con- 
tro 0,29 registrate nel mese di 
luglio, laddove un livello di 6,6 
è considerato come il massi 
mo sopportabile dall'organismo 
Umano. 

Oggi l’Aviazione americana 


ha lanciato dalla base di Van- 
denberg, in California, un sa- 
tellite «Discoverer», il trentesi- 
mo della serie, che è entrato in 
orbita. Il satellite porta una 
capsula che dovrà essere recu- 
perata. 

Come è risaputo, il primo sco- 
po essenziale dei lanci di satel- 
liti «Discoverer» è il perfezio- 
namento del sistema di recupe- 
ro della capsula dopo la espul- 
sione di questa dal satellite in 
orbita. Finora. gli americani 
hanno già ottenuto alcuni, suc- 
cessi nel recupero sia în aria sia 
în mare. Di solito la capsula 
di un «Discoverer» pesa circa 
150 chilogrammi. 

Altro scopo dei satelliti «Di 
scoverer» è il collaudo delle at- 
trezzature segrete, destinate ad 
essere montate sui satelliti-spia 
«Samos» e «Tiros», îimpiegabili 
rispettivamente nel rilevamen- 
to e nella immediata segnala 


zione di lanci di missili da 
parte di presunti nemici e nel 
la ricognizione aerea dei ter- 
ritori di là dalla cortina di 
ferro. 

Il tentativo dì recupero del- 
la capsula del satelli «Discove- 
rer 30», avrà luogo tra qualche 
giorno. La capsula sarà espul- 
sa dal satellite al disopra del- 
la regione artica. Alcuni aerei 
tenteranno di recuperarla in 
volo, al largo delle Hawaîi, nel 
Pacifico. 


Un nuovo record 
stabilito dall’ «X-15» 


New York, 12 
L’aereo-razzo americano «X- 
15» ha stabilito un nuovo re 
cord assoluto di velocità, rag- 
giungendo, alla guida del col- 
laudatore Joe Walker, i 5.872 


PER FAR FRONTE AGLI IMPEGNI «ATLANTICI» 


Bonn decide l’aumento 
degli effettivi militari 


Ultime battute polemiche nell’arroventata campagna elettorale 
I «Vopo» disertano a gruppi = Campi di concentramento all'Est 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 12 

Seimila volontari della Bun- 
deswehr, che dovrebbero. con- 
cludere il loro servizio militare 
entro il dicembre prossimo, sa- 
ranno mantenuti per altri tre 
mesi sotto le armi: l’ha deciso 
stamane il Governo federale, 
‘precisando che una tale misura 
si è resa necessaria nell’ambito 
dei compiti difensiw ‘che la 
NATO ha affidato alla Repub. 
blica federale. Anche il norma- 
le servizio di leva dei trentami 
la soldati tedeschi, che dovreb- 
bero. lasciare le caserme entro 
la fine di settembre, sarà pro- 
babilmente prolungato di tre 
mesi. Il Governo federale si ri- 
serva di emanare, al più.presto, 
precise . disposizioni sull’argo- 
mento. 

Secondo l’opposizione social. 
democratica, il‘ prolungamento 
della. ferma, è stato. già deciso 
in termini categorici, ma Ade- 
nauer ne informerebbe le trup- 
pe soltanto all'indomani delle 
elezioni politiche, allo scopo di 
non perdere voti con l'impopo- 
lare provvedimento, Replicando 
& questa insinuazione, alcuni 
esponenti della CDU hanno 
chiesto oggi nei loro comizi ai 
socialdemocratici di precisare 
in qual modo il Governo potreb- 
be far fronte ai suoi impegni 
atlantici, senza curare l’effi- 
Cienza dell'Esercito, Il problema 
della «fedeltà alla NATO» è 
Quindi ritornato in discussione, 
nelle ultime battute dell’arro- 
ventata campagna elettorale. 


In un'intervista concessa a 
un. giornale di Stoccolma, .il 
‘Borgomastro berlinese. Willy 
Brandt ha prospettato l'oppor- 
tunità che le potenze alleate 
si preparino a proteggere con 
i caccia il volo degli apparec- 
chi di linea verso Berlino Ovest, 
nell'ipotesi che i sovietici ten- 
tino di ostacolare l’uso dei cor- 
ridoi aerei. Per quanto concer- 
ne l’ipotetica trasformazione di 
Berlino in città. dell'ONU, 
Brandt ha affermato che il 
progetto avrebbe una sua vali 
dità se riferito all'intera Ber. 
lino e non soltanto, come vor. 
rebbero i sovietici, al settore 
occidentale, 


benlinese, traendo spunto da al- 
cune rivelazioni di «Volkspoli- 
zisten». e di uomini della 
«Volksarmee», che hanno chie 
Sto asilo nel settore occiden» 
tale, ha oggi comunicato che 
il regime di Pankow avrebbe 
organizzato per i prossimi gior 


VIOLENTE DIMOSTRAZIONI CONTRO LA MISSIONE DELL’OAS 


4MORTI E DECINE DI FERITI 
NELLA CAPITALE DI SAN DOMINGO 


Un autista governativo avrebbe aperto per primo il faoco contro ta folla 


Ciudad Trujillo, 12 


Gravi incidenti, che si sono 
conclusi con la morte di quat- 


tro. persone e il ferimento di 


numerose altre, si sono verifi 
cati oggi a Ciudad Trujillo nel 
corso di violente dimostrazioni 
che hanno visto migliaia di do- 
minicani dimostrare contro la 
missione inviata dall’Organizza- 
zione degli Stati americani (O. 
A,S.). per ispezionare il pro- 
gramma di democratizzazione 
del paese caldeggiato dal Pre- 
sidente dominicano Joaquin Ba- 
laguer. Della missione dell’O. 
A.S. fanno parte rappresentan- 
ti degli. Stati Uniti, del Pana- 
ma, dell'Ecuador e. della Co. 
lombia. î 

I dimostranti si sono scon- 
frati con la polizia, che, a quan- 
to sembra, ha aperto il fuoco, 
Mentre i dimostranti sostengo- 
to che a sparare siano stati al- 
cuni agenti in borghese, Un ca- 
pitano della polizia afferma che 


15 agenti “sono. rimasti: grave- | no d’arma da fuoco si sarebbe 


mente feriti dai sassi lanciati 
dai dimostranti, 

Il perchè delle. dimostrazio- 
ni, nell'attuale confusa situar 
zione politica della Repubbli- 
ca Dominicana, non è chiaro. 
E’ possibile, secondo vari os- 
sertvatori, che parte dei dimo- 
Stranti intendessero protestare 
contro le sanzioni adottate dal- 
POAS nei riguardi della Re- 
pubblica Dominicana. Certo è 
che i dimostranti gridavano in 
continuazione «libertà !», «liber 
tà!». Altri manifestanti inalbe- 
ravano cartelli con frasi di de- 
risione per. il. rappresentante 
degli Stati Uniti in seno alla 
commissione dell’OAS, De Les- 
sepes Morrison, per la sua 
«amicizia» con l’assassinato dit- 
tatore Rafaele Trujillo. 

Alcune centinaia di persone 
si sono accalcate attorno alla 
vettura che trasportava i mem- 
bri della commissione, all’in- 
gresso della ‘città, impedendole 
di proseguire e fermandola per 
‘qualche momento, Il primo col- 


avuto alle 10 antimeridiane (ora 
locale), quando circa duemila 
dimostranti si erano radunati 
presso il ponte Thadames, che 
si trova sulla strada che dal. 
l'aeroporto conduce alla città 
per attendere l’arrivo della com- 
missione dell’OSA. t 
Secondo alcuni, sarebbe stato 
il conducente di una macchina 
Che si recava con a bordo fun- 
zionari governativi ad accoglie 
te i membri della commissio- 
ne all’aeroporto che, assalito 
dalla. folla dei dimostranti, 
‘avrebbe aperto il fuoco perpri- 
mo, uccidendo almeno due:per- 
sone, La polizia sarebbe allora 
intervenuta, e malgrado la vio- 
lenta opposizione dei dimo 
stranti, sarebbe riuscita a di- 
sperderli, con. getti d’acqua di 
pompe antincendio. Sempre le 
stesse fonti, da dodici a quin- 
dici persone, tra cui un poli- 
ziotto, sarebbero state ricove- 
tate in ospedale. Molti negozi 
nella città. sarebbero rimasti 


‘chiusi nel pomeriggio, 


hi una, serie di provocazioni 
contro il traffico che fa capo 
a ‘due aeroporti di Berlino 
Ovest, Tempelhof e Tegel. 

Dopo le fughe dei giorni scor- 
si, i «poliziotti del popolo» co- 
minciano a scegliere la libertà 
a gruppi compatti. L'agenzia di 
stampa federale riferisce oggi 
che una pattuglia di quattro 
«Volkspolizisten» al comando di 
un sottufficiale ha: deciso di 
aprire un varco tra i fili spina 
ti, per trasferirsi al di qua del- 
la linea. di demarcazione. Gli 
«evasi» in uniforme sono stati 
accolti nel quartiere: Reinicken- 
dorf, che fa partie del. settore 
controllato dalle truppe fran: 
cesì, 

Accanto alle fughe: riuscite, 
sono da registrare anche oggi 
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alcuni. tentativi falliti, di cui 
dà motizia l'organo comunista 
«Neues Deutschland». Il gior- 
nale della SED precisa che la 
«vigilanza» di alcune donne, 
che vivono nei casolari situati 
in prossimità della linea confi- 
naria, ha permesso la cattura 
di alcune persone, che tentava- 
no di raggiungere il territorio 
federale, E° facile prevedere che 
gli arrestati finiranno nei ven- 
tisei campi di concentramento 
già funzionanti, secondo di. 
spaccì pervenuti ai servizi d’in- 
formazione occidentali, nella 
zona Est. Nei «campi» sarebbero 
già rinchiusi circa novemila av- 
versari del regime di Pankow, 
costretti a lavorare tra le do- 
dici e le quindici ore al giorno. 


Luigi Forni 


VI 


FATTA ESPLODERE NELL'ARTICO 
LA SETTIMA ATOMICA SOVIETICA 


«Era dell'ordine di vari megatonip hanno precisato gli esperti americani 
Gli Stati Uniti hanno lanciato con successo il trentesimo «Discovererp 


record stabilito il 23 giugno). 

Il volo doveva far raggiun: 
gere. all’apparecchio i 5.900 
lmh, ma al momento del di- 
stacco dall'aereo madre, la 
pressione del carburante è ca- 
duta improvvisamente. 


|FEcon (68 chilometri più del 


Presentata dai socialisti 


MOZIONE DI CENSURA 
contro il Governo francese 


Parigi, 12 

La giornata odierna è stata 
caratterizzata dall'apertura del- 
la sessione straordinaria del 
Parlamento e dalla presentazio- 
ne da parte di deputati socia- 
listi, a cui si sono aggiunti al 
tri deputati dell’Intesa demo- 
cratica, di una mozione di cen- 
sura contro il Governo, Il testo 
di tale mozione dice: 

«Considerato che gli ostacoli 
eretti dal Governo contro il po- 
tere legislativo del Parlamento 
impediscono a questi di adem- 
piere la sua missione, conside- 
rando in particolare che il Par 
lamento si trova nell’impossibi- 
lità di prendere le decisioni che » 
Trichiede la situazione agricola 
e di prevenire nello stesso tem- 
po gli incidenti che minacciano 
l’ordine pubblico, l'Assemblea 
nazionale rifiuta di deliberare. 
in tali. condizioni e decide di 
porre la mozione di censura al 
Governo». 

I voto è stato però evitato, 
il Presidente Chaban Delmas 
ha informato i deputati che in. 
tendeva chiedere al Consiglio 
costituzionale di risolvere la 
questione, di sapere cioè se la 
Assemblea, riunita in sessionè 
straordinaria, ha il potere o 
meno di accettare tale mozione 
di sfiducia. 

Per manifestare il malconten- 
to a questa decisione il portavo- 
ce dei socialisti ha dichiarato 
che il suo gruppo ritirava le 
interrogazioni ‘orali già fatte 
e invitava tutti i deputati de- 
mocratici 4 fare altrettanto e 
ad abbandonare l’aula. L'invito 
è stato accolto in tutti i' settori 
dell'assemblea, tanto che la se- 
duta è continuata alla sola pre 
senza degli 36 parlamentari del 
partito governativo, l’UNR, 
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che amate le vicende del passato, che sognate i luoghi 
-lontani ecco STORIA ILLUSTRATA che, con la sua prosa 
viva ed il suo stile sciolto ed avvincente, Vi offre la storia 
‘vicina e lontana, la geografia più affascinante, l’archeolo- 


gia ed i suoi misteri. 


Redatta dai più noti giornalisti, impaginata con gusto e 
classe, superbamente illustrata STORIA ILLUSTRATA 
mensile di storia, geografia ed archeologia, è una rivista 


Mondadori: 


IS 


Vi offriamo la possibilità di conoscere Storia Illustrata: 


ritagliate e spedite su cartolina postale questo tagliando 
alla: Arnoldo Mondadori Editore Ufficio Diffusione via 
Bianca di Savoia, 20 MILANO 
Storia illustrata Vi piacerà tanto che chiederete al Vo» 
stro giornalaio di serbarVi il prossimo numero. 


denoeae000000ess00 


2002080000060 


Vi prego di inviarmi al più presto gratuitamente senza 
« aleun impegno da parte mia un numero tra î più recenti 
di STORIA ILLUSTRATA 


COgnome ce di 


Mercoledì, 13 settembre 1961 


G 


alla XXVII Mostra Nazionale 
RADIO E TELEVISIONE ed alla 


IX Mostra Nazionale ELETTRODOMESTICI 


Palazzo dello Sport-Fiera di Milano 
dal 10 al 17 settembre 1961 


La QUALITÀ degli apparecchi 
RADIOMARELLI È GARANTITA 


da un'’ESPERIENZA ULTRATRENTENNALE 


Milioni di 


lo confermano. 


famiglie 


= 


tra quelle presentate dalla 


RADIOMARELLI 


RD 305 - MA-MF 
a 9 TRANSISTORI 
MODULAZ. FREQUENZA 
Personal 


soprammobile 
portatile 


L. 39.000 


(escluse pile @ 
Tasse Radio) 


LCD 


ultrapiatta 


EL. 49.000 


chiedete gratis il CATALOGO GENERALE 1962 
a Radiomarelli - Milano - Corso Venezia, 51 


od ai suoi 4000 Concessionari 


lucidatrice aspirante 


a SOGLIOLA 


(altezza 12 cm.) 


IL PICCOLO 


RV 529 
1 Li Li 


114° 
STRETTISSIMO 


soprammobile portatile: 
i con schermo 
saldato a contatto | 
BONDED SHIELD 


L. 182.000 
Sescl, T.R.) 


U 


Televisori da 17° -19”- 


23” 


Pag. 10 


108 


Uff. Pubbl. RADIOMARELLI 


pronti per il 2° PROGRAMMA in UHF 


da L. 140.000 in su 


Tuttì 1 TV Radiomarelli sono dotati dì schermo “ULTRAVISION" o 
di schermo saldato a contatto BONDED SHIELD 


che presenta I seguenti vantaggi: 1) più ‘bassa distorsione dell'immagine. 2) 
impenetrabilità della polvere 3) immagine più luminosa e contrastata 4) riduzio» 
ne dell’abbagliamento e delle riflessioni, 5) visione nitida senza stancare fa vista, 


Radio - Televisori - Elettrodomestici _ 


AUVISI EGONOMIGI == 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso, là 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Agli ìmporti degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cenvo 
del costo dell’inserzione, e 
Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicate il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del, 20. per cento. 

Le offerte debbono, a nor- 
mà di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta. 

tToloro che. non jintendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei’ nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che, è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalla 
14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A Off. pers. servizio L. 10 


ANZIANA pratica tutti lavori 
domestici, molto paziente am- 
malati, occuperebbesi non più 
di 4 ore al giorno. Scrivere cas- 
setta 69273 A, UPI. 

SIGNORA offresi pulizia scale 
finestre stabili. Cassetta 69279 
A, UPI. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


A.A, RAGAZZA stabile referen- 
ziata, cercano coniugi soli. Pre- 
sentarsi 8-12, piazza Dalmazia 1, 
Cominotti. 710 B 
DOMESTICA capace bella pre- 
senza disposta recarsi Milano 
coniugi con due bambini cerca- 
si. Presentarsi 9-12, 17-19, Bru- 
netti, piazza Borsa 4, II. 69265 B 
PERSONA servizio cercasi per 
‘piccola famigli. disposta trasfe- 
rirsi Napoli. Ottimo trattamen- 
to. Cassetta 69285 B, UPI. 

PRESTASERVIZI giovane, bra- 
va, onesta, bella presenza, cer- 
casi per mattino ore da combi- 
narsi. Gullini, Rossetti. 80 (ca- 
sa nuova), 69300 B 
TUTTOFARE, fidata, capace cu- 
‘cina, cercasi per persona sola. 
Presentarsi mercoledì ore. 15-17, 
via Mercato Vecchio 1, contes- 
sa Correr. 69266 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A-A.A, PITTORE capace of- 
fresi. Tel. 68327. 69277 C 
A.A.A.A.A, PITTORE capace of- 
fresi. Telef. 65824, 4TT14C 


fresi. Tel. 37772. 47696 C 
17ENNE licenza commerciale, 
presenza; offresi impiegata, cas- 
‘siera, commessa, presso seria 
ditta. Cassetta 69269 C, UPI. 


[0,0] Artigianato L. 20 


CALLISTA estetico ‘e curativo 
riceve. giornalmente dalle 15 al. 
le. 18,. Salone - parrucchiere via 
Conti” 15, angolo piazza Perugi- 
no. Telef. 75294. 47709 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, applicazione lacca 
originale germanica, garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato: an- 
titarlo, riparazioni. ‘Tel. 44101. 
29030 CC 
PIANIACCORDATURE artistica- 
mente perfette; garanzia lunga. 
mente obbligata. Perizie. Stime. 
Preventivi (gratuiti). Tel. 41346. 
69260 CC 

PITTORE decoratore, eseguisce 
qualsiasi lavoro con la massima 
accuratezza. Telefonare 23317. 
8721 CC 

SARTORIA confeziona su mi- 
sura vestiti uomo mantelli rivol- 
ta. Telef. 95431. 47719 CC 


D Off. d'impiego L.25 


A.A. APPRENDISTA ragazza, 
15-17.enne cerca bar, tel. 23964. 

47687 D 
AIUTO commessa 14-16enne cer- 
‘casi. Panetteria, via Giulia 26. 

477113 D 
AIUTO banconiera 16-22enne bel. 
la presenza. Bar Guglielmo, via 
S. Marco 2. 69252 D 
AIUTO banconiere cercasi. Bar 
‘Barriera Vecchia. Presentarsi 
dopo le 15. 47730 D 
AMBOSESSI cercansi disposti 
recarsi saltuariamente estero 
per recite teatrali. Cass. 47716 

, DPI. 

APPRENDISTA banconiera pra- 
tica cerco. Telefonare al 90342. 

47688 D 
APPRENDISTA negozio stoffe, 
conoscenza lingua slava, cerca- 
si. Valdirivo 13. 47720 D 
APPRENDISTA parrucchiera, 


cercasi. Salone Edda, Piccardi 36 |; 


407 D 
APPRENDISTA cercasi. Salone 
Rita, Vasari 12. 69255 D 
APPRENDISTA I4enne volonte- 
Toso posto stabile cercasi, For- 
‘maggeria, Gatteri 29. 47726D 
APPRENDISTA commessa cér- 
casi, Panetteria, via Franca 8. 

47721 D 
APPRENDISTI banconieri am- 
bosessi 14-16enni cercansi. Bar 
Garibaldi. 69297 D 
AUTISTA Diesel con. eventuali 
mansioni manovalanza cercasi. 
Telefonare 23363. | 13774 D 
ENTE cittadino cerca dattilo- 
grafa 18-20 anni. Cassetta 47705 
D, UPI. 
FABBRO meccanico specializza» 
to cercasi. Indicare referenze, 
pretese, cassetta 69259: D, UPI. 
GARZONA sartoria cercasi. Goz- 
zi, Battisti 3. | 28831 D 
GARZONA pratica cercasi. Sar- 
toria, via Tarabochia 1. 47717 D 
GARZONE-A parrucchiere cer- 
casi. Salone Viola, via Conti 15. 
IMPIEGATO pratico paghe ope- 
Di e contabilità società cerca- 

Cassetta 69295 D, UPI. 

LAVORANTE sarto uomo, mez- 
zalavorante garzona prima ca- 
tegoria cercansi. Carducci 28, 
ni telefono 94685. 69208 D 


-A. PITTORE capace of-] 


LAVORANTE o mezzalavorante 
sarta uomo cercasi. Tel, 38810. 
69263 D 
MEZZALAVORANTE sarta da 
uomo pratica tasche e garzona 
cercansi; buona paga. Indirizzo 
69251 D 
RAGAZZA 14-15enne per negozio 
cercasi. Telef. 24315. 69272 D 
RAGAZZA pratica bar cercasi. 
Buffet Franceschini, via Becca- 
tia n. 3. 69274 D 
‘RAGAZZA o ragazzo l4enne cer- 
casi. Negozio frutta, via Crispi 8 
69281 D 
RAGAZZO per macelleria cer- 
EH via Genova 17, Cattaruz- 
a S. 47679 D 
RAGAZZO l5enne cercasi per 
macelleria. Via Cavana 22, Vi. 
sintini, 41724 D 
RAGAZZO ld4enne cercasi ali 
mentari. Telef. 41225, 53935. 


fi 


69257 D 
RAGAZZO cercasi. Macelleria, 
via. Giulia 17. 69249 D 


SPECIALIZZATA ‘ gilet capace 
cercasi. S. Nicolò 12. —69251:D 
._r———_m 
E Rich. camere > pens. L. 25 


STANZE vuote, mobiliate, uso 
cucina, stanzette, cercansi. Tor- 
rebianca 41, agenzia Rosa. 4444 E 
———__m__mpucui 


EF Off.camere e pens. L. 25 


BELLA comfort, una, due, let- 
ti distinti, affittansi. Via Lazza- 
retto Vecchio 9, III p., p.ta 11/13 

028952 F 
CAMERA mobiliata ingresso sca- 
le affittasi. Pascoli 34, III p., 
Franco. 69250 E 
CAMERA matrimoniale, telefo- 
no, affittasi paraggi Stazione, 
Via S. Anastasio 10, II, destra. 

69289 F' 
CAMERA 2 letti salottino bagno 
calorifero eventuale comodo cu- 
cina affittasi. Tel. 25049. 69267 F 
CENTRALISSIMA bella  soleg- 
giata mobiliata tutti comforts 
affittasi. Telef. 43691, 69264 F 
MATRIMONIALE bagno telefo- 


STANZETTA mobiliata soleggia- 
ta. Toffoli, Artisti 3, III. 47706 F 
tr 


Istruzione L. 25 


A. ENENKEL (Istituto fondato 
1919), via Battisti 22, tel. 38300. 
Medie, avviamento, istituti, licei, 
corsi commerciali: dattilografia, 
stenografia, contabilità; tradu- 
zioni, lingue. A Monfalcone, via 
Boito 10. 69275 G 
BERLITZ School lingue estere 
lezioni individuali e collettive 
traduzioni, perizie esami. Corsi 
anche estivi. Ponterosso 2, te. 


anche a domicilio, L. 5000 men- 
sili. Telef. 40191. 47686 G 


Amministrazione Kla- 
uer, telef, 24115. 692701 
APPARTAMENTI mobiliati 2-3 
stanze, cucina, bagno, riscalda- 
mento, coniugi soli affittansi. 
Carli, p. S. Antonio 6. 13773/3I 


APPARTAMENTINO (Roiano) 


affittasi. Piazza Benco 2, Am- 
sterdam. 693011 
APPARTAMENTINO via Dona- 
doni, V piano, camera, came. 
retta, cucina; altro via. Crispi, 
IV piano, 3 stanze, ripostigli, 
cucina, affittansi. Agenzia, via 
Trento 2, tel. 20474. 471181 
APPARTAMENTO 2 stanze cen- 
trale affitta senza spese proprie. 
tario. Telef. 46697. 69284 I 
APPARTAMENTO V piano Sa- 
lita Promontorio-Belpoggio, ca- 
sa signorile, salone, 2 stanze, 
stanzetta, cucina con terrazzo, 
camerino bagno, termosifone, 
telefono, ascensore, affittasi su- 
bito 31.000 mensili compreso 
accessori. Agenzia via Trento 2, 
telefono 29474, 477181 
APPARTAMENTO centralissimo 
piazza Sangiovanni, II piano, 
facciata Carducci, 3 stanze, pog- 
giolo, armadio, wc., lavabo, te- 
lefono, affittasi uso ufficio, adat- 
tabile ariche abitazione. Agen- 
zia via Trento 2, tel. 29474, 
407181 
APPARTAMENTO centrale, tre 


APPARTAMENTINO. 1-2 camere 


stanza cucina gabinetto vista | cucina accessori cercasi per fa- 
mare 8000 mensili poche spese !miglia distinta, Telef. 23143, ore 


Ufficio, 69309 Li 
APPARTAMENTO: 2-3 stanze cù- 
cina accessori cercasi affitto. Te- 
lefonare 91783. 69290 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze, cu- 
cina, bagno, casa nuova, cer- 
casi in affitto. Telef. 23363. 
13772/1L 
APPARTAMENTO 34 stanze cu 
cina accessori affittanza cercasi, 
Offerte. cassetta. 69308 L, UPI. 
APPARTAMENTO posizione cen- 
trale, salone e 3 stanze nonchè 
stanzetta, doppi servizi, calefa- 
zione centrale oppure nafta 'au- 
tonomo cercasi affitto. Offerte 
cassetta 69286 L, UPI. 
APPARTAMENTO 2 stanze sog: 
giorno comfort moderno .cerco 
affitto. Telef. 99276. 47728 L 
INSEGNANTE seria cerca! affit- 
to indipendente o appartamen- 
tino. Cassetta 69305 L, UPI. 
STANZE due, cucina; oppure 
cucina, camera grande, cercasi 
affitto paraggi Valmaura, Porto 
Industriale. Cassetta 69246 L; 


stanze, cucina, gabinetto, ripo-|UPI 


stigli ‘affittasi. Carli, piazza S. 
Antonio 6. 13773/21 
APPARTAMENTO 2 stanze cu. 
cina 15.000 senza spese affittasi. 
Piazza Benco 2, Amsterdam. 
693011 
BARCOLA stanza stanzetta cu- 
cina orticello affittasi 10.000 
‘mensili compensando spese. Im- 
mobiliare Barriera Vecchia 11 
angolo Pondares. 4907231 
CAMERA cameretta cucina 15 
mila mensili compensando spe- 
se. Immobiliare Barriera Vec- 
chia 11 angolo Pondares. 47723 I 
CAMERA con focolaio 3000; ca- 
mera cucina 10.000 p.zza Gari- 
baldi; bicamere 10.000 S. Gia- 
como; 16.000 zona Foscolo. A- 
genzia Pascoli 4 pt. 69304 I 
CAMERE 2, cucina, bagno, in- 


| stallato, ripostiglio, via Mont- 


fort, affittasi prontamente lire 
28.000. Amministrazione Klauer, 
telefono 24115. 692701 
CAMERE cucina, vuote mobi- 
liate, condominio, affittansi. Pal- 


È: lma, Goldoni 9, ‘primo. 692681 


FONDO con magazzini parag- 
gi piazza Garibaldi affittasi. In- 
dirizzo UPI. 46911 
LOCALE centrale mq. 60 affit- 
tasi. Telef. 38352, ore ufficio, 
47521I 
LOCALI con ufficio, centro Trie- 
ste, altri (quartieri, stanize sin- 
gole) Muggia, mare, affittansi. 
Tel. 96807 (ore 12-13). 692561 
MAGAZZINO paraggi v.le D’An- 
nunzio md. 40 circa cedo affit- 
to 12.500 mensili. Telef. 68314, 
‘mattinata. 69288 I 
QUARTIERE 4 stanze pronta 
entrata affittasi via Giulia 19. 
Rivolgersi portinaia. 692541 
STANZE singole o diverse as- 
sieme fino 32 per ambulatori 
Uffici sartorie 10.000 ciascuna ce- 
donsi via Battisti. Galleria Ros- 
soni, amministrazione, piario- 
terra. 87241 
STANZE tre, stanzetta cucina 
bagno installato corrente indu- 
striale riscaldamento stufe con 
caminetto due poggioli affittasi 
prontamente. Informazioni Bru- 
netti, piazza Borsa 4, II. 69265I 


I. Rich appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO stanza cu- 

cina o stanza stanzetta cucina 

cercasi affitto. Telef, 30077. 
69301 L 


M . Vendite d’occas. 


A. CARROZZINE grandioso as- 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
usi 13.000; tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli. Tutto ‘per 
il bambino. Tarabochia 6. 
29016 M 
FERRO tondino nuovo, macchi- 
ne e attrezzi edili, vendonsi oc- 
casione. Tel; ‘44694. 69306 M 
MACCHINE per cucire germe 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as 
sortimento ‘mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte, ‘Timeus 12, tel. 90279: 
è 28 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin. 
ger d’occasione vendonsi con 
garanzia. Tullio, Battisti 12, 
Monfalcone, , Cervignano. 
29035 M 
SPARHERD Zoppas seminuovo, 
stufa moderna, vendonsi straoc- 
casione. Bosco 12, magazzino. 
411 M 
TELEVISORI usati completi 2.0 
canale, con garanzia presso Elet- 
tronica, Mazzini 16, telef. 23477. 
1716 M 
VENDESI pelliccia ratmousquè 
seminuovo. Telefonare 26602 
dalle 8 alle 10. 29028 M 


————————++—+—+—+++_+—<6@* 
N Acquisti d’occas.  L. 35 


A.ALA.A.A.A.A.A.A.A. ACQUISTO 
soprammobili, rami, bronzi, ci- 
neserie, quadri, salotti antichi, 
stanze letto, cucine, mobili sin- 
goli, studi, per Veneto. Tel. 31428 
; 69271 N 
A-AA.A.-A:A.A.A.A.A, COMPERO 
oggetti rame, bronzo, porcella- 
ne, cineserie, quadri, camere 
letto, cucine, salotti antichi, mo- 
bili singoli. Tel. 28551 oppure 
39518. | 47704 N 
A.A.A.A.A. COMPERO sopram- 
mobili, quadri, rami, bronzi, mo- 
‘bili in genere. Telef. 30358. 


69294 N° 
A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine. Tel, 23485. 
69291 N 
COSE usate, mobili, sopram- 


L. 35. 


NN Mobili e pianof  L. 35 


A.A.A.A, ACQUISTIAMO. stanze 
letto, pranzo, cucine, salotti, 
mobili singoli, quadri, sopram- 
mobili. Tel. 31037. 47712 NN 
A. ATTENZIONE: assortimen- 
to armadi, guardaroba, diverse 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, di. 
vanoletti, poltroneletto, pan. 
chetteletto, lettini con materas- 
so 6500, cromati 12.000, carroz- 
zine pieghevoli 3500, doppio uso 
13.000, salotti, matrimoniali, ti 
nelli, cucine; occasioni specia. 
li. Tarabochia 6. 26016 NN 
ARMADI guardaroba vendo a 
prezzo mite. Assumonsi' ordina- 
zioni. S. Francesco 32, falegna- 
me, 69278 NIN 
GUGINA completa 22.000, ma- 
trimoniale 35.000, armadio, ven- 
donsi, Bosco 12, magazzino. 
47711 NN 
IPIANINO piccolissimo, moder- 
no, marca, vendesi. Scambiereb- 
‘besi antiquato. Carducci 32-11. 
264 NN 


o: 


PARTITA merce ombrelli porta- 
fogli cinture vendesi occasione, 
Telefonare 55391, | 692870 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli Vasto assu.timen 
to regali a prezzi convenientis 
simi. Oreficerie  Stermio. via 
Mazzini 40 e via Dante 19 83 O 


1———————& 
P_ Rappr. piazzisti L. 25 


CERCASI subconcessionario Tre 
‘Venezie vendita modernissimo 
accessorio automobilistico bre- 
vetto americano forte utile. In- 


Commerciali + 35 


formazioni: Frausin, Ventiset- 
tembre 1. 69280 P 
PRODUTTORI abili introdotti 


cercansi. Presentarsi via Galle- 
ria 3A, 9-11, 15-17. 47729 P. 


_ __ _ tm 
Q Auto, moto, cieli L. 40 


A. FAMILIARE 103/56/54, 11400, 
Appia, Alfasuper. Bosco 20, 
29031 Q 
FURGONCINO 500 C, 1400 e 600 
seminuova vendonsi. P. Ospe- 
dale 2. 47731Q 
IMPIANTO completo per lavag- 
gio autovetture compero solo 
ERO, Cassetta 69253 Q, 


VOLETE vendere; comperare, 
Vespa, Lambretta? Interpellate- 
ci, via Valdirivo 24 28917 Q 
500 G ottimo stato vendesi. Te- 
lefonare 78262 ore 8-13, 16-19. 
29041 @ 
600 e 500 Giardiniera 1960 semi 
nuove. ‘Telef. 35430, ore ufficio. 
69299 @ 
600 1958 perfetta occasione ven- 
desi. Autorimessa, Giulia 60. 
41725 
1100 lusso ’60 privato vende .co- 
me nuova. Torricelli 3. 69288 Q 
1100 ‘58, ‘56, ‘53; 1100 E; Nuova 
500 ’57, vendonsi. Torricelli 3/5. 
69288Q 
1400 ottimè condizioni, privato 
vende. Tel. 38708 . 24582. 
29015 Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


A. FINANZIAMENTI in gene- 
re, assoluta rapidità, discrezio- 
ne. «Julian, Imbriani 10. 8720R 
ALIMENTARI centro avviato 
vendesi occasione. Rivolgersi: 


mobili, ferro, metalli, acquistan- | Amm. stabili Failla, corso Ita- 
69309 R. 


si domicilio. Tel. 23076. 69036 N Ilia n. 29. 


BAR analcoolico centrale con 
patentino tabacchi cedesi. Tele- 
fonare 93090,,, 69304 R 


| 


APPARTAMENTI condominio, 
str.. Guardiella 34, pronti pros- 
simamente, bistanze, cucina o 


FINANZIATORE impresa arti-|soggiorno con) cucinino, bagno, 


giana, buon reddito, cercasi. 


Cassetta 47729 R, UPI. 


ascensore, termonafta, rifinitu- 
re di prima qualità, mutuo 15 


NEGOZIO frutta affittasi a pra- | anni, vende Impresa Mayer, via 


ticissimi 16.000. mensili. Indiriz- 
zo UPI. 47680R 
PRESTITI a dipendenti Co- 
muni, Province, ospedali, I.N. 
A.M., ILVA, ecc, et suvvenzio- 
ni in genere, Telefonare 24752. 

28914 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, via Roma 18. 40021 
UN MILIONE cercasi con forte 
garanzia e prima ipoteca. Cas- 
setta 69247 R, UPI. 


S Case, ville, terreni L. 90 


A. A. A. A. A. A. A. A. A. A. 
TIGOR 30, palazzina panora- 
mica sul golfo, 4 piani, 8 ap- 
partamenti: 3 stanze, salone, 
doppi servizi, terrazze, poggioli, 
ascensore, centraltermica, giar- 
dino, boxauto. Costruzione ini. 
ziata, consegna giugno 1962. VI 
COLO CASTAGNETO. 11-13, 
consegna gennaio 62, singole 
disponibilità da 1-23 stanze, ba- 
gni, ascensori, centraltermica, 
massime agevolazioni di paga- 
mento. Aldisiani solamente con 
mutuo approvato. Visite gior- 
nalmente 10-13; 15-18. VENTI. 
SETTEMBRE 97, primingresso, 
‘unico disponibile, piano. I, 3 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
ascensore, riscaldamento, ven: 
desi. Visita giornalmente. 10-13. 
UFFICIO VENDITE IMMOBI. 
LIARE ITALIA 61512, PONTE- 
ROSSO 3. 182 S 
A.A.A.A.A.A.A, APPARTA. 
MENTI due-tre stanze. soggior- 
no, servizi, termonafta, ascen- 
sore, via Apiari. Visione pro- 
getto. Prenotazioni: ‘Impresa 
LAMBDA, XX Spine ci 
ore 17-20. 

A.A,A. ALDISIO approv: 0 ac- 
cettansi costruzione palazzina 
via Revoltella, 2-34 vani, servi- 
zi. Altra mutuo bancario, Vi- 
sione ‘ progetti, prenotazioni: 
Impresa LAMBDA, XX Settem- 
bre 89/1, ore 17-20. 289684 S 
A, ACQUISTEREI condominio 3 
camere servizi zona Barriera, 
‘Pascoli, S. Giacomo, Sonnino; 
pagamento contanti esclusi me- 
diatori. Tel. 53935. 69258 S 
A. APPARTAMENTI palazzina 
‘prossima costruzione, zona Tie- 
polo-Besenghi, 4 stanze, «cucina, 
doppi servizi, terrazze, cantina, 
centralnafta, giardino, preno- 
tansi. Amministrazione Alberti, 
via S. Caterina 1, 16-19. 47715/3 S 
A. APPARTAMENTI palazzina 
nuova costruzione, panoramici, 
4 stanze, cucina, bagno, wc se- 
parato, terrazze, ‘centralnafta, 
autorimessa, giardino, zona vi. 
colo Scaglioni (Chiadino), ven- 
donsi. Amministrazione Alberti, 
via S. Caterina 1, 16-19. 47715/4S 
A. APPARTAMENTI condomi- 
nio prossima consegna, panora- 
mici, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
mino o cucina, bagno, riposti: 
glio, poggioli, cantina, central- 
nafta, ascensore, zona Commer- 
ciale - Sara Davis, vendonsi. 
Amministrazione Alberti, via S. 
Caterina 1, 16-19. 47715/2S 
A. APPARTAMENTO palazzina 
nuova costruzione, 4 stanze, ser- 
vizi, centralnafta, poggioli, can- 
tina, autorimessa, giardino, zo- 
na Carlo Alberto, vendesi. Am- 
ministrazione Alberti, via S. Ca- 
terina 1, 16-19, 477158 


telefono 20474, 


Machiavelli 26. Visite sul posto 
dalle 9 alle 10, informazioni uf- 
ficio 17-19. 69276 S 
APPARTAMENTI in palazzina, 
zona verde, 2-3 stanze, soggior- 
no, cucinino, doppi servizi, ter- 
razze, poggioli, termonafta, can- 
tina, garage, giardino, prenotan- 
si. Carli, piazza S. Antonio 6. 
13772/3 S 
APPARTAMENTI corso costru. 
zione, 1-2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, termo- 
nafta, ascensore paraggi Giardi- 
no vendonsi. Carli, piazza S. An- 
tonio 6. 13772/2S 
APPARTAMENTI occupati libe- 
ti in 18 mesi 3 camere Boccac- 
cio 2.200.000 5 camere 2.450.000 
Fabbri vendonsi. Telef. 37379. 
87255 
APPARTAMENTI attici 4 stan. 
ze, terrazza, accessori, termo- 
nafta, ascensori, vendonsi. Te: 
lefonare 37703. 8726 S 
APPARTAMENTI pronta entra- 
ta o prossima consegna 1-23 
stanze, servizi, centrali, perife- 
rici, panoramici, prezzi conve- 
nienti anche investimento capi. 
tale vende Amministrazione sta- 
bili rag. Buzzi, S. Lazzaro 19, 
telefono 31981. 69307 S 
APPARTAMENTI in palazzine 
‘posizione panoramica via Buo- 
narroti, 2-3-4-5 stanze, doppi ser- 
vizi, ampi poggioli, garage, can- 
tine, ascensore, giardino, cen- 
tralnafta, vendonsi. Facilitazio- 
ni di pagamento e Aldisio. Te- 
lefonare 37511, 29023 S 
APPARTAMENTINO stanza, cu- 
cina, terrazzetta, accessori (Ro- 
S|iano-Chiesa) vendesi. Alabarda, 
Spiridione 6. 9282 S 
APPARTAMENTINO paraggi v. 
‘Tiepolo, stanza, cucina, gabinet- 
to, cantina vendesi. Carli, piaz» 
za S. Antonio 6. 13772/5 S 
APPARTAMENTO. stanza, cuci. 
na, bagno, termonafta vendesi 
occupato ottima rendita. Carli, 
piazza S. Antonio 6. 13773/6S 
APPARTAMENTO Giardino Pub- 
blico, 3 stanze, cucina, cameri- 
no per bagno, gabinetto più va- 
no portineria vendesi adatto am- 
‘bulatorio. Carli, p. S. Antonio 6 
18773/1,S 
APPARTAMENTO centralissimo 
"7 stanze, cucina, riscaldamento 
a nafta, rimesso a nuovo ven- 
desi, Carli, p.zza S. Antonio 6. 
13772/4 S 
APPARTAMENTO vastissimo ri- 
scaldamento autonomo nafta a- 
datto uffici ambulatorio medico 
locanda centralissimo vendesi. 
‘Telefono 61621. 47721 S 
APPARTAMENTO libero, nuovo, 
3 stanze, accessori, acquistasi, 
inintermediari. Indicare indiriz- 
zo preciso, prezzo. Offerte cas- 
setta 69262 S, UPI. 
CASA per rendita o demolizio- 
ne, appartamenti, terreni, ma- 
gazzino, vendonsi. Velicogna, v. 
Machiavelli 15. 69303 S 
CASETTA Strada Friuli - Con- 
tovello, composta 5 stanze ac- 
cessori con annesso terreno ma. 
2000. orto frutteto, vendesi oc- 
casione. Agenzia, via Trento 2, 
47118 S 


CASETTA S. Giovanni 4 vani 
bagno soffitta. orto rimessa a 
nuovo. vendesi. Indirizzo UPI. 
47683 Sì 
CONDOMINIO pronta entrata 
Gretta 4 stanze comfort vende. 
si 1.700.000 contanti rimanenza 
mutuo anche ventennale. Im. 
mobiliare Barriera Vecchia 11 
angolo Pondares. 47723.S 
CONDOMINIO libero vasto am. 
mezzato zona Stazione, altro 
primo Giulia, vendonsi. ‘Alabar- 
da, Spiridione 6. 69282S 
CONDOMINIO centralissimo af- 
fittato contratto triennale red- 
dito 28.000 mensili, vendesi due 
milioni 900.000, inintermediari. 
Telefonare: 72502. 47708 S 
DUINO terreno fabbricabile po- 
sizione centrica ‘panoramica 600 
mq. vendesi occasione. Telefo- 
nare 93569, 69248 S 
LOCALE casa nuova, acqua, cor- 
rente industriale vendesi 1 mi. 
lione 300.000. Carli, piazza S. 
Antonio 6. 13773/5S 
LOCALE 35 mq. Sangiacomo a- 
datto parrucchiera vendesi, Car- 
li, piazza S. Antonio 6, 13773/4S 
TERRENO in posizione amena 
sulla strada costiera vista tutto 
mare vende privato 1000 metri 
e più a lire 15,000 al mq. Cas- 
setta 69261 S, UPI. 
Z. APPARTAMENTO in villetta 
recente, zona Revoltella, 3 stan. 
ze, soggiorno, cucinetta, bagno, 
‘ev. garage, vendesi. «Julia», Im. 
briani 10. 87238 
Z. ZONA, Foraggi, casa nuova, 
2 stanze, soggiorno; bagno, cen- 
tralnafta, vendesi. «Julia», Im- 
briami 10. 8722 S 


<< III 
CONDIZIONI, GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle. inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av: 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie. 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso 1l fisco, 
i pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli userenti, 

Errori di stampa che non 
“pregiudicano l’effetto dell’av: 
Viso, non danno diritto a rì- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è, subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di- 
ritto di veto. 

Non sì ammette la cospen- 
sione 0 sostituzione degli av- 
visì già ordinati. x 


